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1 INTRODUZIONE E EXECUTIVE SUMMARY 

Lƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ !ǘǘƛǾƛǘŁ όt¢!ύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ ǊŜŘŀǘǘƻ in base alle prescrizioni del suo 

Statuto, descrive gli obiettivi generali da conseguire nel triennio 2018-2020, le attività svolte, quelle da 

realizzare (in corso o nuove), definendo, inoltre, le risorse impiegate e le modalità operative.  

Nella declinazione dei programmi, il PTA si sviluppa in linea con il Documento di Visione Strategica 2016-2025 

(DVS). 

Le attività pianificate e messe in aǘǘƻ ŘŀƭƭΩ!{L, seguendo le finalità statutarie, hanno consentito negli anni di 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ Paese. LΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƻƎƎƛ 

una delle poche nazioni al mondo a disporre di una filiera di conoscenze e di prodotto completa nel settore 

ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ǳƴ ŦƻǊǘŜ 

posizionamento tecnico scientifico internazionale, una proficua interazione tra ricerca di base, ricerca 

applicata e imprese. 

Con il presente Piano Triennale ƭΩ!{LΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǾƛƎƛƭŀƴǘŜΣ ƻǊƛŜƴǘŀ ƛƭ ǎǳƻ 

ƛƳǇŜƎƴƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜΣ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle mutate tendenze del settore a livello internazionale, in primis rafforzando la sua partecipazione ai più 

importanti programmi scientifici-tecnologici e per lo sviluppo di servizi in cui lo spazio è componente 

abilitante.  

Per la prima volta, inoltre, è stato introdotto un capitolo dedicato ai rapporti ed alle interazioni tra ASI e i vari 

stakeholder del settore spazio in Italia.  

Il documento è stato strutturato, al fine di fornire tutte le informazioni necessarie per delineare le attività 

previste nel triennio di riferimento, secondo il seguente schema: 

¶ capitolo 1: Introduzione e Executive Summary; 

¶ capitolo 2: descrive le Strategie e le politiche di settore che sono il riferimento per la stesura del piano 

di attuazione; 

¶ capitolo 3: descrive i risultati (dettagliati successivamente ƴŜƭƭΩallegato 1 ς capitolo 9) delle attività 

realizzate nel periodo 2016- 2017; 

¶ capitolo: 4 descrive le attività previste per il triennio 2018-2020. In particolare, nei suoi sottocapitoli 

riporta, anche sulla base delle indicazioni del DVS, le attività da svolgere per raggiungere gli obiettivi 

relativi alle diverse finalità (e le associate aree) strategiche del DVS (vedere paragrafo 2.6), le 

collaborazioni internazionali, le attività legate alla cosiddetta terza missione (e.g. relazioni esterne, 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ Χύ; 

¶ capitolo 5: illustra le partecipazioni societarie e le collaborazioni a livello nazionale; 

¶ capitolo 6: ha come oggetto i processi in atto e da svolgere per il Process Automation, 

¶ capitolo 7: ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩinsieme delle azioni per la gestione delle risorse umane e per la dotazione 

organica, incluso il fabbisogno del personale; 

¶ capitolo 8: fa il punto sulle risorse finanziarie e sulle spese previste; 

¶ capitolo 9: Allegato 1: fornisce un dettaglio sulle attività realizzate nel periodo 2016-2017; 

¶ capitolo 10: lista gli acronimi con le loro definizioni.  

 

Lo spazio, al di là della suo ben noto contributo al progresso scientifico ed allo sviluppo della conoscenza, 

rappresenta un ambito strategico dal marcato carattŜǊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ {ǘŀǘƛ 
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aŜƳōǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛ ōŜƴƛ 

culturali, il monitoraggio dei cambiamenti climatici, ecc.  

A livello globale, vanno tenuti in Ŏƻƴǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ della strategia di alcuni principali attori della scena 

spaziale mondiale (e.g. la recente nuova politica spaziale in USA, commercial Spaceflightύ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 

delle discussioni e delle negoziazioni che contribuiranno a delineare i futuri programmi della UE che saranno 

finanziati con il bilancio della UE relativo al periodo 2021-2027 (Multiannual Financial Framework ς MFF). 

Un altro fondamentale aspetto da tenere presente è la recentissima approvazione della Legge per il riordino 

della Governance del Sistema Spaziale (Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀύ, che formalizza il 

concetto attuale di Cabina di Regia per lo Spazio creando un Comitato Interministeriale presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri e formato da dieci Ministri, 

(MIUR ς Ministero Istruzione, Università e Ricerca, MEF ς Ministero Economia e Finanze, MISE ς Ministero 

dello Sviluppo Economico, MAECI ς Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, MIBACT - Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo, MIT ς Ministero Infrastrutture e Trasporti, MD ς Ministero 

della DIfesa, MATTM - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, MIPAAF - Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali, MD - Ministro degli Interni), il Presidente della Conferenza dei 

presidenti delle regioni e delle province autonome ŜŘ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!{L. 

vǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!{L ŎƻƳŜ άŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀέ ǇŜǊ ƭƻ {ǇŀȊƛƻΣ ǇƻƴŜƴŘƻ 

aƭƭΩattenzione diretta del governo le decisioni sulle strategie e sugli investimenti nel settore dello Spazio.  

LƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩASI è dato mandato di occuparsi, non solo del settore Upstream, ma anche del settore Downstream 

dei servizi collegati ai dati e servizi spaziali. 

 

Una politica spaziale autorevole, lungimirante e focalizzata su ben identificati e ragionati obiettivi strategici 

nazionali è, pertanto, fondamentale per contribuire ad estendere i confini del sapere e della conoscenza, allo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ a sviluppare ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ a creare nuove opportunità di mercato, a 

incoraggiare lo sviluppo del comparto industriale e a favorire la creazione di nuove start-up in grado di 

competere sul mercato globale.  

Inoltre, la politica spaziale è un eccellente strumento per lo sviluppo di relazioni diplomatiche con i Paesi 

terzi. Lo spazio favorisce, infine, lo sviluppo di una società moderna ed efficiente e contribuisce ad attirare le 

ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ό{¢9aύΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ǾŜƛŎƻƭƻ 

fondamentale per diffondere la cultura non solo spaziale. 

È importante attivarsi per aumentare nella società (sia nei cittadini, sia nella classe dirigente) la 

consapevolezza di quali siano le possibilità offerte dai programmi spaziali per tutti i cittadini e le imprese, ad 

esempio tramite un utilizzo efficace dei dati spaziali per garantire un miglioramento nei servizi. Al contempo, 

per garantire la crescita di infrastrutture spaziali competitive, è fondamentale garantire il finanziamento delle 

attività di Ricerca e Innovazione e/o sviluppo, anche attraverso nuove tipologie di partnership e nuovi 

strumenti finanziari, per stimolare lo sviluppo della cosiddetta Space Economy. Infine, è certamente 

necessario garantire prevedibilità e certezza di pianificazione a tutti gli stakeholder, per sostenere 

efficacemente lo sviluppo del settore industriale spaziale. 

In tal senso, a livello nazionale, il governo italiano ha deciso di puntare sul settore spaziale e di sostenere la 

ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ Ǿƻƭŀƴƻ ŘŜƭƭŀ άƴŜǿ ŜŎƻƴƻƳȅέΦ Lƭ άǇƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǇŀŎŜ ŜŎƻƴƻƳȅέΣ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ƳƛǊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ŝ ǳƴŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻƴŘƛ 

nazionali investiti in attività direttamente legate a quanto sviluppato in ambito Unione Europea. Si tratta di 
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un primo esempio, che potrà essere ulteriormente migliorato e ampliato, di ingegneria finanziaria per 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ {ǇŀȊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŦƻǊȊŀ ŜŘ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭϥLǘŀƭƛŀ 

dispone di una filiera di conoscenze e di prodotto pressoché completa nel settore spaziale che si 

contraddistingue per un'ampia gamma di applicazioni in ambito civile e militare, un forte posizionamento 

tecnico-scientifico internazionale, una proficua interazione tra ricerca di base, ricerca applicata e imprese. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǇŀŎŜ ŜŎƻƴƻƳȅ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘƻǿƴǎǘǊŜŀƳ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ 

massimizzare gli impatti socio-economici degli investimenti spaziali, con uno sforzo orientato 

prevalentemente allo sviluppo delle potenzialità delle infrastrutture nazionali ed europee. A questo scopo 

ASI vuole approfondire la conoscenza del settore spaziale nazionale industriale e scientifico rafforzando i tool 

e database già a disposizione e favorendo studi economici di settore. È fondamentale il coinvolgimento delle 

Piccole e Medie Imprese (PMI) le cui attività fungeranno da effetto leva per lo sviluppo di nuove infrastrutture 

stimolando nuove soluzioni tecnologiche proposte dai Large System Integrators (LSI). 

Il settore in cui la transizione alla Space Economy, ovvero ad una redditività sostenibile, è più avanzata è 

quello delle telecomunicazioni satellitari. Accanto alle telecomunicazioni satellitari, ed in parte proprio in 

ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ŜǎǎŜΣ ŝ ƛƴ ƎǊŀƴŘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƭΩŀǊŜŀ dei servizi di navigazione satellitare e quella dei così detti 

servizi geospaziali, interessati da un profondo cambiamento, in larga parte dovuto al progresso delle 

tecnologie di osservazione della Terra dallo spazio (OT) ed alla disponibilità di nuove infrastrutture spaziali 

abilitanti. 

¦ƴ ǘŜƳŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŝ ƭŀ ŎȅōŜǊǎŜŎǳǊƛǘȅ. Questa disciplina che viene 

trattata in maniera prioritaria dalla UE, è da considerarsi anche ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

spaziale. Saranno avviate specifiche attività, rivolte alla individuazione delle vulnerabilità e alla mitigazione 

dei rischi, avendo anche cura di supportare la creazione di prodotti e il trasferimento tecnologico nel settore 

Cyber-Sat.  

Molte sono le attività di rilievo (relative ad aree di eccellenza nazionale) descritte in questo PTA, tra queste 

ǾŀƭŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŜŘ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ 

sviluppi tecnologici e delle attività di ricerca che hanno permesso e che permetteranno alla comunità 

scientifica e tecnica nazionale di contribuire al progresso della conoscenza scientifica verso la comprensione 

ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻΣ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǾƻƭǳǘƛǾƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ŎŜƭesti, delle teorie fondamentali 

ŘŜƭƭŀ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀōƛǘŀōƛƭƛǘŁ ǳƳŀƴŀΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Ŝ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ 

È anche di grande rilievo (in termini quantitativi e qualitativi) la partecipazione al programma scientifico ed 

ai proƎǊŀƳƳƛ ƻǇȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9{! (come delineato dalle sottoscrizioni effettuate ai programmi ESA nel corso 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ нлмс ǎǾƻƭǘƻǎƛ ŀ [ƻǎŀƴƴŀύΦ ¢enendo conto della percentuale di 

contribuzione, si sottolinea lo sviluppo del settore dei lanciatori europei, pilastro strategico della politica 

ǎǇŀȊƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ±ŜƎŀ Ŝ {ǇŀŎŜ wƛŘŜǊΣ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ 

maggiore contributore. Da evidenziare, in particolare, gli ottimi risultati del vettore di lancio Vega che ha 

effettuato ōŜƴ ǘǊŜ ƭŀƴŎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǎƛƻƴƛΦ 

Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΣ ƭΩ!{L ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƭŜ ǎǳŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŘŜƛ 

comitati trasversali (IPC, AFC e IRC) e dei vari comitati di programma (Program Board), per presidiare 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŀ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ 

saranno approvati al prossimo consiglio ministeriale ESA che si svolgerà in Spagna nel 2019. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩ!{L ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŁ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŀƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

comunitari (EGNSS, Copernicus, SST e H2020) e continuerà a fornire il suo supporto tecnico-programmatico 

alla discussioni ed alle negoziazioni che si svolgeranno a Bruxelles sia per preparare le decisioni che il Consiglio 
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Competitività/Spazio della UE dovrà prendere (partecipando allo Space Working Party, allo SPEG- Space 

Policy Expert Group, ed ai suoi sottogruppi) sia per cominciare a definire il contenuto ed il relativo costo dei 

programmi spaziali della UE (in corso e nuovi, e.g. GovSatCom) che dovranno essere inclusi nel Multiannual 

Financial Framework (MFF) relativo al periodo 2021-2027  

[Ω!{LΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ŎƻƻǇŜǊŀǊŜ a livello internazionale con le più importanti agenzie spaziali del mondo, 

grazie ad una serie di partnership strategiche o legate a programmi specifici, che le consentono di avere un 

altissimo riconoscimento internazionale su programmi in settori primari dello spazio. Si va, in tal modo 

consolidando una capacità di costruire relazioni che costituiscono un volano importante anche per il 

ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜ Ǿŀƴƴƻ ŎƛǘŀǘŜΣ ǇǊƛƳŀǊƛŀƳŜƴǘŜ le collaborazioni con 

la NASA, JAXA, CNSA e ROSCOSMOS. 

In particolare, dal 1998 è in corso la collaborazione ASI-NASA per la partecipazione al programma 

LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ {ǇŀŎŜ {ǘŀǘƛƻƴ όL{{ύΦ ! ōƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ {ǇŀȊƛŀƭŜ ƭΩ!{L Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ул ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛΣ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ 

ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛzzazione e il lancio su Stazione di apparecchiature sofisticate e 

complesse, in grado di sottostare a tutti i vincoli imposti da un ambiente tanto sfidante quale quello spaziale. 

Dal 1992, sette astronauti italiani hanno volato nello spazio, per un totale di undici voli dei quali quattro di 

ƭǳƴƎŀ ŘǳǊŀǘŀ όŎƛǊŎŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛύΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 

ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŀǘǘƻǊƛ ƳƻƴŘƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǎŀ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ  ritorni per il paese in termini di prestigio 

internazionale όƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƻƎƎƛ ŝ ƛƭ ǇŀŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƘŜ Ǿŀƴǘŀ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛ ŎƻƴƴŀȊƛƻƴŀƭƛύ Ŝ Řƛ 

competenze chiave acquisite όƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘŀ [ǳŎŀ tŀǊƳƛǘŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀŘ ŀǾŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴŀ 

Extra Vehicular Activity; Parmitano è attualmente in training per il prossimo volo ESA del maggio 2019; per 

ƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘŀ {ŀƳŀƴǘƘŀ /ǊƛǎǘƻŦƻǊŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ǿƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ 

altre agenzie). I voli degli astronauti Luca Parmitano (2013), Samantha Cristoforetti (2014-2015) ed il recente 

volo di Paolo Nespoli (2017) rappresentano un successo riconosciuto oltre il territorio nazionale. 

CǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎǊƻǳƴŘ ǎŜƎƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ per 

contribuire alle missioni Deep Space con infrastrutture site nel territorio nazionale, in particolare con 

ƭΩŀƴǘŜƴƴŀ Řƛ сп ƳŜǘǊƛ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ ό{ŀǊŘƛƴƛŀ wŀŘƛƻ ¢ŜƭŜǎŎƻǇŜύ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŜ 

catene riceventi e trasmittenti. La stazione Sardinia Deep Space Antenna ς SDSA ha iniziato le sue attività con 

la missione Cassini a settembre del 2017 e, sulla base di diversi accordi con la NASA ESA e INAF, contribuirà 

alla fornitura di servizi di comunicazione, tracking e radioscienza per le missioni interplanetarie, sia in 

supporto al Deep Space Network ς 5{b ŘŜƭƭŀ b!{!Σ ŀ 9{¢w!/Y ŘŜƭƭΩ9{! che in forma autonoma. 

Un settore che ha avuto notevole sviluppo negli ultimi anni è stato quello della biologia e medicina spaziali. 

Il ricco programma italiano di esperimenti in microgravità ha confermato l'ottimo posizionamento della 

comunità di ricerca nazionale nel settore, aprendo la strada per nuove possibilità di ricerca e sviluppo che 

potranno essere colte dagli stakeholder dell'ASI anche ben oltre l'ambito spaziale. 

L'ASI, in linea con gli indirizzi delle maggiori agenzie spaziali, è coinvolta su tematiche inerenti il supporto 

all'esplorazione umana dello spazio, con particolare riferimento agli ambiti di materiali e strutture per moduli 

abitativi, sistemi di supporto ambientali biorigenerativi, protezione dai raggi cosmici. 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{L è quindi orientata a sostenere e incoraggiare iniziative di attori nazionali (della ricerca e del 

mondo industriale) volte a cogliere le opportunità offerte dalla partecipazione ai programmi di sviluppo 

europei e a quelli in ambito internazionale sviluppando sinergie e ricercando convergenze anche tra i diversi 

utenti nazionali iƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǘƻǊƴƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ  

Tra le varie attività previste, ASI intende prestare particolare attenzione alle attività di trasferimento 

tecnologico e sostegno alle start up. In tal senso è stata recentemente creata una specifica Unità Operativa 

denominata Innovazione e Trasferimento Tecnologico ed è stata creata la Fondazione E. Amaldi 
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ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ όǎǇƛƴ-in e 

spin-off) nel settore spaziale, inclusa la gestione di strumenti finanziari innovativi (es. capitale a rischio).  

Nel corso degli ultimi anni, ASI ha dedicato grande attenzione allo sviluppo delle tecnologie ed al 

rafforzamento della filiera indirizzati particolarmente alleare di eccellenza e allo sviluppo di capacità 

ǎƛǎǘŜƳƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ sostiene, iniziative dedicate alle tecnologie a basso TRL 

(Technology Readiness Level), alto TRL e In Orbit Validation (IOV ς filone in fase di sviluppo anche a livello di 

UE nel programma Horizon 2020) attraverso linee di investimento nazionali coordinate Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƛ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9{! e con il citato H2020. Relativamente alle capacità di sistema, sono attive linee 

di sviluppo dedicate a programmi prototipali e innovativi nelle linee di eccellenza nazionale quali il remote 

sensing della terra, in particolare per i sistemi SAR e Iperspettrale, anche attraverso cooperazioni bilaterali 

internazionali (i.e. SHALOM, GEOSAR) e sono state avviate iniziative per lo sviluppo di nuove capacità 

sistemistiche con la linea Piccoli Satelliti che ha visto la nascita del Programma  PLATiNO (Piattaforma Mini 

da 200 Kg) e che nei prossimi anni prosegue anche nelle altre classi Micro (sotto i 100Kg) e nano/pico (sotto 

ƛ мл YƎύ ŜŘ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊōƛǘŀ ōŀǎǎŀΦ 

Evidenziando che il dettaglio delle attività previste per il periodo 2018-2020 sono accuratamente descritte 

nel capitolo 4, si riportano di seguito i principali elementi caratterizzanti le attività di ciascun principale filone. 

Telecomunicazioni e navigazione 
Obiettivo strategico per le Telecomunicazioni (TLC) e la Navigazione satellitare sono il mantenimento della 
capacità nazionale allo stato dell'arte e la realizzazione di infrastrutture spaziali nazionali, necessarie a 
facilitare lo sviluppo di nuovi servizi ed applicazioni. 
!{L Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ¢[/ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 
previsti. La valorizzazione riguarda per quanto riguarda le telecomunicazioni la missione Athena-FIDUS, il 
payload di sperimentazione in banda Q/V e la stazione di comunicazioni Deep Space basata sul 
radiotelescopio installato in Sardegna (SRT).  
In particolare, si intende perseguire i seguenti obiettivi: 

¶ sviluppi nel settore verso applicazioni sfidanti ed innovative con alto potenziale di miglioramento della 

qualità della vita dei cittadini e ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ (ad esempio nel settore dei trasporti ferroviari, guida 

autonoma, RPAS, Sviluppo tecnologico, scientifico e applicativo relativo al Quantum Key Distribution, 

sviluppo di antenne per mobilità, ecc.) 

¶ valorizzazione del contributo nazionale alla infrastruttura globale (che include, tra altri, la presenza in 

Italia di uno dei due centri di controllo Galileo e la gestione delle operazioni EGNOS e Galileo), la 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛǎǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜΤ 

¶ supporto alla filiera nazionale per la competitività necessaria ad intercettare le opportunità offerte dallo 

sviluppo del mercato delle applicazioni GNSS ed integrate, con particolare focus sulle PMI, Università e 

Centri di Ricerca; 

¶ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ tw{ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎƛǎtemi necessari per 

ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ tw{ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 ed in sinergia con ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 5ƛŦŜǎŀΦ 

 

Osservazione della Terra  

 
In un contesto di Space Economy Nazionale (quale elemento chiave del panorama strategico spaziale 
europeo realizzato attraverso la catena olistica Upstream-Downstream), i principali obiettivi strategici 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ όh¢ύ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛŀǊŜΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
operare e gestire Sistemi/Strumenti Satellitari e metodi di misura state-of-the-art, sia attraverso lo sviluppo 
di programmi spaziali nazionali sia attraverso la partecipazione a programmi ESA, UE ed a Cooperazioni 
Internazionali. Questi ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜΥ 
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- garantendo, tramite la gestione operativa di missioni satellitari nazionali multibanda integrate con 
cooperazioni internazionali, un portafoglio nazionale di dati/prodotti multi-frequenza, come ad esempio 
la disponibilità di estese serie temporali indispensabili per consentire una caratterizzazione storica dei 
fenomeni terrestri ed una analisi di più lunga scala (es. analisi climate change);  

- ŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
sinergico multi-missione/multi-frequenza; 

- ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŜȄǇƭƻƛǘŀǘƛƻƴ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩ ǳǘŜƴȊŀΤ 

- sviluppando e utilizzando strumenti e piattaforme informatiche per il processamento e la distribuzione 
dei dati; 

- sviluppando a tali fini infrastrutture abilitanti multi-missione in grado di utilizzare le potenzialità 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ .ƛƎ 5ŀǘŀκ/ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
scientifico/applicativi istituzionali e commerciali. 

 
Obiettivo comune di tali attività è perseguire ed ottenere una migliore comprensione globale del Sistema 

Ψ¢ŜǊǊŀΩΣ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘŜ ƭƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ŜŘ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ǎu tale 

base, attraverso servizi ed applicazioni innovative, una risposta ai bisogni sociali espressi dalle Istituzioni e 

dai Cittadini per il miglioramento globale del benessere, della qualità della vita e della sicurezza. 

ASI persegue gli obiettivi in ambito OT sopra descritti attraverso le seguenti principali attività: 

¶ Gestione operativa ed utilizzo sinergico delle missioni spaziali nazionali attive attualmente o nel prossimo 
futuro (radar, iperspettrale, PRISMA ecc.) e supporto allo sviluppo di nuove missioni per garantire a livello 
nazionale/internazionale una disponibilità sinergica di dati multifrequenza; 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ tŀŜǎŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀǎǎŜǘ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
della Terra - la costellazione SAR in Banda-X COSMO-SkyMed, sviluppata in collaborazione con la Difesa 
- ǳƴƛŎŀ ŎƻǎǘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƻƎƎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 
prima generazione (CSK, operativa in configurazione completa a quattro satelliti dal Giugno 2011) e della 
seconda generazione (CSG, in fase finale di sviluppo ed operativa dal 2019); 

¶ Programma Mirror Copernicus: realizzazione di una infrastruttura abilitante a servizi OT al fine di creare 
una capacità globale volta a promuovere lo sviluppo di applicazioni e di condivisione dei risultati, al fine 
Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩέŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀέ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻκŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
commerciali; 

¶ Incremento e valorizzazione delle cooperazioni istituzionali nazionali per il supporto sia in emergenza sia 
scientifico/applicativo per il benessere e la qualità della vita dei cittadini (ad esempio Accordi ASI-DPC, 
ASI-ISPRA, ASI-ANAS, ASI-VdF, ASI-CNR, ASI-INGV, ecc.) 

¶ Incremento e valorizzazione delle cooperazioni internazionali alƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴŀ 
disponibilità/capacità di dati multifrequenza essenziale per le esigenze scientifiche, applicative e 
commerciali nel panorama internazionale, come ad esempio: il Sistema SIASGE (Accordo Italia-Argentina 
per un Sistema integrato SAR Banda-X e Banda-L tramite le costellazioni COSMO-SkyMed e SAOCOM), la 
cooperazione ASI-W!·! ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
SAR in Banda-X e Banda-L con la costellazione COSMO-SkyMed ed il satellite ALOS-2, la cooperazione con 
9{! ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ /h{ah-SkyMed e Sentinel-1 in Banda-
C, ecc. 

¶ Promozione dello sviluppo di missioni scientifiche ed applicative di OT stimolando la relativa Comunità 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 
nuovi progetti e consentendo ai progetti già avviati di raggiungere un livello di consolidamento tale da 
abilitare la loro partecipazione a selezioni competitive europee ed internazionali;    

¶ Supportare la funzione dello User Uptake attraverso attività promozionali ed educative necessarie allo 
sviluppo di un adeguato canale di comunicazione tra gli utilizzatori scientifici dei dati OT e gli utenti 
appartenenti al mondo delle applicazioni economiche e sociali (canale di Translational Science).  

 



 Piano Triennale delle Attività 2018-2020 
Allegato alla deliberazione del CdA n. 30/2018 del 6 marzo 2018 

 16 di 233 

Trasporto Spaziale  

Come è noto, iƴ 9ǳǊƻǇŀ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ΨƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜΩ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ƭŀƴŎƛŀǘƻǊƛ 

europei che a partire dal 2019 trasferirà ai prime-Contractor (Ariane Group per Ariane 6 ed Avio per Vega-C) 

la piena responsabilità sulla produzione dei nuovi lanciatori e dei rischi e costi ad essi associati, senza il 

supporto del settore pubblico, per lo sfruttamento commerciale dei ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 

Arianespace. 

Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 

sistemistica per le nuove configurazioni di Vega, che si realizzerà principalmente attraverso la promozione e 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!{L ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 9{! ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ±ŜƎŀ-C, alla partecipazione al programma 

Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ !ǊƛŀƴŜ с Ŝ ŘŜƭ ƳƻǘƻǊŜ ŀ ǎƻƭƛŘƻ tмнл/ όŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ ǘǊŀ !с Ŝ ±ŜƎŀ /ύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle attività preparatorie ŘŜƭ ±ŜƎŀ Ψ9ǾƻƭǳǘƛƻƴΩ ό±ŜƎŀ-E) si intende rafforzare le competenze per un ruolo 

primario in Europa nella propulsione liquida a Metano (applicabile anche ad un micro-lanciatore) e migliorare 

la flessibilità del servizio di lancio attraverso lo sviluppo di spin-off, quali il dispenser innovativo (SSMS) per 

la messa in orbita dei light satellite e il modulo elettrico VEnUS per attività di orbit rise e space-tug, anche in 

ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ {ǇŀŎŜ wƛŘŜǊ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜΦ [ŀ ǇŀǊǘŜŎipazione italiana a 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

ed accrescimento del know-how nel settore del trasporto aero-spaziale. 

ASI intende valorizzare ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ±9D! ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ presidiare il segmento dei piccoli satelliti (micro-

ƭŀƴŎƛŀǘƻǊŜ ±9D!ύ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ 5±{Σ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀǾƛƻ-lanciabili basati su 

tecnologia VEGA. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ƛ ƳƛŎǊƻΣ ƴŀƴƻ Ŝ Ƴƛƴƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛΣ ƛ cosiddetti Light Satellite, ASI intende 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ ΨǳƭǘǊŀ-low-ŎƻǎǘΩ Ŏƻƴ ƳƛŎǊƻƭŀƴŎƛŀǘƻǊŜ ǎƛŀ ŀ ŘŜŎƻƭƭƻ 

verticale che avio-trasporǘŀǘƻ όŘŜŎƻƭƭƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜύΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ 

ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜǊƛǾŀǘŜ Řŀƭ ±ŜƎŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ ǎƻƭƛŘŀΣ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǉǳŀƭŜ ƭŀ 

propulsione ibrida e Liquida Ossigeno-Metano  e propulsione green. Verrà affrontato anche la tematica del 

riutilizzabile del primo stadio e dei fairing e delle strutture criogeniche in composito per serbatoi. 

Di interesse strategico per il nostro Paese è il mantenimento delle competenze nel settore del trasporto 

spaziŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ ƭŜ ǉǳƻǘŜ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ 

nel settore del volo sub-ƻǊōƛǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŦǳǘǳǊŜ ŘƛǾŜǊǊŁ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ 

le nascenti opportunità di sperimentazione in volo nel comparto aerospaziale. In scenari di lungo termine, 

ƛƴƻƭǘǊŜ ŝ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ 

alla esecuzione di attività sperimentali per voli suborbitali ed è da rilevare la presenza di infrastrutture sul 

territorio, candidabili alla funzione di spazio-porti per veicoli suborbitali a decollo orizzontale (e.g. spazio-

plano, lanciatore avio lanciato, etc.). 

/ƻƴ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻΦwΦ!Φ όtǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛonale di Ricerche Aerospaziali) da parte 

ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ǾƛƎƛƭŀƴǘŜΣ !{LΣ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /Lw!Σ ǎŀǊŁ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 

programmi di interesse comune che riguardano i programmi bandiera del settore spazio e gli adeguamenti, 

ovvero nuova realizzazione, di impianti di test e ricerca che coinvolgono il settore della propulsione e 

ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΦ 

Infine ASI intende presidiare con la promozione e finanziamento di progetti nazionali, le attività di ricerca e 

sviluppo tecnologico di diverse aree innovative della propulsione spaziale, quale la propulsione liquida 

ossigeno-metano e la propulsione ibrida e, lungo termine, quella fotonica e laser ablativa. 

 

ISS e esplorazione umana 
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[ΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀǾǊŁ ŎƻƳŜ ŎŀǇƻsaldo lo sfruttamento della bassa orbita terrestre (LEO), 
tramite cui acquisire le conoscenze necessarie a estendere la presenza umana a distanze via via maggiori 
Řŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀΦ [ŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ {ǇŀȊƛŀƭŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀƴǘŀ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎso e voli astronauti in 
virtù di accordi internazionali con NASA (unico paese europeo) ed ESA, sarà la piattaforma primaria su cui 
testare scienza e tecnologia in microgravità. Inoltre, sarà adottata una politica nazionale e internazionale 
volta a stimolarŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎǎŀ ƻǊōƛǘŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ 
la sostenibilità nel tempo. 
Per quanto riguarda la presenza umana nella bassa orbita terrestre, saranno esplorati nuovi fronti oltre alla 
ISS, grazie a collaborazioni con altre agenzie spaziali e nuove prospettive di utilizzo della microgravità; tra 
queste, la stazione spaziale cinese che sarà assemblata in orbita a partire dal prossimo decennio. 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘtraverso la collaborazione con ESA, 
con NASA e con le maggiori agenzie spaziali nella partecipazione alla realizzazione dei nuovi veicoli o stazioni 
ŎƛǎƭǳƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘŜŜǇ ǎǇŀŎŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩhǊƛƻƴ Ŝ ƛƭ 5ŜŜǇ {ǇŀŎŜ DŀǘŜǿŀȅΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ǎǳ più 
consessi internazionali per garantire il mantenimento del proprio ruolo di primazia scientifica e industriale 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊŜǎǎǳǊƛȊȊŀǘŜ Ŝ ǇŀȅƭƻŀŘ ǇŜǊ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭƛŦŜ ǎŎƛŜƴŎŜΦ 
Le strategie nazionali nel settore saranno attuate tramite lo sviluppo di programmi di ricerca nazionali, da 
avviare con la pubblicazione di bandi di ricerca per sperimentazione a terra e in microgravità, che daranno 
spazio e potenzialità di crescita alle realtà scientifiche e tecnologiche presenti sul territorio nazionale. 
 

Tecnologie e Ingegneria 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

filiera e di sviluppo delle tecnologie spaziali, di studio e di ricerca di soluzioni ingegneristiche per le missioni 

spaziali, lo sviluppo di sistemi e sottosistemi innovativi e la rappresentanza ai Board nazionali e internazionali 

Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ƭŜŀŘŜǊ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǘŜƭŜǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǊŀŘŀr 

e ottico, nel prossimo triennio, saranno realizzate le attività fino alla fase E1 (Lancio e Commissioning) dei tre 

programmi Cosmo di Seconda Generazione, PRISMA e SAOCOM parte Upstream (parte del contributo 

Italiano al progetto Italo Argentino SIASGE). Proseguiranno inoltre le attività di sviluppo di sistemi ottici 

iperspettrali (SHALOM) e radar (GEOSAR) in collaborazione con altre agenzie spaziali, e quelle della mini 

piattaforma standard multi-purpose PLATiNO, in grado quindi di imbarcare tutta una gamma di P/L scientifici 

e applicativi, che permetterà anche la qualifica di tecnologie italiane su apparati di bordo. Continueranno gli 

sviluppi nelle Bande innovative verso le basse frequenze e verso le alte (Bande P/L fino a Ka/Ku e superiori) 

al fine di garantire così il loro utilizzo come anche la miniaturizzazione nelle bande tradizionali. 

bŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

sistema COSMO-{ƪȅaŜŘ Řƛ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ό/ƻǎƳƻ {ƪȅaŜŘ Řƛ ¢ŜǊȊŀ 

DŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜύΣ Ŝ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ t[!¢ƛbh ǾŜǊǎƻ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 

Exploration e, in generale, di Deep Space. Proseguirà inoltre la stretta e proficua attività di cooperazione con 

ƭΩ!Ƴministrazione Difesa (AD) realizzando, sulla base di quanto già sviluppato nel programma ESA STREEGO, 

una piccola missione duale con finalità di dimostrazione tecnologica e pre-operativa di interesse AD.  

Per contrastare efficacemente la fortissima competizione internazionale risulta determinante la definizione 

Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƻŀŘƳŀǇ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ 

gli investimenti secondo linee di sviluppo sostenibili cogliendo anche opportunità offerte da player 

istituzionali europei (ESA, EDA, EC), ed il supporto continuo alla crescita della conoscenza e delle competenze 

tecnologiche abilitanti (con logiche di technology push e mission pull). Verranno a tal fine potenziati gli asset 

previsionali quali il portafoglio prodotti, gli strumenti di indagine finalizzati al survey tecnologico come 

PoinMes e la Concurrent Engineering Facility (CEF) con la finalità di individuare i requisiti degli elementi 

tecnologici chiave costituenti i sistemi e sottosistemi spaziali di interesse del comparto nazionale, favorendo 

il processo di armonizzazione e la pianificazione attraverso il tavolo permanente di Coordinamento 

¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!{L ό/¢!ύΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŏƻƴ ŜǎǘŜǎŜ ŦƛƭƛŜǊŜ e 
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prodotti strategici a volte caratterizzati da elementi di grande innovazione e unicità a livello internazionale. 

bŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǘŜǎŀ ŀ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

di componentistica Elettrica, Elettronica ed Elettromagnetica (EEE) attraverso la contrattualizzazione delle 

proposte idonee del bando per lo sviluppo di tecnologie EEE a basso TRL; proseguiranno gli sviluppi della 

componentistica elettronica a sostegno di sviluppi di nuovi sensori in campo radar, in diverse bande, ed ottico 

iperspettrale, di componenti al nitruro di gallio per apparati di radio frequenza e dispositivi di potenza, del 

trasferimento in ambito spazio di componenti in uso in altri settori; verranno infine incentivate aree di forte 

innovazione, quali la fotonica e la quantistica, che stanno dimostrando la loro efficacia determinando un 

fortissimo interesse tra gli operatori del settore sia a livello nazionale sia internazionale e che 

presumibilmente diverranno territorio di forte competizione industriale nei prossimi anni. 

Per quanto riguarda le tecnologie di sistema e sotto-sistema di bordo, si proseguiranno le attività inerenti il 

radhardening, fondamentale per le attività di esplorazione spaziale ma anche per lo sfruttamenǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊōƛǘŀ 

bassa e di utilizzo di risorse in situ (e.g. asteroidi), la gestione e generazione della potenza a bordo, la 

propulsione in particolare la propulsione elettrica, tra le più critiche per lo sviluppo dei nuovi sistemi spaziali 

sia commerciali (bassa e media potenza) che esplorativi (alta potenza), il controllo termico, i coatings, i 

metodi di produzione innovativi quali le tecnologie additive, Attitude and Orbit Control System (AOCS) e gli 

equipaggiamenti critici. 

 

Space Situational Awareness (SSA) 

[ŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ά{ǇŀŎŜ {ƛǘǳŀǘƛƻƴŀƭ !ǿŀǊŜƴŜǎǎέΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜǘ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ Řŀƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŜ 

attività spaziali.  

In ambito Unione Europea, grazie al lavoro di negoziazione svolto dal nostro paese, ƭΩLǘŀƭƛŀ partecipa con pochi 

altri Paesi europei al consorzio SST (Space Surveillance and Tracking) il cui scopo è federare gli asset nazionali 

esistenti sia HW (radar e telescopi) che SW (e.g. analisi delle congiunzioni) per il monitoraggio dei detriti 

spaziali in orbita attorno alla Terra. Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩ!{L ǎǾƻƭƎŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ bŀǘƛƻƴŀƭ 9ƴǘƛǘȅ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩAmministrazione 5ƛŦŜǎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLNAF. Lo sviluppo a breve termine di questa attività prevede la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜǊǘŀΦ [Ω!{L ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

ESA dedicato al rischio rappresentato dalla popolazione dei NEO (Near-Earth Objects), corpi celesti di natura 

asteroidale potenzialmente in grado di collidere con il nostro pianeta. In questo ambito è prevista una forte 

ǊƛŎŀŘǳǘŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ άFly-eyeέ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ 

NEO e ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ /D{ Ŝ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ{{5/ ŀǾǊŀƴƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 

ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ b9h /ƻƻǊŘƛƴŀǘƛƻƴ /ŜƴǘǊŜ ŘŜƭƭΩ9{! ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŀƭƭΩ9{wLb Řƛ CǊŀǎŎŀǘƛΦ  

Le tematiche di Space Weather, legate alle disǘǳǊōŀƴȊŜ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƭŀǊŜΣ 

rappresentano una possibile ulteriore linea di interesse. SSA ha un carattere strategico in quanto prevede 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƎǊƻǳƴŘ Ŝ ǎǇŀŎŜΦ 

 

Attività di ricerca 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŏƻƴǉǳistato negli anni una posizione di eccellenza tra le nazioni di maggior rilievo mondiale nella 

scienza spaziale, iƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǾƛŎƛƴƻ Ŝ ƭƻƴǘŀƴƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

esplorazione del Sistema Solare.  

Uno dei punti di forza ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ōǊŜǾƛ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭΩ!{LΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ 
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una realtà industriale competente e motivata. La situazione attuale vede quindi una presenza importante 

ŘŜƭƭΩ!{L Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭƭŜ ǇƛǴ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9{! Ŝ ŘŜƭƭŀ b!{!Σ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ 

partecipazione a missioni in collaborazione con altre nazioni.  

Per dar maggior impulso alla ricŜǊŎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘŀ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

Scientifica nella quale confluiscono giovani ricercatori assunti in ASI grazie al Decreto MIUR n.105 del 2016, 

sui fondi stanziati dalla legge di Stabilità 2016. Tale unità supportŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩ!{L nel presidiare i 

principali settori di ricerca spaziale sviluppando le attività autonomamente e in collaborazione con le altre 

ǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ  

[Ω¦ƴƛǘŁ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

per l'Agenzia, come definite nel DVS. Costituitasi alla fine del 2016, essa consta di 16 ricercatori che 

afferiscono a diverse aree scientifiche: astrofisica spaziale e delle alte energie; planetologia, scienze del 

sistema solare ed esoplanetologia; cosmologia; osservazione e scienze della terra; propulsione spaziale per 

sistemi di lancio e rientro a terra; tecnologie elettroniche e fotoniche per le comunicazioni spaziali; sistemi a 

radiofrequenza e radioastronomia; fisica fondamentale, metrologia, geodesia e quantum communications. 

[ΩǳƴƛǘŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŀƴche in 

sinergia e collaborazione con le altre Unità  ŜŘ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!{L ǉǳŀƭƛ {{5/Σ /D{ aŀǘŜǊŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ facilities 

Ŝ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{LΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ ό9ƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜŘ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŜΦƎΦ Lb!C-

Osservatorio Astronomico di Cagliari e SRT), collegate al trasferimento tecnologico del settore spaziale e con 

personale presso le unità di ricerca realizzate nelle Università, gli Enti di ricerca pubblici o privati. I ricercatori, 

inoltre, forniscono attività di supporto tecnico-scientifico in collaborazione e sinergia con le altre Unità, 

ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛ ŜŘ accordi internazionali con altre agenzie 

spaziali (e.g. NASA, ESA, CNES, DLR, JAXA). In collaborazione con le altre Unità interessateΣ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ 

Scientifica organizza e promuove workshop e conferenze nazionali ed internazionali sulle tematiche 

scƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ 

contribuisce attivamente alle attività di Terza Missione attraverso contributi per attività didattica e 

divulgativa (come corsi, lezioni, seminari svolti presso le Università, i Centri di ricerca ed Istituzioni nazionali 

ed internazionali), formazione di laureandi, neolaureati; attività di alta formazione e percorsi 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜŘ 9ƴǘƛ Řƛ wƛŎŜǊŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ degli accordi istituiti 

ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 

 

9ǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ 9ǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9{! ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛfica e industriale italiane sono 

coinvolte. Pertanto, le principali attività del prossimo triennio, indirizzate a questo obiettivo principale, 

saranno:  

a) conclusione della fase D per la partecipazione italiana alla realizzazione della strumentazione scientifica 
per la missione Euclid, che verrà consegnata, testata ed integrata,  

b) fase C/D per la realizzazione degli strumenti RIME, 3GM, JANUS e MAJIS per la missione JUICE, 
c) fase B2/C per la realizzazione dei .24 telescopi e della Instrument Control Unit per la missione PLATO,  
d) fase A/B1 per la missione selezionata M4,  
e) conclusione della fase di assessment per la partecipazione italiana alla strumentazione scientifica 

selezionata per la missione ATHENA, 
f) lancio della missione BepiColombo, 
g) lancio della missione CHEOPS,  
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h) lancio della missione Solar Orbiter 
 

Gli altri obiettivi previsti nel triennio riguardano: 

¶ attuazione del programma di collaborazione fra ASI e NASA per la missione IXPE, che prevede la 

realizzazione di n. 3 polarimetri a immagini per raggi X e di un Detector Service Unit 

¶ realizzazione degli strumenti scientifici di responsabilità italiana, MA_MISS e MicroMED, per la missione 

ExoMars 2020 di ESA;  

¶ realizzazione e lancio del satellite scientifico LARES 2 (LAser RElativity Satellite 2), successore del satellite 

italiano LARES; 

¶ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ƛƴ ƻǊōƛǘŀ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!{L Ƙŀ 

realizzato la strumentazione scientifica; sfruttamento dei dati di missioni spaziali, o di follow up, per 

mantenere e rafforzaǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǇǊŜƳƛƴŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŀ ά{ǇŀŎŜ 

{ŎƛŜƴŎŜέΦ 

¶ supporto al lancio degli esperimenti OLIMPO e LSPE su pallone stratosferico dalle Isole Svalbard (vedi 

par. 4.1.3.1.5.2). 

¶ realizzazione del progetto scientifico HERMES Pathfinder, che prevede una costellazione di cubesat 

finalizzata allo studio di fenomeni astrofisici nella banda delle alte energie, quali i Gamma-Ray Bursts o 

le possibili controparti elettromagnetiche di onde gravitazionali. 

 

Nella sezione dedicata alla Risorse Umane (capitolo 7) viene definita in dettaglio la situazione qualitativa e 

ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ŏƻǎǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 

attraverso il piano di reclutamento 2018-2020 sviluppato in accordo alla legge di riforma degli Enti di ricerca; 

ǘŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛΣ 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŀƭ Ŧine di superare la carenza di personale e 

consentire il raggiungimento degli obiettivi strategici affidatele dal sistema Paese. 

 

Nella sezione dedicata alle risorse finanziarie (capitolo 8) vengono dettagliate qualitativamente e 

quantitativamente le risorsŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ 

di entrate certe, coincide con il bilancio di previsione approvato dal CdA nel mese di dicembre 2017 mentre, 

per la parte di entrate la cui acquisizione è programmata nel triennio 2018-2020, si inserisce una 

programmazione di spesa proposta in base alle strategie definite. 
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2 STRATEGIE E POLITICHE INDUSTRIALI 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ƭΩarchitetto di sistema della politica spaziale Italiana e rappresenta il governo nei 

contesti internazionali in ambito ǎǇŀȊƛŀƭŜΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ duraturo e costante e le consolidate competenze della 

filiera nazionale Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

strategica per il Paese come lo spazio: il nostro Paese è una delle poche nazioni al mondo a disporre di una 

filiera completa di conoscenze e di prodotto, ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 

ambito civile e militare, un forte posizionamento tecnico scientifico internazionale, una proficua interazione 

tra ricerca di base, ricerca applicata ed imprese. 

Allo scopo di valorizzare le potenzialità acquisite e di estenderne di benefici al sistema Paese, nel 2014 presso 

ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ ά/ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǇŀȊƛƻέΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 

Consigliere Militare, e che ha coinvolto attivamente tutti gli attori istituzionali interessati al settore spaziale, 

a partire dal MIUR, al  Ministero della Difesa, al Ministero per lo Sviluppo Economico, ai Ministeri dei 

Infrastrutture e Trasporti, degli Affari Esteri e della Cooperazione InternazionaleΣ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƛ .Ŝƴƛ 

Culturali, delƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ e Finanza oltre alla Conferenza delle Regioni. 

La Cabina di Regia Spazio, che affida, appunto, ŀƭƭΩ!{L il ruolo di architetto di sistema, ha visto la 

partecipazione di tutti gli stakeholder del settore: università, centri di ricerca, industrie, pubbliche 

amministrazioni nello spirito di ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǇaziale 

nazionale con le risorse e gli interessi delle varie amministrazioni pubbliche. [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ 

ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩ !{L Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Řŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘǳŜ 

importanti Consigli Ministeriali ESA (2014 e 2016), di coordinare le azioni collegate alla strategia spaziale  

della Commissione Europea (Galileo, Copernicus e SST) nonché la preparazione del piano stralcio Space 

Economy, uno strumento innovativo per affrontare il ruolo crescente dei privati nella space economy 

collegata ai benefici indotti dai dati e dai servizi spaziali. 

Gli ottimi risultati ottenuti nel contesto della Cabina di Regia Spazio hanno portato alla approvazione della 

Legge per il riordino della Governance del Sistema Spaziale (Misure per il coordinamento della politica 

ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ 

italiana), che formalizza il concetto di Cabina di Regia creando un Comitato Interministeriale presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri formato dieci Ministri, (MIUR, MEF, MISE,  MAECI, MIBACT, MIT, MD, 

MATTM, MIPAAF, Interni), il Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province 

autonome ŜŘ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!{I. Questo Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

vǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!{L ŎƻƳŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǇŀȊƛƻΣ ǇƻƴŜƴŘƻ 

ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǎǳƎƭƛ ƛƴǾŜǎtimenti nel settore dello Spazio.  

LƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ !{L ŝ Řŀǘƻ ƳŀƴŘŀǘƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǊǎƛΣ ƻƭǘǊŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Upstream, anche del settore downstream dei 

servizi collegati ai dati spaziali. 

[ΩŀȊƛƻƴŜ sistematica e sistemica ŘŜƭƭΩ!{L ŝ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ sinergie per sfruttare al meglio i 

fondi europei, la partecipazione ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ in ESA e le potenzialità della filiera nazionale individuando e 

sostenendo lo sviluppo di competenze strategiche e nuove eccellenze. 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƻǘǘƛŎŀ ƭΩ!{LΣ ǎƻǎǘƛŜƴŜ Ŝ ƛƴŎƻǊŀƎƎia le iniziative nazionali sia del settore deƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ricerca 

che del mondo industriale per cogliere le opportunità offerte dalla partecipazione ai programmi europei e 

internazionali, presidiando il posizionamento italiano a livello globale e proponendo le azioni per preservare 

una crescita qualitativa del comparto per una sempre maggiore competitività del settore. 
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[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{L ŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ di Sorveglianza del piano stralcio ά{ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅέ нлмп-2020 rientra 

quindi ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Řŀƭƭŀ 

Cabina di Regia così come il ruolo di stazione appaltante per alcuni dei programmi cruciali per il programma 

Space Economy, SATCOM in primis. 

 [Ωƛƴdustria spaziale nazionale 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻǇǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭƻ {ǇŀȊƛƻΥ Řŀƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛΣ 
il cosiddetto settore Upstream, che comprende la realizzazione di satelliti, le infrastrutture a terra e i sistemi 
di lancio e messa in orbita e le loro operazioni, alla realizzazione di servizi a valore aggiunto e applicazioni che 
utilizzano i dati e le tecnologie spaziali, il cosiddetto settore downstream. 
[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сс҈ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩUpstream, e per circa il 34% 
nel settore downstream (figura 1). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ нллΣ ƴŜƭƭΩул҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ 
si tratta di Piccole e Medie Imprese (PMI), e per il restante 20% si tratta di grandi imprese, tra le quali si 
annoverano i Large System Integrators (LSIs), ovvero imprese in grado di assemblare sistemi complessi che 
portano alla realizzazione di infrastrutture spaziali (satelliti, sistemi di lancio, infrastrutture di terra). 
La vasta comunità di piccole e medie imprese (PMI) del settore copre sia la produzione di sottosistemi e 
componenti, attività caratterizzate nella gran parte dei casi da forte intensità tecnologica ed innovativa, sia 
lo sviluppo e la realizzazƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ Řŀǘƻ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜΦ /ƛǊŎŀ 
ƛƭ пл҈ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ άtƛŎŎƻƭŜ Ŝ aŜŘƛŜέ όŎƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нрл ǳƴƛǘŁ Ŝ ŀ рлaϵ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻύ ƳŜƴǘǊŜ ŎƛǊca il restante 40% è rappresentato da micro-imprese 
όŎƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мл Ŝ нaϵ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻύΦ 
 

  

&ÉÇȢρȡ 3ÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÓÐÁÚÉÁÌÅ 

nazionale (numero di imprese) 

&ÉÇȢςȡ 3ÅÇÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÓÐÁÚÉÁÌÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 

Figura 1: ǎŜƎƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

Il comparto spaziale nazionale è rappresentato dalle seguenti categorie di attori:  
- un insieme di circa 200 imprese; 
- 10 Distretti Tecnologici localizzati nelle regioni italiane; 
- м /ƭǳǎǘŜǊ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩ!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ό/¢b!ύΤ 
- 3 Associazioni Industriali Nazionali: AIAD, AIPAS e ASAS; 
- la piattaforma Spin-it, che comprende circa 110 membri tra industria e università ed enti di ricerca; 
- un vasto e articolato sistema della Ricerca, rappresentato da circa 60 centri, tra 

Università/Dipartimenti e Centri di Ricerca con riconosciute punte di eccellenza.  
 
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎpaziale mostra una 
particolare concentrazione nelle regioni del Lazio, Piemonte, Lombardia, Campania e Puglia. Nella Figura 
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sottostante sono indicati i diversi stabilimenti delle imprese nazionali di settore, a scala regionale e 
provinciale. 
 

 
Figura 2 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όǎŜŘƛ ƭŜƎŀƭƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ) 

Il settore spaziale nazionale mostra delle apprezzabili performance in termini di esportazioni al netto 
delle importazioni, come emerge dal Rapporto ŘŜƭƭΩh/{9 όh9/5Σ ¢ƘŜ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅ ŀǘ ŀ DƭŀƴŎŜ нлмпΣ 
ǘŀōΦмпΦм ŀƴŘ мпΦнύΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ŀƭ ǘŜǊȊƻ Ǉƻǎǘƻ ǘǊŀ ƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŎƻƳŜ ά9ȄǇƻǊǘŜǊǎ ƻŦ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜǎ 
ŀƴŘ ƭŀǳƴŎƘ ǾŜƘƛŎƭŜǎέΦ 

 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜŎŀŘŜΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀto sia capace di attrarre investimenti, 

ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ e ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝκƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
di joint ventures, sia di effettuare investimenti produttivi nel settore fuori dal contesto nazionale. La cronaca 
recente riporta diversi esempi di decisioni strategiche prese da realtà nazionali (a volte anche con partner 
esteri) a favore di investimenti di carattere industriale atti a perseguire, nel quadro generale del settore 
spazio e della cosiddetta Space economy, una crescita ed un efficientamento della capacità produttiva mirata 
ad una maggiore competitività.   

 
È anche da rilevare, in un contesto di capacità industriali radicate a livello sistemistico, un processo 

Řƛ ǊƛƴŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇarto, confermato ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ōƻǊǎŀ Řƛ !±Lh 
o ŘŀƭƭΩŀǎŎŜǎŀ Řƛ ŀǘǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƻŀǘǘƛǾƻ 
svolto dalle Regioni, che hanno inserito nelle loro strategie di specializzazione intelligente (Smart 
Specialization Strategy - S3) attività in ambito Spazio, aderendo alle linee di indirizzo ASI, la quale svolge il 
ruolo di architetto di sistema nel contesto della Cabina di Regia Spazio.  

 
Tale ruolo è inoltre allineato ai principi della Space Economy che identifica nel settore downstream 

uno degli elementi chiave per massimizzare gli impatti di carattere socio-economico degli investimenti in 
ambito spaziale. A tale scopo lo sforzo nazionale sarà orientato verso il massimo sfruttamento delle 
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potenzialità derivanti dagli asset infrastrutturali esistenti a livello nazionale ed Europeo. Le PMI sono tra i 
candidati più significativi per questo ruolo e le loro attività dovranno avere un effetto leva nello sviluppo di 
nuove e più avanzate infrastrutture spaziali, stimolando così il concepimento di soluzioni tecnologiche 
innovative da parte dei Large System Integrators (LSIs). In questo senso è auspicabile la realizzazione di 
alleanze a carattere strategico tra LSI, grandi imprese e PMI che possano portare anche alla condivisione di 
roadmap di R&D. 
 

In tale contesto si auspica ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ 
ruolo dello spazio nel nostro Paese con la stesura Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ di una Legge per lo Spazio che affronti le 
ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŀƭƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŀŜǎƛ ŀǘǘƻǊƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ ¦ƴϥŀƭǘǊŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
sistema è il rafforzamento del quadro normativo relativo ai Diritti di Proprietà Intellettuale (IPR), in quanto 
strumento per orientare in modo ancora più efficace la politica industriale: le regole di utilizzo e di accesso 
ai dati prodotti con studi e programmi spaziali sono fondamentali per migliorare la competitività delle 
industrie e per massimizzare/diffondere i benefici derivanti dagli investimenti nel settore. 

 La partecipazione italiana in ESA  

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴ aŜƳōǊƻ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

siano essi programmi di tipo obbligatorio che opzionale. 

Le attività ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ 

calcolato in base percentuale rispetto al prodotto interno lordo di ciascun paese, includono il Programma 

scientifico, i costi delle infrastrutture e le attività generali. 

[Ω9{! ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ 

livello della contribuzione destinata a ciascun programma è lasciata ai singoli Paesi (il valore minimo 

percentuale della sottoscrizione per partecipare a tali programmi è un quarto del PIL). 

[Ω9{! ƻǇŜǊŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ Ǌƛtorno geografico, ovvero garantisce che gli investimenti realizzati in 

ciascuno Stato membro, mediante i contratti industriali per i programmi spaziali, siano proporzionali al suo 

contributo (attualmente il valore minimo garantito dei ritorni per ciascun paese è complessivamente pari a 

0.91, mentre per i singoli programmi, pre i quali non sia previsto il ritorno garantito pari a 1, il valore minimo 

è 0.84. TalŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭΩ9{! Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

via via crescente e di far aumentare il numero dei suoi Stati membri dagli 11 iniziali agli attuali 22.  

[Ω9{! ƻǇŜǊŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭ suo /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƳŀǎǎƛƳƻ ƻǊƎŀƴƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŎƘŜ ǎƛ 

riunisce sia a livello di delegati che a livello Ministeriale (normalmente ogni tre anni per approvare e 

sottoscrivere nuovi programmi). Ogni Stato membro è rappresentato nel Consiglio ed ha diritto ad un voto, 

a prescindere dal suo effettivo contributo finanziario. 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ9{! Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ōƛκƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!{LΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭa crescita e 

ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΦ [ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ italiana (tramite 

finanziamenti ŘŜƭƭΩ!{L) ai programmi ESA conseƴǘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ όbest in class o second best continentale) e quindi generare ricadute, in termini di 

miglioramento della competitività. 

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ESA del 2016 (CM16), è il terzo contributore, dopo Francia e 

Germania, tra gli stati membri rispetto alla globalità dei programmi (obbligatori e opzionali) in corso. Negli 

ultimi 5 anni il budget italiano in ESA, rispetto al totale delle contribuzioni di tutti gli Stati membri e del 

/ŀƴŀŘŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ мп҈Φ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƴǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŜŘ ŀƛ 
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programmi opzionali ESA è, nel triennio 2018-20, compresa tra il 55% e il ср҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!{LΣ ǳƴ 

valore mƻƭǘƻ ǇƛǴ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ƴŜƭ нлмпΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ 

ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŜǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀȊȊŜǊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ 9{!Φ 

Come detto, lΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ è confermata terzo contributore in ESA (con UK che contribuisce maggiormente al 

programma obbligatorio). Negli ultimi due Consigli ministeriali di ESA ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƛ ŎƛǊŎŀ н.ϵ ǘǊŀ ƛƭ нлмп 

e il 2017, come di seguito descritto 
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Figura 3 - Investimenti italiani effettuati negli ultimi due Consigli ministeriali ŘŜƭƭΩ9{! 

In particolare, per quanto riguarda ƭΩǳƭǘƛƳƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ 9{! del 2016, grazie alle citate 
sottoscrizioni per i vari programmi, lΩLǘŀƭƛŀ ha potuto perseguire una serie di obiettivi strategici per valorizzare 
gli investimenti previsti sulle diverse linee di attività, tra i quali i più importanti sono: 
 
- ISS:  

o conferma, da parte ESA, di selezione di un astronauta di nazionalità italiana, da far volare nel 

2019 (L. Parmitano); 

o Estensione ISS fino al 2024; 

 

- Exploration: 

o continuazione del programma Exomars: la sottoscrizione dell'Italia ha garantito la continuazione 

del programma, anche a valle delle garanzie tecniche ricevute in termini di fattibilità per il 

secondo volo (previsto per il 2020). 

o realizzazione di una facility ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ŀōƛǘŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ άŘŜŜǇ ǎǇŀŎŜέΣ Ŏƻƴ 

principale attenzione agli aspetti di protezione in termini di radiobiologia e radiazioni; 

 

- Lanciatori 

o avvio Vega C e Space Rider; 

o integrazione del team di SPACE-wL59w Ŏƻƴ ƛƭ ά±9D!-/ LƴǘŜƎǊŀǘŜŘ tǊƻƎǊŀƳƳŜ ¢ŜŀƳέ ƛƴ 9{wLbΣ ŀƭ 

fine di definire un sistema di trasporto integrato e di massimizzare la sinergia tra i due programmi 

(evitando al contempo inutili duplicazioni di competenze in ESA); 

 

- Osservazione della Terra: rafforzare le capacità del centro di ESRIN a Frascati, includendo un team 

dedicato per le attività del cosiddetto settore di downstream (servizi e applicazioni). Gli interessi nazionali 
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includono tutte le attuali attività oltre a quelle già previste (conferma impegno in EO e partecipazione a 

Climate Change Initiative) e, in particolare: 

o EOP5 ς Avvio e realizzazione missioni Biomass, FLEX e EE9 (Earth Explorer 9);  

o Valorizzazione downstream activities a ESRIN e nuove iniziative;  

o Earth Watch Programme- Supporto a elemento GMECV (Climate Change) e Incubed; 

o le missioni di osservazione della Terra inclusa la realizzazione del Payload Data Ground Segment 

(PDGS); 

o attività di sfruttamento dei dati, in particolare, quelli relativi alle applicazioni e ai nuovi prodotti 

e lo sviluppo dei servizi; 

o servizi e prodotti legati ad attività di pre-commercializzazione. 

Si ricorda, a tal proposito, che è stata recentemente creata una task force congiunta tra ASI e ESA, che 

sta lavorando per definire azioni ed attività aventi lo scopo di rinforzare il Centro, come richiesto 

ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 

- Space Situational Awareness (SSA): rafforzamento del segmento NEO e del ruolo italiano nel programma: 

o sviluppo di un telescopio di nuova generazione (Fly-Eye); 

o candidatura di un ǎƛǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ŘŜƭ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ όe.g. il Monte Mufara 

in Sicilia, il CGS di Matera); 

o ampliamento delle attività del NEO Coordination Centre in ESRIN; 
o implementazione in ASI di un centro per le funzioni di discovery e Fly-Eye control (in linea con la 

roadmap complessiva del programma NEO). 
 

In generale, le aree che, in termini assoluti, hanno ricevuto i maggiori investimenti nel corso degli ultimi due 
Consigli ministeriali di ESA sono stati ƛ [ŀƴŎƛŀǘƻǊƛ Ŝ ƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢Ŝrra. È emersa anche una significativa 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǊƻōƻǘƛŎŀ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ nel settore 
delle Telecomunicazioni, delle Applicazioni Integrate e dei Programmi Tecnologici e di Supporto (e.g. GSTP). 
 

Si descrivono nel seguito gli elementi salienti dei programmi opzionali approvati al Consiglio Ministeriale del 
2016 rinviando i dettagli tecnico-programmatici nelle relative schede programmatiche allegate al presente 
documento. 

 

Lanciatori 

Il pacchetto programmi dei Lanciatori approvato al Consiglio Ministeriale ESA di dicembre 2016 ha incluso: 

 

¶ Completamento delle sottoscrizioni per lo sviluppo di Ariane 6 e VEGA C (incluso motore P120) 

¶ Avvio attività VEGA Evolution e spin off 

¶ Programma di accompagnamento per la sostenibilità di Ariane e VEGA (LEAP): 
o LEAP Ariane Classical & MCO (2017 to Ariane 5 exploitation completion) 

o LEAP Ariane Supplementary (2017-2020) 

o LEAP Vega Classical & MCO (2017-2020) 

¶ Programma di sviluppo competenze per un Sistema di rientro (Space Rider / PRIDE Step 2.1) 

¶ Programma preparatorio per nuove tecnologie in ambito lanciatori (FLPP NEO 2017-2019) 

 

Space Rider Step 2.1 

Programma a guida italiana con l'obiettivo di sviluppare un sistema di trasporto spaziale europeo riutilizzabile 

da lanciare con il lanciatore VEGA-C, con il quale costituirà un sistema integrato di lancio e rientro da orbite 

basse (LEO), anche abilitante per missioni di esplorazione che implicano un rientro sulla Terra di campioni. 
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[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ di competenze nazionali in un settore presidiato da pochi Paesi al 

mondo. La sinergia con VEGA C rende Space Rider un tassello fondamentale per realizzare una missione end-

to-end dal lancio fino al rientro a terra del sistema. A novembre 2017 è stato firmato il contratto tra ESA e i 

Co-Prime AVIO e TAS-I per le attività progettuali sino alla CDR. 

 

Future Launchers Preparatory Programme (FLPP) Period 3 - NEO 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴuto 

ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊƻǎǎŀ ǘŀƎƭƛŀΣ ¦ƭǘǊŀ [ƻǿ /ƻǎǘ 9ƴƎƛƴŜ 

Demonstrator (denominato PROMETHEUS), che prevede lo sviluppo ed il test di un dimostratore della classe 

100 tonnellate di spinta, Ossigeno-Metano, riaccendibile e regolabile, con obiettivo primario riduzione costi.  

Le attività di sviluppo del motore Prometheus consentono di capitalizzare le competenze nazionali nel settore 

delle turbopompe ossigeno acquisite nel programme Ariane 5 e di consolidare le competenze sulle 

turbopompe a metano nel programma nazionale LYRA. 

 

Light Satellite, Low-cost Launch opportunities Initiative (L3 or LLL Initiative) 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ESA intende rispondere alle esigenze ed opportunità del segmento di mercato dei piccoli satelliti 

(nano, micro) che mostra notevoli tendenze di crescita fornendo una soluzione per un servizio di lancio a 

basso costo. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƳƛǊŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ƭŀƴŎƛƻ 

di mini, micro satelliti e cubesat con Vega e Ariane 6. 

 

VEGA Evolution e Spin-off 

Il Programma è dedicato al miglioramento della flessibilità e performance del sistema lanciatore Vega per 

ŀŎŎǊŜǎŎŜǊƴŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴto del bacino di 

ǳǘŜƴȊŀΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƳƛǊŀ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŏƻƴ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ [ƛǉǳƛŘŀ hǎǎƛƎŜƴƻ aŜǘŀƴƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ άōǊŜŀƪǘƘǊƻǳƎƘέ 

nel settore del trasporto spaziale in termini di abbattimento dei costi ed efficienza di sistema. A novembre 

2017 è stato firmato il contratto tra ESA e AVIO e TAS-I per le attività progettuali, costruzione e test del primo 

ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭŜ motore a partire dalla configurazione light del 

micro-ƭŀƴŎƛŀǘƻǊŜ ±ŜƎŀΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǾǾƛŀǘƛ ΨǎǇƛƴ-ƻŦŦΩ {{a{ όSmall Spacecraft Mission Service), e VENUS, 

che caratterizzano il nuovo programma promuovendo e supportando la flessibilità del servizio di lancio del 

Vega. In particolare SSMS è un dispenser innovativo in grado di accomodare un gran numero di satelliti di 

ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ΨƭƛƎƘǘ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΩΣ όƳƛƴƛΣ ƳƛŎǊƻΣ ƴŀƴƻύ ƛƴ ǳƴ ƭŀƴŎƛƻ Řƛ ±9D! ŘŜŘƛŎŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ±9b¦{ ŝ ƳƻŘǳƭƻ 

di servizio a propulsione elŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ΨhǊōƛǘ ǊŀƛǎŜΩ Ŝ Řƛ hƴ-Orbit-Satellite Services e prevede 

un programma di sviluppo in sinergia con Space Rider. 

 

Space Exploration 

In linea con la Risoluzione ESA del 2014, le attività di esplorazione sono state strutturate ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ 
unico programma che ne garantisce la coerenza e lo sviluppo sinergico. 

Il programma European Exploration Envelope Programme (E3P) raggruppa tutte le iniziative in corso e le 
nuove proposte ed è articolato come segue: 

ω European participation in ISS Exploration; 

ω Human Exploration beyond Low Earth Orbit (LEO); 

ω ExoMars; 

ω European contributions to the Luna-Resource Lander Mission; 

ω Science in Space Environment (SciSpacE); 
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ω Exploration Preparation, Research and Technology (ExPeRT); 

ω Commercial Partnerships. 

 

Al Consiglio 2016 è stato sottoscritto il primo periodo di attività di tre anni (2017-2019) nello spirito di 
sviluppare un quadro di attività complementari e sinergiche in Europa e in cooperazione con gli altri attori 
internazionali maggiormente coinvolti in ambito esplorazione (NASA e Roscosmos) 

Gli obiettivi principali del programma E3P sono: 

- ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ L{{ ŀƭ нлнп Ŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ōŀǊǘŜǊ Ŏƻƴ ƭŀ b!{! ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
in orbita bassa 

- il completamento della missione ExoMars 2020; 
- lo sviluppo delle tecnologie abilitanti oltre la bassa orbita terrestre (ISS) per le prossime missioni. 

Il programma di esplorazione rappresenta una opportunità per il comparto industriale italiano che si è da 
sempre distinto per un coinvolgimento di primo piano in questo tipo di attività, grazie alla tradizione italiana 
Řƛ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳŜ ǘŜǊȊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9{! Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘƴŜǊ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ b!{! ƴŜƭƭƻ 
sviluppo dei moduli MPLM per la ISS.  

[ΩLtalia quindi ha confermato il suo supporto alle seguenti attività: 

- ruolo di prime industriale di EXOMARS; 
- sviluppo precursore nello sviluppo di tecnologie innovative per deep space habitat; 
- ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ della ISS fino al 2024. 

 

Telecomunicazioni ed Applicazioni Integrate 

[ΩLǘŀƭƛŀ ha fortemente sostenuto, al Consiglio Ministeriale 2016, il programma ARTES per il triennio successivo 

(Advanced Research in Telecommunications Systems, Directorate Telecom & Integrated Application) 

proposto da ESA per seguire opportunamente il cambiamento in corso nel settore delle comunicazioni 

spaziali. 

Uno dei ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ business model tradizionale degli operatori 

satellitari, in particolare per la concorrenza degli streaming terrestri connessi anche alla disponibilità di banda 

larga su fibra ottica. Per la prima volta si assiste al surplus di offerta di capacità, in banda Ku in particolare, 

ma allo stesso tempo si intravedono prospettive di forte incremento delle telecomunicazioni via satellite, sia 

per le trasmissioni tra oggetti dialoganti, sia per la costruzione di reti globali private ad altissima capacità 

(megaconstellations e HTS-High Throughput Satellites) gestite da operatori nuovi con disponibilità di capitali 

per investimenti ad alto rischio (tecnico e programmatico). 

[ΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ млл aϵ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нлмсΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀǊǘƻ 

finanziatore delle attività del Programma ESA ARTES dopo Gran Bretagna, Germania e Francia. 

[ΩItalia partecipa e parteciperà nel corso del triennio 2018-нлнл ŀƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ 

(envelope) come !w¢9{ CǳǘǳǊŜ tǊŜǇŀǊŀǘƛƻƴ όC¢Σ Ŏƻƴ нΣр aϵύΣ /ƻǊŜ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜƴŜǎǎ ό/ϧ/Σ Ŏƻƴ ор aϵύ ŜŘ 

Integrated Application Promotion (IAP, Ŏƻƴ мф aϵ), e a nuovi programmi (ScyLight, elemento ARTES dedicato 

ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ м aϵύ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ¢[/Φ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ L!t ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řŀ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŜƭ 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōŀǎǎŀŘƻǊ tƭŀǘŦƻǊƳ LǘŀƭƛŀƴƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ 9{! ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Hypatia 

(ospitato da ASI nella sede di Tor Vergata). 

Il piano ESA approvato al CM16 è complesso ed ampio, perché include svariate iniziative per specifiche 

missioni e valorizza il cofinanziamento degli operatori. La complessità sopra riferita è riflessa, ad esempio, 

nei 10 sotto-ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ !w¢9{ tŀǊǘƴŜǊ ŎƘŜ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ. Tra questi, 
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!{L ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΥ Dh±{!¢/ha 

tǊŜŎǳǊǎƻǊ όр aϵύΣ tƛƻƴŜŜǊ όс aϵύΣ Lh5! όм aϵύΣ {¢wL±LbD όр aϵύΣ Inmarsat Communications Evolution 

project-L/9 όмтΣу aϵύΦ  

Oltre ai ƴǳƻǾƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƴŎƘŜ Ŧŀǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ !w¢9{Υ Satellite communications 

for Air Traffic Management-IRIS όŎƻƴ млaϵύΣ Next Generation Platform-b9h{!¢ όŎƻƴ мм aϵύΣ European Data 

Relay Satellite-EDw{ όоΦм aϵύ Ŝ vǳŀƴǘǳƳ όнΣр aϵύΦ 

Da notare che, a parte limitate eccezioni, gli elementi ARTES sono a ritorno unitario, e le sottoscrizioni per le 

quali non si realizzassero gli obiettivi per cui sono state effettuate potranno essere opportunamente 

rimodulate ed eventualmente reindirizzate verso altri elementi ARTES in accordo con nuovi obiettivi 

emergenti nel corso del periodo 2018-2020. 

 

Navigazione 

La governance Europea nella Navigazione satellitare prevede che i sistemi Galileo ed EGNOS, che sono le 

prime infrastrutture comunitarie in aǎǎƻƭǳǘƻΣ ǎƛŀƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŀ Ŏǳƛ ƭΩ9{! 

fornisce supporto tecnico ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ άŘŜƭŜƎŀǘƛƻƴ ŀƎǊŜŜƳŜƴǘέ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀ 9/ ŜŘ 9{!.  

[Ω9{!Σ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ Navigazione satellitare, 

ha avviato in occasione del Consiglio ESA a livello Ministeriale di novembre 2016 un nuovo programma 

opzionale denominato NAVISP (NAVigation Innovation and Support Programme). Il programma prevede un 

forte coordinamento con la UE e Ŏƻƴ ƭŀ D{! ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ 

per Galileo ed EGNOS, il coordinamento è sia ex-ante nella proposta di piani che ex-post nella gestione degli 

affidamenti.  

Il Programma consta di tre elementi:  

1) Innovazione nella Navigazione Satellitare (Obiettivo: generare concetti, tecnologie e sistemi innovativi nel 

settore del PNT (Positioning, Navigation and Timing) lungo tutta la catena del valore; 

2) Competitività (Obiettivo: mantenere e migliorare la capacità e competitività dell'industria degli Stati 

Partecipanti nel mercato globale della navigazione e nelle tecnologie e nei servizi PNT);  

3) Supporto agli Stati Membri (Obiettivo: supporto ESA agli Stati Partecipanti nel settore PNT su base 

bilaterale);  

L'industria nazionale ha rilevanti competenze nel settore NAV (up-stream, mid-stream e down-stream), 

incluse quelle relative ad applicazioni e servizi, come testimoniato dalla partecipazione di successo ai 

programmi Galileo ed EGNOS e ai bandi tematici della Commissione Europea e a quelli di ESA ARTES IAP. 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ /aмс ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛnamento tra ESA, GSA e UE e della 

conferma della efficacia del prograƳƳŀ ƴŜƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ƙŀ 

ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƻƭƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ н Ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ Ŝ ǇŀǊƛ ŀ нΣр aϵΦ 

A fronte della esperienza maturata nel corso del 2017, avendo constataǘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ b!±L{t, 

ƴŜƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜΣ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ, ƭΩ!{L ǎǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ 

fondi residui della Legge 10/2001 (destinabili solo ad attività di navigazione satellitare) per incrementare la 

ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ н Řƛ нΣр aϵ Ŝ Řƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ м ǇŜǊ м aϵΦ 
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Osservazione della Terra 

I programmi che sono stati proposti ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Consiglio aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ 9{! ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ όh¢ύ ǎƻƴƻ stati: 

 

a) il Quinto Periodo ŘŜƭƭΩ9ŀǊǘƘ hōǎŜǊǾŀǘƛƻƴ 9ƴǾŜƭƻǇŜ tǊƻƎǊŀƳƳŜΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩ9{! (EOEP5) 

b) il programma Earth Watch, composto da tre elementi: 
a. il Global Monitoring of Essential Climate Variables (GMECV), noto anche come Climate Change 

Initiative (CCI), che prevede la costruzione di lunghe serie temporali di osservazioni satellitari delle 
variabili climatiche essenziali (ECV); 

b. InCubed rappresenta il primo programma di OT interamente dedicato alla Public Private Partnership, 
Ŝ Ƙŀ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎǇŀŎŜ Ŝ ƎǊƻǳƴŘΣ ¢9t ό¢ƘŜƳŀǘƛŎ 
Exploitation Platform) e servizi applicativi; 

c. Altius, missione proposta dal Belgio, ha lo scopo di effettuare il monitoraggio della distribuzione 3D 
ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǎǘǊŀǘƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 
climatologiche, usando la tecnica limb sounding. 

 

EOEP-5 (Earth Observation Envelope Programme ς Quinto Periodo) 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǾƛǘŁΣ ƭŜ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻƴƻ όƛύ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Copernicus Space Component (CSC) evolution - ŎƘŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ǎǳƭƭŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ όƴǳƻǾŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛύ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 
(aggiornamento) delle attuali Sentinelle; (ii) la presenza di una linea dedicata agli sviluppi pre-commerciali 
della Data Exploitation.  

Si evidenzia inoltre che la nuova tranche del programma contiene la missione fortemente supportata 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ FLEX che fornirà per la prima volta mappe di fluorescenza della vegetazione da telerilevamento e 
che è una missione con un rilevante ruolo italiano (prime dello strumento). 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ǎƻǾǊŀ-ǊƛǘƻǊƴƻ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛtà 
scientifica e industriale molto attiva nel settore e quindi la sottoscrizione italiana in EOEP-5 (aumentata 
risetto alla fase precedente) contribuirà ad assicurare al comparto nazionale le opportunità identificate nel 
programma e confermare il ruolo leader del nostro Paese. La sottoscrizione è accompagnata da un progetto 
di crescita del Centro ESRIN di Frascati attraverso il rafforzamento delle competenze per lo sviluppo delle 
down-ǎǘǊŜŀƳ ŀŎǘƛǾƛǘƛŜǎ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ !ƳōŀǎǎŀŘƻǊ tƭŀǘŦƻǊƳ ǇŜǊ ƭŜ applicazioni integrate in ambito 
Telecomunicazioni (ARTES). !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9{wLb è stata recentemente creata una 
task force congiunta tra ASI e ESA per definire azioni ed attività aventi lo scopo di rinforzare il Centro, come 
riŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

In questo contesto si sottolinea la possibilità di valorizzare le competenze acquisite e aumentare la 
percentuale di ritorno sugli investimenti per le attività previste per CSC Evolution, poiché, su delega della 
Commissione Europea, queste attività verranno gestite in competizione aperta senza vincoli sul ritorno 
geografico previsto per i programmi ESA. 

 

Earth Watch Programme 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ŀǊǘƘ ²ŀǘŎƘ ŝ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ 
le attività a carattere più operativo, in grado di rispondere sia alle necessità istituzionali sia a quelle 
commerciali. 

5ŀƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
GMECV e per le attività di InCubeŘΦ {ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 
attività nel centro ESRIN di Frascati. 

Iƴ/ǳōŜŘ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩ9{! 

interamente dedicata alla Public Private Partnership, è un framework programmatico dedicato alle attività di 
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pre-commercializzazione e di innovazione tecnologica nel dominio dei sistemi space e ground, TEP (Thematic 

Exploitation Platform) e servizi applicativi.  

Le proposte di progetto possono essere presentate - dagli operatori economici cosiddetti - ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩhǇŜƴ !ƴƴƻǳƴŎŜƳŜƴǘ ƻŦ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ hǇǇƻǊǘǳƴƛǘȅ ό!thύΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ 

Ŏƻƴ ƭΩ9{! ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƳŜǘǘŜǊŁ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎǳƻ ƪƴƻǿ-how e le sue persone. Un legal arrangement legherà 

9{! Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǘǳǊƴƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻΦ [ΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 

economico potrà sottomettere proposte in modo analogo allo schema ARTES, dove lo Stato Partecipante al 

programma dovrà supportare eventualmente la proposta e i costi identificati ad esso afferenti, che verranno 

ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ {t ŘƻǾŜ Ƙŀ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

riguarderanno essenzialmente R&D e pre-commercializzazione. Il programma è stato sottoscritto dagli SP di 

9{! ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ор aϵΦ 

bŜƭ нлму ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ [Ω!{L ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ 

Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǳƴ LƴŦƻ 5ŀȅ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩiniziativa. 

 

Space Situational Awareness 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ǇŀǊǘƛǘƻ ƴŜƭ нллуΣ ƳƛǊŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛŎǳǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǇŀȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜȄǘǊŀ-atmosferico. La realizzazione di questo obiettivo richiede una attività 
continuativa attraverso periodi di sottoscrizione successivi. 

Alla CM16 è stato presentato per la sottoscrizione il Periodo 3 del programma, che si basa sui risultati dei 
periodi precedenti e sulle attività sviluppate a livello EU e/o a livello nazionale. 

Il programma SSA è composto da tre segmenti: Space Weather (SWE), Near Earth Objects (NEO), Space 
Surveillance and Tracking (SST). Le attività previste sono in continuità con quanto sviluppato in precedenza 
ad eccezione del segmento SWE, nel quale, per il Periodo 3, è stato previsto lo sviluppo di una missione in 
[мκ[рΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ b!{!Σ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƭŀǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

[ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ b9h Ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ sta sviluppando, in ambito ESA, un telescopio 
di nuova generazione, Fly Eye, ed in particolare è stata approvata la proposta di ampliare il centro NEO, 
attualmente in ESRIN, con un nuovo centro di ά5ƛǎŎƻǾŜǊȅέ in ASI, oggi esistente solo in USA.  

 

GSTP - General Support Technology Programme 

Il programma GSTP dedicato allo sviluppo di tecnologie abilitanti con caratteristiche di trasversalità che vanno 
dal TRL 3/ 4 a TRL 7/ 8 è costituito da tre elementi: 

¶ ά5ŜǾŜƭƻǇέΥ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Řƛ ƳŜŘƛƻ ¢w[Τ 

¶ άaŀƪŜέΥ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǾŜƴǘƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǾŀƭŜƴȊŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀ ¢w[ ƳŜŘƛƻ 
alto; 

¶ άCƭȅέΥ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƻǊōƛǘŀ delle tecnologie. 

Il General Support Technology Program costituisce un importante strumento di politica industriale e 
permette il mantenimento delle competenze e lo sviluppo di nuove tecnologie e prodotti abilitanti le missioni 
ŘŜƭƭΩ9{!. La partecipazione al programma garantisce ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛ 
europee sulla componentistica, gli equipaggiamenti di bordo e elementi di sistema. Considerati gli ottimi 
risultati regƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ Ƴƛƴisteriale il programma GSTP è stato 
finanziato con un importo totale di 38 MϵΣ ƛƳǇƻǊǘƻ coerente con la sottoscrizione 2012. 

Le scelte di intervento nel programma GSTP sono di completamento e complementari agli sviluppi di 
tecnologie in ambito nazionale, in tal senso ASI sostiene le linee programmatiche di interesse della filiera 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ 
disciplinare spaziale internazionale, tracciate nel seguito del presente PTA. 
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 La partecipazƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ όŘŀƭ 2010) del trattato di Lisbona, lo Spazio è diventato ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ άŎƻƴŘƛǾƛǎŀέ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta dalla Commissione Europea per conto della UE, è diventata sempre più 

ampia. 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ strategica ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό¦9ύ ǎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ƴŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!{L ŎƘŜ Ƙŀ 

άƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀi progetti e iniziative dell'Unione 

Europea nel camǇƻ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜέΦ 

[Ω¦9 ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀ όŀǊǘƛŎƻƭƛ п Ŝ муф ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭ CǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀύ 

ha posto la politica spaziale al centro della strategia Europa 2020 e della nuova rivoluzione industriale 4.0, 

riconoǎŎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řŀ 

ǳƴ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ 5ƛŦŜǎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ altre politiche UE quali quelle 

ambientali, trasporti, agricoltura e sviluppo rurale, pesca, ricerca. 

In linea generale il coinvolgimento dei Paesi UE Ŝ ŘŜƭƭΩ9{! ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

coerente ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni. I singoli Paesi possono identificare priorità e attività 

complementari ai programmi europei per sfruttare le possibili sinergie e fornire un sostegno, eventualmente 

con finanziamenti nazionali, alle comunità nazionali industriali, scientifiche e degli utilizzatori. Solo con il 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ aŜƳōǊƛΣ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ9{! ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 

ŀǾŜǊŜ ƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛǘƻǊƴƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

di ricaduta tecnologica e sviluppo di competenze esclusive e abilitanti per realizzare la società del futuro. 

Il Consiglio "Competitività" ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό¦9), nella sessione del 30 maggio 2013, ha adottato le 

CƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ άtƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭϥ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎǇŀȊƛƻ - Liberare il potenziale di crescita economica 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ Řƛrettamente agli obiettivi 

della strategia Europa 2020 ed è stato riconosciuto che l'industria spaziale può dare un apporto alla crescita 

economica e alla creazione di posti di lavoro e che i servizi e le applicazioni basati sulla tecnologia spaziale 

svolgono sempre più un ruolo cruciale e crescente nella società moderna. 

A questo riguardo, occorre sottolineare che il settore dei servizi satellitari riveste grande importanza per 

l'economia dell'UE, in quanto trasforma gli investimenti nelle infrastrutture spaziali in applicazioni e servizi 

concreti a beneficio dei cittadini. 

[Ω!{L ŝ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ¦9 ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ 

presenza di suoi rappresentanti nelle delegazioni dello Space Working Party, dello Space Policy Expert Group 

(SPEG), del sottogruppo tecnologico dello SPEG ed in altre riunioni informali che di volta in volta possono 

essere convocate dalla Commissione Europea (CE) su specifiche problematiche del momento. 

Attualmente, le attività della UE nel settore spaziale comprendono i seguenti programmi: 

¶ EGNSS/Galileo, 

¶ Copernicus 

¶ SST 

¶ Horizon 2020 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜƴŘŜ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ п ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ όǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƛ 

rispettivi Comitati di programma, stabiliti dalla Comitologia della UE), sia con la propria comunità scientifico-

industriale, rispondendo ai bandi emessi dalla CE per ciascun programma, al fine di poter utilizzare i fondi 

della UE, a complemento di quelli nazionali di ASI e di quelli ESA, per raggiungere gli obiettivi strategici stabiliti 



 Piano Triennale delle Attività 2018-2020 
Allegato alla deliberazione del CdA n. 30/2018 del 6 marzo 2018 

 33 di 233 

a livello nazionale e realizzare la più ampia sinergia. [ΩLǘŀƭƛŀ si è confermata un attore cruciale dello sviluppo 

dei programmi europei ed ha contribuito con: 

¶ sviluppo dei satelliti  

¶ realizzazione dei payload 

¶ Operazioni 

¶ Lanci 

¶ Applicazioni e servizi 

¶ Tecnologie abilitanti 

¶ Spunti per la roadmap e proposte per la way forward 

Il ritorno italiano rispetto ai programmi spaziali ad oggi, è pari a circa il 16.4%. Assumendo una contribuzione 

al budget EU pari a circa il 12.5%, si registra un sovra-ritorno di 4 punti percentuali. Il ritorno calcolato con i 

dati disponibili è da considerarsi una stima conservativa. Potrebbe rivelarsi maggiore se calcolato con i 

risultati della componente Servizi di Copernicus al momento non completamente disponibili. 

La tabella seguente riporta i dettagli per i singoli programmi 

 .ǳŘƎŜǘ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ 
aCC нлмпπнлнл 

wƛǘƻǊƴƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ 
҈ wƛǘƻǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭ aƛŘπ
¢ŜǊƳ нлмпπнлмт 

Iнлнл {ǇŀŎŜ мΣптф aϵ роΦр aϵ мнΦф҈ 1 

DŀƭƛƭŜƻ тΣлтмΦто aϵ уноΣт a мфΣс҈ 

/ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ пΣмнуΦр aϵ  опл aϵ мпΦн҈ 

{{¢ мстΦр aϵ мнΦс aϵ мфΦс҈ 

¢h¢![9 Lǘŀƭƛŀ мнΣунм aϵ мΣмор aϵ мсΦп҈ 
  

Figura 4 - Ritorno italiano nei ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

 

Nel corso del 2018 inizieranno le discussioni sul contenuto delle attività spaziali da prevedere nel nuovo 
Multiannual Financial Framework (MFF) 2021-2027 della UE. 
Si tratta di un tema cruciale, ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ nuovo Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027 

dovranno trovare spazio non solo la continuazione dei due programmi bandiera Copernicus e EGNSS (Galileo 

Ŝ 9Dbh{ύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǉǳŀƭƛ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ 

sorveglianza dell'ambiente spaziale (SST) e il nuovo programma di comunicazione satellitare governativa 

(GovSatCom). 

Attualmente, si prevede di proseguire le attività dei quattro programmi sopra elencati e proseguiranno le 
discussioni sia sul possibile nuovo programma europeo denominato GOVSATCOM, dedicato alle 
comunicazioni satellitari governative europee, sia per la continuazione del Programma di ricerca ed 
LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όƻƎƎƛ Iнлнлύ ŎƘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ Ctф όCǊŀƳŜǿƻǊƪ tǊƻƎǊŀƳ 
n.9 ς nono Programma Quadro). 
 
In tale contesto evolutivo, ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩASI continueranno a svolgere con la massima attenzione e pro-attività il 

loro ruolo di negoziatori per la definizione del contenuto delle attività spaziali da includere nel nuovo MFF 

                                                           

1 Lƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ƛƴ ҈ Řƛ Iнлнл ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ōǳŘƎŜǘ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΦ Iнлнл ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ per il quale 
si ha a disposizione il dato relativo al budget complessivamente ed effettivamente assegnato. 
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della UE. In particolare, si continuerà a rappresentare e sostenere le proposte nazionali per includerle nelle 

nuove Regulation (Regolamenti Europei) che definiranno contenuto e finanziamenti per i programmi citati a 

partire dal 2021. Saranno, inoltre, valutate le possibili evoluzioni della attuale Governance dei programmi 

della UE, al fine di proporre eventuali modifiche della situazione attuale per favorire una più efficiente ed 

efficace attuazione della politica spaziale europea 

Di seguito i programmi sono descritti individualmente. 

 EGNSS/Galileo 

EGNSS è in fasi di άŜȄǇƭƻƛǘŀǘƛƻƴέΣ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ŜǊƻƎŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

radiolocalizzazione ed indipendente e interoperabile con gli altri sistemi globali. 

DŀƭƛƭŜƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Ŧƛn dai correnti servizi iniziali 

che hanno performance eccellenti e superiori alle specifiche. Al fine di mantenere la sua competitività è già 

prevista, una evoluzione del sistema che partirà con un nuovo approvvigionamento di satelliti con 

caratteristiche migliorative, denominato Transition Batch, partirà dal 2018, ancor prima del completamento 

della costellazione. 

EGNOS è operativo dal 2009 e mostra continui miglioramenti delle performance ed in particolare 

ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀǊŜŀ geografica del servizio. Il suo utilizzo è in crescita con il coinvolgimento di settori di 

utenza ŀƴŎƘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜƎǳŜ essenzialmente 

due esigenze temporali: la risoluzione della obsolescenza degli apparaǘƛ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ del sistema per 

garantire la compatibilità con Galileo e con GPS nuova generazione. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƛ ǘŀǾƻƭƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όƛƴ ŎǳƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ 

ed accesso ai servizi e loro evoluzioni), della GSA (European GNSS Agency) e della Agenza Spaziale Europea 

ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ DŀƭƛƭŜƻ ŜŘ 9Dbh{Σ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ IнлнлΦ Lƴ 

ŀƳōƛǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ŀǎsegnazione e protezione delle 

ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ Řei diversi sistemi globali GNSS. 

Per il programma EGNSS/Galileo il ritorno per il nostro paese è di rilievo attestandosi al 12%. 

[Ω!{L ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άdownstreamέΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩiniziativa Mirror Galileo, attraverso iniziative e 

programmi Europei ESA (programmi GSTP, NAVISP e IAP), Commissione Europea (H2020 e 

ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ άŦǳƴŘŀƳŜƴǘŀƭ ŜƭŜƳŜƴǘǎέύΣ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όad esempio nel campo delle applicazioni per 

Remote Piloted Aerial System - RPAS). 

[Ω9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ D{! ŜŘ 9{!Σ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀ DŀƭƛƭŜƻ {ŜŎƻƴŘ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴ όDнDύΦ [ŀ 

transizione è prevista nel periodo 2018 ς 2024/2025. Il deployment di G2G coprirà il periodo 2025-2030 circa. 

Le attività per questa transizione sono iniziate formalmente con una serie di contratti industriali firmati da 

ESA nel mese di gennaio 2018. 

La strategia nazionale EGNSS è incentrata su: 

¶ Indirizzo degli sviluppi nel settore verso applicazioni innovative e sfidanti con potenziale di 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini e sviluppo economico (ad esempio nel settore dei 

trasporti ferroviari e guida autonoma); 

¶ valorizzazione del contributo nazionale alla infrastruttura globale (che include, tra altri, la presenza 

in Italia di uno dei due centri di controllo Galileo e la gestione delle operazioni EGNOS e Galileo), la 

parteciǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛǎǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ la fornitura di tecnologie 

critiche; 
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¶ supporto alla filiera nazionale per la competitività necessaria ad intercettare le opportunità offerte 

dallo sviluppo del mercato delle applicazioni GNSS ed integrate, con particolare focus sulle PMI, 

Università e Centri di Ricerca. 

 Copernicus 

Copernicus è un programma bandierŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŜŘ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ 
Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ǉubbliche europee nel campo 
ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
globale per l'ambiente e la sicurezza. Copernicus è un programma civile, orientato agli utenti e sotto controllo 
civile che si basa sia su capacità nazionali esistenti, sia su capacità europee da sviluppare. È costituito dalle 
seguenti componenti principali: 

i. una componente di servizi destinata a fornire informazioni nei seguenti settori: monitoraggio 
atmosferico, monitoraggio dell'ambiente marino, monitoraggio del territorio, cambiamenti climatici, 
gestione delle emergenze e sicurezza; 

ii. una componente spaziale destinata a garantire osservazioni spaziali sostenibili per i tipi di servizi di 
cui al punto i);  

iii. una componente in situ destinata a garantire le osservazioni mediante installazioni a bordo di aerei, 
di navi e a terra per i tipi di servizi di cui al punto i). 

 
Oltre ai satelliti dedicati europei (le c.d. Sentinelle, in fase di realizzazione), la componente spaziale di 
CoǇŜǊƴƛŎǳǎ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŜέ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ tŀŜǎƛ aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9 όŀŘ ŜǎΦΥ 
COSMO-{ƪȅaŜŘ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀύ ƻ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΦ [ŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ 
infrastrutture di terra. I satelliti Sentinelle sviluppati in questo quadro sono complementari, in termini di dati 
forniti, alle capacità esistenti e pianificate degli stati europei. 
 
Complessivamente il Programma è stato sostenuto fino ad oggi attraverso diverse fonti di finanziamento: 

¶ Unione Europea - ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎκDa9{ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩур҈ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭ ǘŜƳŀ 
{ǇŀȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƛƳƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦9 όтϲtvύΣ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ /ƛǊŎŀ 
стл aϵ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 5ŜƭŜƎŀǘƛƻƴ !ƎǊŜŜƳŜƴǘ ŘŀƭƭΩ¦9 ŀƭƭΩ9{! ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
componente spaziale di GMES/Copernicus. Con la restante parte sono stati finanziati gli sviluppi dei 
servizi pre-ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ άŀ ǾŀƭƭŜέΦ bŜƭ нлмл ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ 
con procedura legislativa ordinaria della UE, il regolamento istitutivo del Programma GMES ed il 
finanziamento delle attività operative iniziali (GIO) con un finanziamento di circa 107 milioni di euro per 
il periodo 2011-нлмоΦ ¢ŀƭƛ ŦƻƴŘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛo dei servizi operativi di emergency e land ed 
ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άǎŜƴǘƛƴŜƭƭŜέ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƭŀƴŎƛƻΦ !Ř ŀǇǊƛƭŜ нлмп ŝ ǎǘŀǘƻ 
pubblicato il Regolamento di Copernicus i cui per la componente servizi e in-situ sono previsti 897 milioni 
di euro e per la componente spaziale 3.394 milioni di euro, compreso un importo massimo di 26,5 milioni 
di euro per il controllo di collisioni (programma SST). In totale quindi sono stati allocati circa 4,3 miliardi 
di euro. Nel Regolamento viene descrƛǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9{!Σ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴe e degli operatori dei 
servizi, ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ [ŀ 5ŀǘŀ tƻƭƛŎȅ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ άŦǳƭƭΣ ƻǇŜƴ ŀƴŘ ŦǊŜŜ Řŀǘŀ 
ŀƴŘ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ ŀŎŎŜǎǎέ ŜƴǘǊƻ ŎŜǊǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƛƳƛǘƛΦ [ϥ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘaria di tutti i beni materiali e 
immateriali creati o sviluppati nell'ambito di Copernicus. 

¶ ESA - la parte ESA si articola in 3 Segmenti già completamente finanziati per circa 2 miliardi di euro 
attraverso il programma opzionale - denominato GMES/Copernicus Space Component - ŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мт҈Σ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ Ǌǳƻƭƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭŀ 
realizzazione di strumenti ed apparati dei cosiddetti satelliti sentinella e ad acquisire una parte rilevante 
anche nella gestione del segmento di terra. I segmenti 1, 2 e 3 del programma ESA sono stati unificati e 
rappresentano un contributo importante alla componente spazio del programma Copernicus. 



 Piano Triennale delle Attività 2018-2020 
Allegato alla deliberazione del CdA n. 30/2018 del 6 marzo 2018 

 36 di 233 

I primi due segmenti hanno assicurato, a partire dal 2005, il finanziamento dello sviluppo e la costruzione dei 
modelli A e B (ossia la prima e la seconda unità di volo) delle sentinelle GMES/Copernicus 1, 2, 3, della 
sentinella 4A e della sentinella 5 "precursor". È stato anche finanziato lo sviluppo del Ground Segment ed i 
lanci dei modelli A delle sentinelle 1, 2, 3. Il Segmento 3 permette lo sviluppo e la realizzazione delle unità di 
volo A di Sentinel-5 e Sentinel-6, oltre ad attività di adattamento del Ground Segment e attività preparatorie 
sulla prossima generazione delle Sentinelle. 
 
Nel 2017 sono stati lanciati i satelliti Sentinel-2B (6 marzo 2017 con vettore VEGA) e Sentinel-5P (13 ottobre 
2017 con vettore ROCKOT), nel 2018 è previsto il lancio di Sentinel-3B. 
 
Il programma di lavoro del 2018 prevede la continuazione delle linee già consolidate negli scorsi anni per 
ǘǳǘǘŜ Ŝ ǘǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ DǊƻǳƴŘ aƻǘƛƻƴΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ 
нлму ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ¦9-ESA per il programma. 
 
La revisione di medio termine ha evidenziato un programma in salute, senza criticità di rilievo rispetto ai 
ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ όŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9ύΦ 5ǳŜ 
problematiche percepite sono la frammentazionŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ όƻǾǾŜǊƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƻŎƻ ǳǎŜǊ-
friendly) e la poca flessibilità degli strumenti H2020 dedicati alle piccole e medie imprese. I ritardi più 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƳǇŀǘǘŀǘƻ ƭŜ ŘŀǘŜ Řƛ lancio di alcuni 
satelliti (lanciatori di terze parti). Mentre i servizi al momento non sono ritenuti tutti allo stesso grado di 
maturità, ad esempio i servizi di Sicurezza sono stati avviati soltanto nel 2017, infine ci si aspetta un 
miglioramento nel coinvolgimento degli utenti (anche non strettamente legati al settore Spazio) nelle 
prossime fasi del programma.  
 
bŜƭ нлмт ǎƛ ŝ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ŘŜƛ 
requisiti utente che ha consentito la pubblicazione dei bandi per avviare le attività preparatorie (fasi A/B1) di 
6 missioni candidate per diventare le future Sentinelle sulle seguenti tematiche: 
- CO2 measurements to estimate anthropogenic emissions; 
- High-Resolution Thermal observations; 
- SAR L-band observations; 
- Monitoring of sea ice and ice sheets in the polar region (due missioni in studio: Passive Microwave 

Radiometer Imaging e Altimeter); 
- Hyper-spectral measurements. 
 
Queste attività sono previste terminare a metà 2019, mentre nella seconda metà è prevista la selezione, tra 
le 6 candidate, delle missioni da implementare. Le eventuali sottoscrizioni dei contributi degli Stati Membri 
ŘŜƭƭΩ9{! ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ {ǇŀŎŜ /ƻƳǇƻƴŜƴǘ {ŜƎƳŜƴǘƻ п ό/{/-4) sono previste per la Ministeriale 
ESA di dicembre 2019, mentre la proposta di programma CSC-4 dovrebbe essere disponibile, sia pur in modo 
preliminare, già alla fine del 2018. 
!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ 
in particolare le discussioni in corso hanno portato ad indentificare in via preliminare i seguenti servizi: 
- Climate change and sustainable development; 
- Monitoring CO2 and other greenhouse gas emissions; 
- Land use and forestry; 
- Changes in the Arctic; 
- Security and Defence: Improving the EU's capacity (border controls and maritime surveillance). 
 
Le attività previste per il programma Copernicus sono descritte nel paragrafo 4.1.2. 
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 Space Surveillance and Tracking (SST) 

La Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma di sostegno al servizio di 
sorveglianza dello spazio e di tracciamento (SST) ha come obiettivo il supporto alla creazione di un servizio 
europeo per la previsione e il monitoraggio di collisioni con detriti spaziali e il loro rientro incontrollato verso 
terra. La Decisione prevede la definizione di una partnership (Consorzio) nella quale gli Stati Membri, in 
possesso di determinati requisiti, possono contribuire alla capacità europea di SST mettendo a fattor comune 
le loro infrastrutture esistenti e future. 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ {ƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ 
dello Spazio e al Tracciamento (SST), è stimato a 167 milioni di cui 52,6 milioni di euro provengono dai 
programmi Copernicus e EGNSS/Galileo, mentre la parte rimanente da Horizon 2020 (Space e Security). La 
Decisione n. 541/2014/UE del Parlamento e del Consiglio del 16 aprile 2014, che istituisce un quadro di 
sostegno alla sorveglianza dello spazio e al tracciamento è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ нт ƳŀƎƎƛƻ нлмп όD¦ [мруύΦ 
In questo contesto, grazie anche alla proposta italiana, il Consorzio EUSST è stato composto il 16 giugno 2015 
da 5 Stati Membri (DE, ES, FR, IT, UK) rappresentati dalle rispettive National Entities (DLR, CDTI, CNES, ASI, 
¦Y{!ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ŘŀƭƭΩ!{L ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
militari (AD-AM) e civili (INAF e ASI) mentre ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀccordo OCIS (Organismo di 
/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ LƴŘƛǊƛȊȊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ {ǇŀŎŜ ǎǳǊǾŜƛƭƭŀƴŎŜ ŀƴŘ ǘǊŀŎƪƛƴƎύ ƛ ǘǊŜ ŀǘǘƻǊƛ ό!{LΣ 
Amministrazione Difesa e INAF) definiscono gli indirizzi del programma. 
Attraverso i primi progetti finanziati dalla Commissione Europea e denominati SST2015, già dal 1 luglio 2016 
il Consorzio ha iniziato a fornire i ǘǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ {{¢ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻƭƭƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛ 
(manovrieri e non) che aderiscono al servizio, la divulgazione degli eventi di frammentazione e quella sui 
rientri incontrollati di oggetti spaziali massivi e sta anche formulando le proprie proposte alla Commissione 
per la futura evoluzione di SST. 
Il consorzio ha sottoscritto nel dicembre 2017 i Grant Agreement relativi ai progetti SST2016-17 che 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ {{¢ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ƭŀ 
ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ dei sensori (i.e.: telescopi, radar, stazioni laser) di proprietà nazionale. 
Per quanto riguarda gli anni 2018-2020, il livello del finanziamento verrà deciso attraverso la definizione dei 
programmi di lavoro di Copernicus, EGNSS/Galileo e H2020. 
Nel contesto della preparazione del nuovo Quadro finanziario multi-annuale (MFF) 2021-2027, in cui 
verranno inseriti i nuovi programmi spaziali per il prossimo settennato, la Commissione Europea, nel 2018, 
ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ 
SST e su questo il Consorzio EUSST è chiamato a supportare la CE, in particolare in relazione a: 
o definizione del livello di autonomia circa la sorveglianza e tracciamento di oggetti nello spazio 

circumterrestre fino a dimensioni pari a quelle che prevengono collisioni considerate disastrose; 
o definizione della strategia di base per sviluppare nuove tecnologie, utilizzare e potenziare le 

infrastrutture esistenti e ove necessario realizzarne di nuove. 
Le attività relative a SSA sono descritte nel paragrafo 4.1.6 

 

 Il Programma Quadro di ricerca ed innovazione Horizon 2020 

lΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƛ Programmi Quadro Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ Mentre in Sesto 

Programma Quadro (FP6) la tematica Aeronautica e Spazio erano unificate, a partire dal Settimo Programma 

Quadro della UE (FP7) è stato inserito un tema specifico e relativo comitato per lo Spazio, tuttora presente 

anche in Horizon 2020.  
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I ritorni ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ, in FP7 parte spazio, sono stati positivi sia in termini di finanziamenti erogati alla comunità 

nazionale (tra il 12% ed il 13%), sia in termini qualitativi (si veda ad esempio il finanziamento di importanti 

progetti a leadership italiana per i servizi Copernicus). 

La partecipazione italiana al programma Horizon 2020 ς Spazio -ha visto nelle prime quattro call (dal 2014 al 
2017) ritorni intorno al 13%, miglior risultato italiano rispetto a tutte le altre tematiche in H2020 e ben 
superiore alla percentuale di contribuzione italiana in UE. 
bŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭΩ!{L ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ IнлнлΣ ǇŜǊ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭŜ 
attività da includere nei bandi dei prossimi due anni (i.e. 2019 e 2020), per negoziare ed approvare i testi 
definitivi dei bandi. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩ!{L Ŏontinuerà la sua attività di coordinamento del tavolo nazionale di consultazione H2020 (come 
descritto nel paragrafo dedicato) al fine di: 

¶ fornire alla filiera nazionale tutte le informazioni relative ai bandi H2020; 

¶ supportare la comunità nazionale nel lavoro di preparazione delle proposte da sottomettere alla CE 
ed alla REA in risposta ai bandi H2020. ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƭΩ!{L ŎƻƭƭŀōƻǊŜǊŁ anche con APRE, come previsto 
dalƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀŎŎƻrdo di collaborazione in vigore; 

¶ ricevere commenti, suggerimenti ed input da università, centri di ricerca ed associazioni industriali 
al fine di definire la posizione nazionale da sostenere con la CE relativamente ai bandi che devono 
ancora essere emessi per H2020. 

¶ favorire un incremento dei ritorni (da un punto di vista qualitativo e quantitativo) nelle aree in cui i 

risultati sono inferiori alla media sopra indicata, cercando di favorire una migliore aggregazione in 

consorzi ed una maggiore qualità delle proposte, anche al fine di aumentare il rateo di successo 

(rapporto tra proposte finanziate e proposte sottomesse), poiché quello attuale non è ritenuto 

soddisfacente. 

¶ Fornire proposte ed elementi utili per la definizione della posizione nazionale per FP9 parte spazio 

 
 

 Piano strategico nazionale sulla Space Economy  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della Cabina di Regia Spazio ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭŀ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅέ ŎƘŜ ƳƛǊŀ 

ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭƻ άUpstreamέΣ ŀǊǊƛǾŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Řƛ άŘƻǿƴǎǘǊŜŀƳέ ǉǳŀƭƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻΣ ŜǘŎΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ di utilizzare 

il settore spaziale nazionale ς un patrimonio che vale un fatturato annuo di 1,6 miliardi di euro e da lavoro di 

circa 6.000 addetti come uno dei motori propulsori della crescita economica del paese anche in altri settori. 

La strategia e politica spaziale su cui si basa il Piano si allaccia, in particolare, alle politiche di sviluppo 

promosse a livello europeo da ESA e UE (dettagli nei paragrafi precedenti). 

Tra le principali fonti di finanziamento il Piano prevede: 

- Investimenti del MISE provenienti dal Fondo per lo Sviluppo e per la Coesione (FSC); 

- Investimenti delle Regioni, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei loro piani di specializzazione regionale (POR); 

- Investimenti istituzionali di ricerca, attraverso ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩASI, che sostiene i programmi 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό9{!ύΤ 

- investimeƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 5ƛŦŜǎŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

spesso nel quadro di iniziative duali; 

- programmi di sviluppo tecnologico finanziati dal MISE con la legge 808/85; 

- Investimenti del settore privato interessato al ritorno economico indotto dai progetti previsti dal Piano. 
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È stato approvato dal CIPE, ad agosto 2016, un primo piano stralcio Space Economy, che comprende in 

particolare il programma Mirror GovSatCom (sviluppo nuovi sistemi di comunicazione satellitare basati su 

piattaforme geostazionarie con produzione elettrica, compatibili con Vega), il programma Mirror Copernicus 

(realizzazione sistemi e infrastrutture downstream e Upstream ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛύ Ŝ ƛƭ 

programma Mirror Galileo (realizzazione infrastrutture applicative downstream per il supporto di diversi 

settori applicativi). 

¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƳŀǊƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴƛŎŀ ŀȊƛƻƴŜ 
di sistema dei programmi spaziali nazionali e delle politiche di sviluppo e coesione nazionali e regionali, 
raccogliendo gli obiettivi e le forze delle regioni interessate alle ricadute sui loro territori della Space 
Economy. 

Lo stanziamento pubblico attiva un valore complessivo di investimenti fra pubblico e privato pari a 

ŎƛǊŎŀ мΣм ƳƛƭƛŀǊŘƛΦ {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όC{/ύ 

e quelle regionali (POR) con un cofinanziamento da parte delle imprese coinvolte per oltre 500 milioni. 

[ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀǾǾŜǊǊŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 

di interesse e, successivamente, la emissione di uno o più bandi. 

 AttǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!{L 

In Italia il settore spaziale può trasformarsi in uno dei motori propulsori della nuova crescita del paese a 

condizione che, intorno alle eccellenze scientifiche e tecniche, si costruisca un disegno di sviluppo che allarghi 

ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŜŘ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ ά/ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ {ǇŀȊƛƻέ ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎŀǘŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ 

esigenze del Paese ed orientare i finanziamenti nei settori ritenuti strategici, mettendo a sistema i canali 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ Ǝƭƛ 

investimenti privati. 

Lo sviluppo del settore spaziale nazionale è fortemente influenzato dalla disponibilità di risorse pubbliche 

destinate a sostenere i programmi nazionali, gli impegni in ambito europeo e la competitività della filiera 

industriale. I principali canali di intervento sono: 

- investimenti istituzionali di ricerca, attraverso la dotazione Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩASI (tramite FOE e altri 

finanziamenti legati ad appositi interventi legislativi), che finanzia i programmi nazionali e di 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Spaziale Europea (ESA); 

- ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 5ƛŦŜǎŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

spesso nel quadro di iniziative duali;  

- altri fondi, quali FSC e POR, resi disponibili da Stato e Regioni, che vedono il coinvolgimento di 

amministrazioni centrali, quali MISE, MIUR e Agenzia di coesione territoriale come sopra descritto. 

 

Per cogliere le notevoli opportunità di crescita offerte dalla Space Economy è però necessario: 

- raccogliere le esigenze espresse ŘŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ, istituzionale e privata, ed implementandole tenendo 

conto delle potenzialità industriali e della capacità di investimento economico rappresentato sia dalle 

imprese del settore, anche attraverso le loro associazioni, che dalle imprese di altri settori, sia PMI 

che grandi imprese, in merito allo sviluppo di nuovi servizi a valore aggiunto basati su dati satellitari; 

- ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƭŜ 

capacità industriali delle regioni interessate alle ricadute territoriali della Space Economy, tramite il 

coordinamento ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅΦ 
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!{LΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ fornisce il suo contributo tecnico-operativo per lo sviluppo di 

programmi e aǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ 

al bilancio ŘŜƭƭΩ!{LΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǎƛ Ǉuò realizzare una migliore e più armoniosa crescita del settore.  

LΩ!{L ŎƻƴǘǊƛōǳƛrà alla gestione dei progetti del Piano stralcio Space Economy fornendo le necessarie 

competenze tecnico-scientifiche e gestionali per il settore spaziale e raccordandone il coordinamento con le 

attività previste in sede di pianificazione triennale e la visione strategica del DVS, anche tramite specifici 

accordi quadro e attuativi con le amministrazioni interessate, in primis il MISE per il suo ruolo di promotore 

dello stesso Piano stralcio. 

Di seguito sono elencate le principali attività e iniziative collegate alƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{L 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-scientifico. 

A livello esemplificativo e non esclusiǾƻΣ ƭΩ!{L contribuirà per gli aspetti di propria competenza 

istituzionale, quali: 

- ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΤ 

- attività ingegneristico/gestionale; 

- attività di Product Assurance; 

- valutazione concettuale e di impostazione dei progetti ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ά/ƻƴŎǳǊǊŜƴǘ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ CŀŎƛƭƛǘȅέΤ 

- analisi delle offerte economiche e certificazione dei relativi costi contrattuali; 

- certificazione dei parametri industriali delle aziende spaziali; 

- determinazione e predisposizione delle misure tecniche, tecnologiche, organizzative e gestionali da 

ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΤ 

- eventuali implicazioni in materia di Sicurezza dello Stato; 

 

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩ!{L ƳŜǘǘŜǊŁ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŘŀǘƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘione di basi e strutture e la rete di 

rapporti nazionali e internazionali, quali, esemplificativamente: 

- utilizzo della costellazione COSMO-SkyMed in accordo a quanto espresso dalla Organizzazione 

Gestionale Duale del Sistema, e dei dati derivanti dalle cooperazioni internazionali inclusa la gestione 

combinata del programma Italo Argentino SIASGE; 

- La realizzazione delle mini piattaforme satellitari multifunzione ad alte prestazioni (e.g. PLATiNO); 

- La disponibilità dei dati iperspettrali; 

- coordinamento delle attività tecnico informatiche del Collaborative Ground Segment di Copernicus; 

- utilizzo di stazione di terra presso il Centro di Geodesia Spaziale di Matera per missioni di OT anche 

in raccordo con i programmi ESA; 

- sviluppo di attività collegate ai servizi downstream (SSDC, Situation Room); 

- studio e ottimizzazione delle ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ distribuzione dati telerilevati (DIAS); 

- partecipazione al sistema Galileo anche in raccordo con le istituzioni coinvolte; 

- ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ DŀƭƛƭŜƻ άtǳōƭƛŎ wŜƎǳƭŀǘŜŘ {ŜǊǾƛŎŜέ όtw{ύΤ 

- ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ¦9 ά{ǇŀŎŜ {ǳǊǾŜƛƭƭŀƴŎŜ ŀƴŘ ¢ǊŀŎƪƛƴƎέ ό{{¢ύΤ 

- utilizzo del sistema di telecomunicazione satellitare Athena Fidus; 

- partecipazione ad iniziative di investimento nel settore del trasferimento tecnologico con strumenti 

innovativi (VC, equity).,  

 

In questo contesto aƭƭΩ!{L ŝ ǎǘŀǘo già assegnato il ruolo di stazione di appaltante ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ aƛǊǊƻǊ 

GovSatCom όǇǊƛƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅύ. 
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 Coordinamento della strategia spaziale a livello europeo, nazionale e regionale 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǇƛǴ Ŝfficace 
coordinamento delle attività spaziali della filiera nazionale a livello europeo, nazionale e regionale, con 
eccezione di quelle in ambito ESA e UE che sono descritte dettagliatamente nei paragrafi precedenti. 

 

Il Tavolo Permanente delle Imprese - TPI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!{L ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

competitivo industriale nazionale riveste uno specifico ruolo il Tavolo Permanente delle Imprese (TPI) 

ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!{LΦ Il tavolo consente un confronto stabile tra le Istituzioni Italiane del settore 

spazialeΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!{LΣ ŜŘ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ LƳǇǊŜǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ LƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭƻ 

Spazio. Tale attività si sostanzia in periodici incontri fra la dirigenza dellΩ!{L ŜŘ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ 

Associazioni nazionali del settore spaziale !L!5Σ !Lt!{ Ŝ !{!{Φ Lƭ ¢tL ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ per un dialogo 

con la comunità industriale relativamente aƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!{L ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŀziali, 

per ƭΩacquisizione delle esigenze del comparto produttivo nei i vari ambiti di specializzazione industriale 

nonché di confronto e di acquisizione da parte di ASI di feedback economico-industriali circa gli esiti delle 

iniziative deƭƭΩ!{L ǎƛŀ ƛƴ ambito nazionale sia in ambito europeo (ESA e UEύΦ [ΩŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅΣ 

rende particolarmente importante la condivisione di finalità e metodologie di intervento fra settore pubblico 

e settore privato. Il Tavolo costituisce inoltre un momento di focalizzazione anche sulle strategie di 

internazionalizzazione del sistema industriale del comparto favorendo anche convergenze su iniziative 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ-ǎǇŀȊƛƻ Lǘŀƭƛŀέ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ 

le iniziative del MAECI.  

Il tavolo ha il compito di: 

Å analizzare e valorizzare gli elementi caratterizzanti lo sviluppo imprenditoriale e la capacità delle imprese 

di settore di incidere sul mercato in linea con le aspettative del sistema paese; 

Å identificare gli elementi di insuccesso e valutare possibili soluzioni sistemiche atte a invertire gli eventuali 

trend negativi di mercato; 

Å valutare elementi di miglioramento delle modalità di intervento istituzionali in linea con le aspettative 

degli stakeholder; 

Å favorire il consolidamento di filiera e sistema per i settori strategici nazionali; 

Å identificare processi innovativi di interazione pubblico-privato sia per gli aspetti legati alla 

contrattualistica per la gestione dei programmi spaziali sia per gli aspetti tecnico amministrativi inerenti 

al processo di gara, tutto ciò nel rispetto della normativa vigente in merito agli appalti dei lavori pubblici. 

 

Regioni 

Il ruolo delle Regioni nel settore spaziale ǎƛ ŀǘǘǳŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅ 
precedentemente descritta ed è di significativa importanza per lo sviluppo della strategia nazionale. Nel 
nuovo modello di governance per la politica spaziale italiana, che vede una azione di  coordinamento presso  
Presidenza italiana del Consiglio dei Ministri, attraverso il comitato interministeriale di cui al capitolo 2, le 
Regioni sono direttamente coinvolte nella definizione della strategia nazionale, come dimostra in concreto il 
ǇǊƛƳƻ άPiano Strategico Space Economyέ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭ нлмр ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀōƛna di Regia da tutti gli 
stakeholder inclusi ASI, MISE, Regioni e associazioni industriali. 

Lƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƴŜƭ άPiano stralcio Space Economyέ Ŧŀ ǇŜǊƴƻ ŀƴŎƘŜ 
ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ C9{R e FSC, che alcune Regioni hanno deciso di dedicare ad 
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ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ άStrategia di Specializzazione IntelligenteέΣ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibile nel quadro della strategia nazionale ed europea dello spazio. 

La collaborazione con le Regioni si muove lungo tre linee guida principali: 
- l'armonizzazione e l'utilizzo efficiente ed efficace dei fondi regionali nel quadro nazionale delle 

attività spaziali; 
- lo sviluppo economico e la valorizzazione delle competenze delle risorse e delle infrastrutture 

territoriali; 
- la promozione e lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione in progetti spaziali a livello regionale e 

interregionale. 
 

ASI ha avviato un processo per coinvolgere le Regioni in un percorso condiviso per lo sviluppo delle realtà 
industriali e delle competenze scientifiche e tecnologiche presenti sul Territorio. 

[Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŎƛǾƛƭƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ 
telecomunicazioni satellitari, servizi di navigazione satellitare e servizi di Osservazione della Terra da 
piattaforme integrate spaziali e da rilevatori in situ. 

Nel contesto di riferimento descritto, è stato avviato un piano di coinvolgimento attraverso la stipula di 
accordi di collaborazione mirati a valorizzare le diverse competenze sul territorio. 

 

 Il Piano Nazionale della Ricerca 

Il PNR 2015-2020, in considerazione dei forti cambiamenti relativi alo scenario economico mondiale 

όƳŜǊŎŀǘƛΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƎŜƻǇƻƭƛǘƛŎŀύ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέΣ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ Lƴ Ŝǎǎƻ ƭΩaerospazio è stato identificato 

tra le tematiche di intervento prioritario. 

bŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾƛǎƛƻƴŜΣ ƛƭ tbw ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŎƘe assomma coerentemente tutti gli 

interventi sulla ricerca, e programma in modo sinergico:  

- i Fondi Europei competitivi (H2020); 

- i Fondi strutturali nazionali e regionali (PON, S3, POR); 

- i Fondi di diretta competenza MIUR (FFO, FOE, FAR, FISR, FIRST); 

- le iniziative legate alla ricerca gestite da altri Ministeri. 

 

In particolare, per il settore della ricerca spaziale e, in generale, per la politica spaziale e aerospaziale 

ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ricadute industriali e non solo (dalla 

ōƛƻƳŜŘƛŎƛƴŀ ŀƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ Řŀƭƭŀ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŀ ŀƭƭŜ άƎǊŜŜƴ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎέ Ŝ ŀƭƭŜ 

nanotecnologie, etc.) ς ǎƛ ǊƛōŀŘƛǎŎŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ά/ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǇŀȊƛƻέΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

interventi di sistema volti a reperire ulteriori finanziamenti per fare fronte alle crescenti esigenze del sistema 

paese, ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{L ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ del Cluster Tecnologico Nazionale 

Aerospaziale (CTNA) nel contesto delle strategie nazionali. 

Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƛƭ tbw ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

aerospaziale dedicando una particolare attenzione a meccanismi di alto coordinamento che vedano il diretto 

coinvolgimento della PresƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŦŜǊƳƛ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭ aL¦w Ŝ ŘŜƭƭΩ!{L ƴŜƭƭŀ 

promozione della ricerca e delle sue possibili applicazioni tecnologiche. 
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 Il Documento di Visione Strategica - DVS 

[ƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇǊŜǾŜŘŜ όŀǊǘΦоΣ c.1) che ά[ϥ!ƎŜƴȊƛŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ Programma 

Nazionale della Ricerca (PNR), e del contesto dei programmi spaziali internazionali, predispone un 

Documento di visione strategica decennale (DVS)έΦ 

tŜǊ ƛƭ 5±{Σ ŘƻǇƻΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳministrazione è prevista la trasmissione al Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al Dipartimento 

della Funzione pubblica. 

Il DVS risponde ai requisiti della Missione, come già definita delƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!{L Ŝ ŘŜƭƭŀ ±ƛǎƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳŜ 

ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇǊƻƛŜǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΣ ƭŜ 

relative aree strategiche, ciascuna delle quali include una specifica strategia, articolata in obiettivi. 

Le Finalità strategiche ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŀƳǇƛƻ ǊŜǎǇƛǊƻ Ŝ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ŘŜǾŜ 

tener conto per adempiere alla propria missione. Molti programmi spaziali giungono a termine in un arco di 

tempo ultradecennale; di ciò si deve tenere conto nella definizione delle finalità strategiche. Essi racchiudono 

ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǎŦƛŘŜ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ƛƭ tŀŜǎŜ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŁ 

di fronte nel lungo termine: la loro valenza deve essere di rilievo nelle strategie del sistema Paese. 

Il raggiungimento delle finalità strategiche può essere raggiunto con missioni, programmi e iniziative che 

afferiscono a diverse aree culturali, scientifiche, operative, ingegneristiche o tecnologiche, definite Aree 

strategiche. Per ogni area strategica è definito il quadro di riferimento delle potenzialità e capacità nazionali, 

sia in termini di competenze e di risultati già conseguiti, sia di sviluppi in corso di studio o di realizzazione. 

Le Strategie ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΦ LƴŘƛŎŀƴƻ ƭŀ 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!{L ƻǇŜǊŜǊŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ƴŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

strategiche, sui quali sono focalizzate. Le strategie, inoltre, sono articolate in obiettivi, che sono alla base del 

Piano Triennale delle Attività e del Piano Integrato della Performance. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5±{ ƛƴ Finalità strategiche e Aree strategiche è riportata nel grafico seguente: 
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Il legame tra le attività proposte in questo PTA con quanto previsto nel DVS è descritto nella tabella 1, 

riportata nella pagina seguente.  

 

 

 

 

 

Figura 5 Struttura del DVS 
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Finalità 
strategica 
del DVS 

Area strategica del 
DVS 

Area attività del PTA Titolo attività delle 
schede del PTA 

Promuovere lo 
sviluppo e 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

infrastrutture 
per la Space 

Economy 

Infrastrutture spaziali 
strategiche per il 

cittadino e il sistema 
produttivo 

4.1.1.1 Sviluppi, applicazioni e 
servizi nel settore della 
Navigazione e delle 
Telecomunicazioni satellitari 

4.1.1 Telecomunicazione e 
navigazione 

Promuovere lo 
sviluppo di 

servizi e 
applicazioni per 

la Space 
Economy 

Mirror Galileo e 
Copernicus 

Programmi nazionali PRS 
Galileo 

4.1.1.2 Programmi nazionali 
PRS (Public Regulated Service) 
Galileo 

Infrastrutture spaziali 
strategiche per il 

cittadino e il sistema 
produttivo 

4.1.1.3 Infrastrutture di 
Telecomunicazioni 

4.1.1.4 Infrastrutture per la 
Navigazione Satellitare 

Mirror Galileo e 
Copernicus 

4.1.2.1 Osservazione della 
Terra 

4.1.2 Osservazione della 
terra 

Promuovere lo 
sviluppo e 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

infrastrutture 
per la Space 

Economy 

Infrastrutture spaziali 
strategiche per il 

cittadino e il sistema 
produttivo 

4.1.2.2 Infrastrutture per 
Osservazione Della Terra 

Infrastrutture di lancio e 
rientro a terra 

4.1.3.1 Sistemi di trasporto 
spaziale e di rientro 
atmosferico 

4.1.3 Trasporto spaziale 4.1.3.2 Sistemi di propulsione 
spaziale innovativi 

4.1.3.3 Sistema Vega  

4.1.3.4 Sistema Ariane 

Infrastrutture spaziali per ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ 
robotica dello 

spazio 

пΦмΦпΦм [ΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ 
oltre la Low Earth Orbit (LEO) 4.1.4 ISS e esplorazione 

umana 4.1.4.2 ISS e altre strutture per 
ricerca in microgravità 

Infrastrutture per lo 
sviluppo tecnologico e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

4.1.5.1 Ingegneria per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

4.1.5 Tecnologie e 
Ingegneria 

4.1.5.2 Sviluppo di sistemi 
Spaziali Innovativi 

4.1.5.3 Tecnologie per 
ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ   Promuovere lo 

sviluppo di 
servizi e 

applicazioni per 
la Space 
Economy 

Trasferimento 
tecnologico 

Programma di supporto 
a SST 

4.1.6.1 Space Situational 
Awareness (SSA)/Space 
Surveillance and Tracking (SST) 4.1.6 Space Situational 

Awareness 
Promuovere lo 

sviluppo e 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

Infrastrutture per lo 
sviluppo tecnologico e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

4.1.6.2 Infrastrutture per 
SSA/SST 
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infrastrutture 
per la Space 

Economy 

Mirror Galileo e 
Copernicus 

пΦнΦнΦм tǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ ¦ƴƛǘŁ Řƛ 
Ricerca Scientifica 

пΦнΦм tǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ ¦ƴƛǘŁ Řƛ 
Ricerca Scientifica 

Infrastrutture spaziali 
strategiche per il 

cittadino e il sistema 
produttivo 

4.2.2.2 Progetti ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ 
Osservazione della Terra  

4.2.2 Progetti ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ 
Osservazione della Terra  

Accelerare e 
sostenere il 
progresso 

scientifico e 
culturale 
(science 

diplomacy) 

Astrofisica spaziale e 
delle alte energie 

4.2.3.1  Astrofisica spaziale e 
delle alte energie 

пΦнΦо tǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ 
Esplorazione e 

hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ 

Planetologia, Scienze del 
sistema solare ed 
Esoplanetologia 

4.2.3.2 Planetologia, Scienze 
del sistema solare ed 
Esoplanetologia 

Cosmologia 4.2.3.3 Cosmologia 

Fisica fondamentale 4.2.3.4  Fisica fondamentale 

Ricerca scientifica e 
tecnologica sulla 
Stazione Spaziale 

Internazionale 

пΦнΦпΦм tǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ±ƻƭƻ 
Umano e Microgravità 
realizzati sulla Stazione 
Spaziale Internazionale 

пΦнΦп tǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ 
Volo Umano e 

Microgravità realizzati 
sulla Stazione Spaziale 

Internazionale 

Diffusione della cultura 
spaziale 

4.5.1 Biblioteca  

4.5 Attività di terza 
missione  

4.5.2  Relazioni esterne 

4.5.3 Formazione e alta 
formazione  

4.5.4 Attività didattiche e 
divulgative 

4.5.5 Percorsi formativi per 
laureandi e neolaureati 

4.5.5.1 Percorsi altamente 
professionalizzanti 

4.5.5.2 Attività di alta 
formazione collegate ad  
Accordi Internazionali 

4.5.5.3 Collaborazioni nazionali 
e internazionali 

4.5.6 Brevetti  

4.5.7 Trasferimento 
tecnologico  

VARIE VARIE 

4.3.1.1 Centro di Geodesia 
{ǇŀȊƛŀƭŜ άDΦ /ƻƭƻƳōƻέ 

4.3 Infrastrutture di ricerca 
4.3.2.1 Centro Spaziale "Luigi 
Broglio" (BSC) 

4.3.3.1 Space Science Data 
Center 

Accrescere il 
prestigio 

internazionale 
del paese 

  Cooperazione bilaterali 
in ambito europeo  

4.4.1   Cooperazione bilaterali 
in ambito europeo  4.4 Collaborazioni 

internazionali  Cooperazione con gli 
USA  

4.4.2    Cooperazione con gli 
USA  
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(Space 
Diplomacy) 

 Cooperazione con altri 
enti e agenzie spaziali 

nel mondo  

4.4.3 Cooperazione con altri 
enti e agenzie spaziali nel 
mondo  

Cooperazione 
Multilaterale 

4.4.4 Cooperazione 
Multilaterale 

Figura 6 Corrispondenza tra le attività del PTA e quelle del DVS 

Numerose attività previste nel prossimo triennio richiedono sviluppi tecnologici trasversali a varie aree 

tematiche e la disponibilità di competenze tecniche di ingegneria di carattere generale. Si ritiene pertanto 

necessario descrivere in maniera particolareggiata (nel paragrafo seguente) gli sviluppi tecnologici e le 

attività di ingegneria che saranno svolte. 

 [Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǇŀȊƛƻ 

Le attività spaziali sono fortemente pervase da contenuti innovativi di alta tecnologia e ingegneria; i sistemi 

spaziali devono garantire elevata affidabilità e capacità di affrontare le sfide di nuova frontiera da un lato e 

ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳova space economy, assicurare interventi veloci e flessibili al punto 

ǘŀƭŜ Řŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜ sempre più in fermento ed evoluzione. 

Le tradizionali linee di indirizzo basate sul Mission pull (e.g. requisiti, challenges) e sul Technology push (e.g. 

ŘƛǎǊǳǇǘƛǾŜΣ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜύ ǎƛ ǎƻƴƻ ŜǾƻƭǳǘŜ ƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ άtƛƭƭŀǊǎέ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 

¶ Rafforzamento delle Competenze: Consolidamento e rafforzamento delle aree di eccellenza 

nazionale; 

¶ Cambio di Schema: Utilizzo di tecnoloƎƛŜ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Ŝ Ŏƻƴ 

nuovi approcci (iniziative a breve e medio termine, 3-5 anni); 

¶ Innovazione di lungo termine: Sviluppo di tecnologie a basso TRL e di architetture spaziali innovative 

focalizzate sulla realizzazione di missioni non fattibili tramite le attuali tecnologie, con il 

coinvolgimento di industria e accademia. (iniziativa di lungo termine, oltre 5 anni). 

¶ Competitività/Non Dipendenza: Sforzi coordinati e coerenti per lo sviluppo di tecnologie critiche e 

abilitanti finalizzate alla competitività del Sistema europeo: second sources, European non-

dependance, Spin-in, Spin Off. 

¶ Lo sviluppo di tecniche innovative di Ingegneria e integrazione dei sistemi, lo scouting e la messa a 

sistema delle competenze. 

Coordinamento tecnologico nazionale di ASI (CTA)  

Lƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ !{L ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Il CTA include le seguenti attività: 

Å ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ wƻŀŘ aŀǇ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!{LΤ 

Å ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ¦ƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ƴǳƻǾƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ 

finalizzati alla realizzazione dei sistemi spaziali e commento dello stato delle tecnologie ASI in relazione 

ai fabbisogni programmatici; 

Å confronto delle iniziative ASI in relazione al contesto nazionale ed internazionale in generale e 

ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ǾŀǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

attraverso interventi sinergici evitando ridondanze di prodotto in ambito nazionale e internazionale; 
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Å supporto alla partecipazione dei delegati nazionali in ESA alle attività tecnologiche (gruppi consultivi 

come il Technology Harmonization Advisory Group, board decisionali per le politiche industriali come 

ƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀƭ tƻƭƛŎȅ /ƻƳƳƛǘǘŜŜΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ¢wt ƻ ƛƭ D{¢tΣ !w¢9{Σ D{tΣ ecc); 

Å coordinamento delle attività nazionali di filiera e delle eccellenze tecnologiche spazio. 

Per consentire il corretto svolgimento delle attività citate, ASI organizza periodicamente incontri con i 

vari rappresentanti della comunità spaziale nazionale. 

 

 I rapporti con gli stakeholder  

Al fine di definire e di implementare al meglio le politiche spaziali, lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!{L ƛƴŎƭǳŘŜ ŀƴŎƘŜ 

diverse azioni che prevedono una stretta interazione con i vari ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ ǳǘŜƴȊŀ όάstakeholderέύ 

della comunità spaziale nazionale. Si ritiene, infatti, che il costante feedback da parte della filiera spaziale 

ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ Ŝ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 

necessarie misure di miglioramento. 

In aggiunta al Tavolo Permanente delle Imprese (TPI) già citato nel capitolo 2.4.2, al Coordinamento 

Tecnologico ASI (CTA) descritto nel capitolo 2.7 e ad ulteriori azioni che riguardano gli stakeholder riportate 

nei paragrafi 5.2 e 5.3, ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭΩ!SI intende svolgere, anche attraverso la 

creazione o partecipazione di tavoli e comitati: 

Tavolo di consultazione Horizon 2020 

Il tavolo di consultazione nazionale H2020 ha lo scopo di ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ costante tra la 

delegazione nazionale H2020 {ǇŀȊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛ /ŜƴǘǊƛ Řƛ wƛŎŜǊŎŀΣ ƭŜ taLΣ ƛƭ /¢b! Ŝ ƭŀ 

piattaforma Spin-It. 

Grazie a questo dialogo risulta facilitato il lavoro della Delegazione nel Comitato Spazio H2020, in 

termini di contributo alla preparazione dei bandi (call) annuali di H2020, di analisi dei risultati delle call e di 

preparazione delle attività a breve e medio periodo. Per il futuro, il tavolo sarà anche uno strumento per 

fornire elementi utili per la definizione della posizione nazionale per FP9. 

Comitato di Sorveglianza della Space Economy 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{L ŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ dƛ {ƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ά{ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅέ нлмп-2020 

presieduto dal MISE rientra ƴŜƭƭΩŀmbito delle attività istituzionali ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ a garanzia di continuità e 

coerenza con gli obiettivi definiti dalla Cabina di Regia Spazio ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ 

dellΩASI per alcuni dei temi del programma Space Economy, SATCOM in primis. 

Oltre ai citati tavoli e comitati, ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŝ 

ƭΩampliamento delle proprie attività in ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-sistema di soggetti non direttamente collegati allo 

Spazio. Aziende e industrie di comparti manifatturieri e di servizi non-spaziali come ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ΨƘƻƳŜ 

ŀǇǇƭƛŀƴŎŜǎΩΣ Ψƻƛƭ ϧ ƎŀǎΩΣ ΨǳǘƛƭƛǘƛŜǎΩΣ ŜŎŎΣ ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

o verso lo sviluppo di applicazioni basate su dati satellitari. Parte importante di tale allargamento sarà 

rappresentato dagli attori e dagli strumenti della finanza di rischio (es Venture Capital, ecc) nonché da 

collaborazioni con iniziative di avvio e supporto alle imprese innovative da parte di gruppi bancari (es. Chief 

Innovation Office di Intesa San Paolo o Start-Cup Unicredit ecc). Scopo di tali attività è quello di diversificare 

gli stakeholder che possono beneficiare delle tecnologie derivanti dallo Spazio ma, allo stesso tempo, di 

contribuire alla crescita del settore stesso considerando le nuove dinamiche globali (es. ingresso di privati, 

valorizzazione delle tecnologie in ambiti non spaziali, ecc). 
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 Diversity and Inclusiveness 

[ŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ά5ƛǾŜǊǎƛǘȅ Ŝ LƴŎƭǳǎƛǾŜƴŜǎǎέ ό5ϧLύΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ambienti lavorativi, sia pubblici che privati, incluso il settore spaziale. La diversità riguarda le nostre differenze 
individuali e il riconoscimento che queste, come miscela unica di conoscenze, abilità e prospettive, possono 
portare come contributo sul posto di lavoro e più in generale nella società. Diversità, dunque, include 
caratteristiche culturali, etniche, di età, genere, disabilità, religione, liƴƎǳŀ ŜǘŎΦ ¦ƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ άƛƴŎƭǳǎƛǾŀέ ŝ 
quella in cui tutti si sentono valorizzati e rispettati e sono in grado di contribuire pienamente agli obiettivi 
comuni a beneficio di prestazioni organizzative e risultati. 
  
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻΣ ƭΩ!{L Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά5ƛǾŜǊǎƛǘȅ ŜŘ LƴŎƭǳǎƛǾŜƴŜǎǎέ 
ŘŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ пΦл ŘŜƭƭΩ9{!Φ ¢ŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƘŀΣ ƛƴ ǎintesi, lo scopo di: 

a) Superare le barriere culturali e le discriminazioni, incluse quelle di genere;  
b)  Affrontare diversità e inclusività nel settore spaziale come elemento di forza e crescita; 
c)  Stimolare le giovani generazioni verso le materie STEM (Science, Technology, Engineering and 

Mathematics), per una crescita scientifica e culturale del paese. 
 
Gli obiettivi di ASI a lungo termine su tale attività sono: 

¶ Contribuire al cambiamento che coinvolge la società moderna e porre ASI come modello di Agenzia a 
livello nazionale e europeo; 

¶ Rinforzare il dialogo con le altre agenzie spaziali nazionali ed altri attori del settore; 

¶ Stimolare interesse nelle materie STEM per preservare la tradizione italiana ed europea di talenti nel 
campo scientifico-tecnologico; 

¶ Federare le istituzioni di ricerca e scientifiche a livello nazionale. 
 

Le principali azioni previste per gli anni 2018-2020 sono le seguenti: 
Å Analisi a livello nazionale e internazionale dei progetti ed iniziative esistenti su D&I; 
Å Partecipazione di ASI nel gruppo di lavoro: 

- ESA/Diversity and Inclusiveness; 
- IAF / Piattaforma IDEA 3G (Geography, Generation & Gender); 
- UNOOSA/Space for Women. 

Å Monitoraggio delle azioni conseguenti alle decisioni del gruppo coordinato da ESA e interfaccia con le 
ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά5ƛǾŜǊǎƛǘȅ ŀƴŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŜƴŜǎǎέΤ 

Å Svolgere attività ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ζ{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ Dƻŀƭǎη ŘŜƭƭΩhb¦Σ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

- Goal 4: Ensure inclusive and quality education for all and promote lifelong learning; 
- Goal 10: Reduce inequality within and among countries. 

 

  Il Piano Integrato delle Performance  

Il D. Lgs 150/2009 individua nel Piano della Performance il documento operativo con cui tutte le 

Pubbliche Amministrazioni identificano e rendono pubblici i propri indirizzi strategici e i relativi obiettivi, 

definendo gli indicatori per la misurazione e valutazione della performance. 

A partire dal ciclo 2014-2016, ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!b!/ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ necessità di 

integrazione del ciclo della performance con gli strumenti e i processi relativi alla qualità dei servizi, alla 

trasparenza e in generale alla prevenzione della corruzione, ƭΩ!{L ha integrato il Piano della Performance e il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, non soltanto attraverso la redazione di un testo unico, 

omogeneo nei suoi contenuti, ma soprattutto sotto il profilo della coerenza tra gli obiettivi di performance 

istituzionale, organizzativa, gestionale e di prevenzione della corruzione. 



 Piano Triennale delle Attività 2018-2020 
Allegato alla deliberazione del CdA n. 30/2018 del 6 marzo 2018 

 50 di 233 

In linea con le impostazioni degli ultimi anni, il Piano delle Performance 2018-2020 verrà strutturato 

come documento integrato destinato ad ospitare la programmazione ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ƭŜ 

strategie in materia di prevenzione della corruzione e le azioni tese al miglioramento organizzativo.  

Nei suoi contenuti specifici il Piano, secondo una logica άŀ ŎŀǎŎŀǘŀέ, è strettamente collegato alla 
pianificazione strategica decennale e delle attività programmate nel triennio. Il documento costituisce 
ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘŀǎǎŜƭƭƻ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀΥ 

¶ Documento di Visione Strategica 2016-2025, 

¶ Piano triennale di Attività 2018-2020, 

¶ Preventivo finanziario decisionale con allegato il Preventivo finanziario gestionale ed il Bilancio 
triennale 2018-2020. 

A partire dagli obiettivi da realizzarsi nel decennio e identificati nel Documento di Visione Strategica 

2016-2025 nel presente Piano Triennale di Attività sono individuati gli obiettivi di performance istituzionale 

ed una parte degli obiettivi di performance organizzativa da realizzare nel triennio 2018-2020 che, a loro 

volta, verranno declinati nel Piano delle Performance in azioni, indicatori e target. 

Analogamente, a partire dalle Aree Strategiche individuate nel DVS, nel PTA vengono identificate le Unità 

che in esse sono ricomprese e che nel Piano delle Performance saranno, in tutto o in parte, responsabili del 

raggiungimento degli obiettivi secondo Ǝƭƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ όάǘŀǊƎŜǘέύ che verranno loro assegnati. 

[ŀ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ!{L ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴΥ 
 

- Performance Istituzionale 
- Performance Organizzativa, Gestionale e di Prevenzione della Corruzione. 

 
Mentre la Performance Istituzionale attiene ŀƭƭŀ Ƴƛǎǎƛƻƴ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŜŘ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ Ŏƻƴ 

i contenuti del Documento di Visione Strategica decennale e del Piano Triennale della Attività, la Performance 

Organizzativa, Gestionale e di Prevenzione della Corruzione ricomprende tutti gli obiettivi trasversali e non 

ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

con maggiore efficacia ed efficienza, ponendo in atto precise strategie di ottimizzazione delle risorse umane 

e strumentaƭƛ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻŎǳǎ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΦ 

Gli obiettivi di performance organizzativo-gestionale verranno formulati a partire dai contenuti del 

presente Piano Triennale di Attività e sviluppati, insieme agli obiettivi di prevenzione della corruzione, con il 

coinvolgimento diretto dei responsabili di Unità in sede di programmazione del Piano Integrato della 

Performance. 

Obiettivi operativi, indicatori, target e Unità responsabili verranno inseriti in schede obiettivo, tante 

quante saranno gli obiettivi ricompresi nei due ambiti. 
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3 ATTIVITÀ SVOLTE NEL BIENNIO PRECEDENTE (2016-2017)  

Nella tabella seguente sono elencate le principali attività svolte nei vari settori nel corso del 2016-2017. 

Attività svolte nel periodo 2016-2017 

Osservazione della Terra 

Progettazione e sviluppo di missioni e payload di Osservazione della Terra: 

¶ CSES - China Seismo-Electromagnetic Satellite: realizzazione del Payload 
HEPD 

¶ Studi (Fase 0, A) per nuove missioni e payload di Osservazione della Terra 

¶ Sviluppo Sistema Collaborative Esteso e Distribuito e di piattaforme 
tematiche dimostrative di servizi 

Sviluppo di piattaforme di missione e iniziative di data exploitation: 

¶ PRISMA 

¶ SIASGE 

¶ EUSO-SPB 

¶ Uso dei dati EO per attività legate al Disaster Risk Management  

¶  Avvio dello Sviluppo della piattaforma  per la gestione dei dati OT di 
Copernicus  (Collaborative ground segment) 

Gestione della Costellazione COSMO ς SkyMed  
Sviluppo di Sistemi spaziali in operazione; continuous improvement; 
specificazione per le nuove generazioni; 
Sviluppo della componente multimissione del Sistema SIASGE (SAR X + L) 
Avvio dello sviluppo della capacità multimissione nazionale basata sul 
Sistema COSMO SkyMed 

/ŜƴǘǊƻ {ǇŀȊƛŀƭŜ ά[ǳƛƎƛ .ǊƻƎƭƛƻέ ό.{/ύΥ 
- RƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ LƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ LǘŀƭƛŀκYŜƴȅŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

prolungato nel 2016 per altri 15 anni, con i cinque Accordi attuativi di 
carattere tematico,  

- rinnovo di contratti di supporto in orbita (TT&C)  
- servizi in banda S per le missioni AGILE/ASI, SWIFT/NASA, NU-

STAR/NASA nonché il supporto ai lanciatori Europei (AR5, SZ, VEGA) 
in provenienza dal CSG/Kourou (7 lanci nel corso del 2017) e al 
programma TG2 del CLTC (docking del cargo senza equipaggio TZ1).  

- preparazione al supporto della fase LEOP del JWST  
- ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘΩŀƴǘŜƴƴŀ a[5-2B in banda S e del potenziamento del 

centro dal punto di vista infrastrutturale.  
- avviato il Master in Space Mission Design And Management (v. par. 

4.5.5.5) sostenuto ŘŀƭƭΩ!genzia ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƛƭ .{/ ǘǊŀ 
ASI-Università Sapienza. 

- ŀǘǘƛǾŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ 5La!Σ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άLY¦b{ ς Italian-
YŜƴȅŀƴ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘȅ bŀƴƻ{ŀǘŜƭƛǘŜέΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻΣ ǘǊŀ 
Università italiane e keniane, di piccoli satelliti nella classe dei 
cubesat,  

- ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ {ǇŀŎŜ CƻǊǳƳ 
2017 ς The African Chapter ς evento a livello ministeriale, realizzato 
ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ !ǎǘǊƻƴŀǳǘƛŎŀƭ CŜŘŜǊŀǘƛƻƴ όL!CύΣ 
che è svolto a Nairobi a febbraio 2018 

-  

Telecomunicazioni 
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Telecomunicazioni e 
Navigazione 

¶ Sistema Sperimentale di Comunicazione ottica, per la distribuzione di 
Quantum Key 

¶ Sviluppo di nuove tecnologie per antenne SATCOM  

¶ Sviluppo di antenne planari a meta-superficie  

¶ Sviluppo di apparati di bordo 

¶ Sperimentazione di comunicazioni satellitari in banda Q/V  

Navigazione Satellitare 

¶ Attivazione protocollo aggiuntivo n.8 ASI ς ENAV per ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ bŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ {ŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ όƻ 
Programma di Navigazione Satellitare per gli RPAS/UAS (Unmanned 
Aircraft System), incluso  

¶ -Attivazione Accordo attuativo ASI-LbwLa ά5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛ 
Tempo e Frequenza (T/F) campione in fibra ottica per applicazioni 
spaziali e a supporto del timing di Galileo  

¶ Supporto alla Autorità Nazionale PRS in particolare affidamenti per 
realizzazione di prototipi di ricevitori Galileo con modulo sicuro e avvio 
della sperimentazione del servizio PRS (coordinamento attività in 
ambito EC). 

Salvaguardia dello Spazio Space Surveillance and Tracking (SST) 

Tecnologie e Ingegneria 

Tecnologie abilitanti Trasversali 

LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Programmi per lo sviluppo di Sistemi Spaziali Innovativi  

Lanciatori, Trasporto 
Spaziale e Programma 

Prora 

VEGA e Propulsione a Solido 

Propulsione liquida a Metano e propulsione ibrida 

Lanciatore Ariane 

PRORA 

Sistemi innovativi di lancio, di trasporto spaziale e di rientro 

Volo Umano e 
Microgravità 

13 payload su Stazione Spaziale Internazionale 
aƛǎǎƛƻƴŜ ±L¢! ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘŀ 9{! tŀƻƭƻ bŜǎǇƻƭƛ 
.ŀƴŘƛ ǇŜǊ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀ ǘŜǊǊŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ όŀǊŜŜΥ 
astrobiologia, biomedicina, sistemi biorigenerativi 
Bando per finanziamento progetti selezionati da ESA 
Progetto Satellite ArgoMoon 
Progetto ExploTech per tecnologie ǇŜǊ ƭΩesplorazione 
Progetto per il reflight della facility MDS per ricerca animale in microgravità 
Ricertificazione PMM per estensione vita utile conformemente a ISS 
Accordi con Pubbliche Amministrazioni per progetti congiunti 
!ŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ 9{! όǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ !ǎǘǊƻƴŀǳǘ /ŜƴǘǊŜΣ 
implementing e communication plan per la missione VITA) 
Accordo di barter Ŏƻƴ b!{! ǇŜǊ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
italiano di risorse ISS a rimborso costi 
Accordi con la Cina e attività preliminari di studio di possibili aree di 
cooperazione per la Stazione Cinese 
Presidio dei board NASA per il programma ISS 
Presidio dei forum internazionali di definizione strategie esplorazione dello 
spazio 
Eventi di formazione (master, scuole) e divulgazione sulle attività di 
ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 

Partecipazione italiana in ESA al programma European Exploration Envelope 
Program (E3P) 

Esplorazione e 
hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ 

Attuazione del Programma obbligatorio ESA 

Missioni scientifiche in orbita 
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Missione ExoMars 202 

Bando per Idee di nuova strumentazione scientifica 

Esperimenti di Cosmologia su pallone stratosferico 

Studi di Settore 

Nuovi programmi in collaborazione bi-laterale con NASA 

Progetto Premiale 2015 

NEO (Near Earth Objects) e Space Weather 

Partecipazione italiana in ESA 

Attività svolte con gli 
Stakeholder 2016-2017 

¶ Outreach tecnico/scientifico, raccolta ed assessment di requisiti e 

feedback 

¶ Tavolo permanente con le imprese 

¶ Coordinamento tecnologico nazionale di ASI (CTA)  

¶ Tavolo di consultazione H2020 

¶ Comitato di sorveglianza della Space Economy 
Figura 7 - Elenco delle attività svolte nel 2016-2017 

Le attività sono state svolte secondo quanto previsto dal precedente PTA. 

La descrizione dettagliata delle varie attività che sono state eseguite è riportata ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м (capitolo 9). 
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4 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE NEL PERIODO 2018-2020 

Questo capitolo descrive le attività che si propone di svolgere nel periodo 2018-2020, suddividendole in tre 

macro filoni di attività: 

¶ Ricerca e Sviluppo per applicazioni e infrastrutture spaziali, 

¶ Progetti scientifici, 

¶ Infrastrutture di ricerca. 

Il collegamento alla struttura del DVS è descritto nel paragrafo 2.6. 

: ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀ ǾƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ 

trasversalità e di comunalità di alcune tecnologie e prodotti, la descrizione di alcuni progetti ed attività può 

ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƛƴŎƭǳǎŀ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ 

del progetto (e.g. Osservazione della Terra), il paragrafo Tecnologie e Ingegneria ed il paragrafo progetti 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ wƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ 

 Ricerca e Sviluppo per applicazioni e infrastrutture spaziali 

 
In questa sezione vengono dettagliate le attività previste per il triennio 2018-2020, suddivise per disciplina:  

¶ Telecomunicazione e navigazione; 

¶ Osservazione della terra; 

¶ Trasporto spaziale; 

¶ ISS ed esplorazione umana; 

¶ Tecnologie e Ingegneria; 

¶ Space Situational Awareness; 

¦ƴ ǘŜƳŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŝ inoltre quello della cybersecurity da 

considerarsi ormai come una componente strutturale ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŀȊƛŀƭŜ.  Per questo si intende: 

- avviare un'attività di sperimentazione congiunta al fine di individuare le vulnerabilità cyber dei 

sistemi ad uso duale (ASI-Difesa) e implementare le adeguate misure di mitigazione; 

- avviare attività al fine di identificare le necessità da inserire nel piano finanziario ASI (per ogni 

programma nazionale coinvolto) una quota aggiuntiva dedicata, laddove non prevista, per far 

fronte agli interventi necessari per la mitigazione del rischio informatico (CyberSat). 

- avviare il coinvolgimento della Fondazione E. Amaldi, recentemente costituita tra ASI e il 

Consorzio di Ricerca Hypatia, che ha, tra i suoi obiettivi, la creazione di prodotti e il trasferimento 

tecnologico nel settore Cyber-Sat. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ twhw! ŘŜƭ CIRA in fase di approvazione presso il 

MIUR (vedi descrizione di dettaglio nel paragrafo 9.1.3.4), si prevede che ASI collabori sui seguenti filoni di 

attività: 

¶ simulatore marziano e biologia in condizioni ambientali estreme 

¶ propulsione e rientro atmosferico, piattaforma stratosferica 

¶ osservazione della terra e monitoraggio ambientale  
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¶ telecomunicazioni da piattaforma stratosferica 

¶ costellazioni ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛΣ ǇƛŎŎƻƭƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇƭŀƴŜǘŀǊƛŀ 

 

 Telecomunicazione e Navigazione 

hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ bŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ 
includono il mantenimento della capacità nazionale allo stato dell'arte nei diversi settori e il dotare il Paese 
delle infrastrutture spaziali, necessarie a facilitare lo sviluppo di nuovi servizi ed applicazioni. 
!{L Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ¢[/ Ŝǎƛǎtenti e preparare gli sviluppi infrastrutturali 
previsti. La valorizzazione, per quanto riguarda le telecomunicazioni, include la missione Athena-FIDUS, il 
payload di sperimentazione in banda Q/V e la stazione di comunicazioni Deep Space basata sul 
radiotelescopio installato in Sardegna (SRT).  
Sono stati identificati i seguenti obiettivi comuni a Telecomunicazione e Navigazione satellitare: 

¶ Indirizzo degli sviluppi nel settore verso applicazioni innovative e sfidanti con potenziale di 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini e sviluppo economico (ad esempio nel settore dei 

trasporti ferroviari, guida autonoma, RPAS, Sviluppo tecnologico, scientifico e applicativo relativo al 

Quantum Key Distribution, sviluppo di antenne per mobilità, ecc.) 

¶ valorizzazione del contributo nazionale alla infrastruttura globale (che include, tra altri, la presenza 

in Italia di uno dei due centri di controllo Galileo e la gestione delle operazioni EGNOS e Galileo), la 

partecipazione alle attività di sistemaΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜΤ 

¶ supporto alla filiera nazionale per la competitività necessaria ad intercettare le opportunità offerte 

dallo sviluppo del mercato delle applicazioni GNSS ed integrate, con particolare focus sulle PMI, 

Università e Centri di Ricerca; 

¶ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ tw{ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ƴŜŎessari per 

ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ tw{ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 e Ŏƻƴ ƭΩAD Nazionale 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ twhw! ŘŜƭ CIRA in fase di approvazione presso il 

MIUR (vedi descrizione di dettaglio nel paragrafo 9.1.3.4), si prevede che ASI collabori sulle le attività relative 

alle telecomunicazioni da piattaforma stratosferica. 

Vengono riportate di seguito le schede di dettaglio relative a questa disciplina. 
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4.1.1.1 Sviluppi, applicazioni e servizi nel settore della Navigazione e delle Telecomunicazioni satellitari 

U. organizzativa/dipartimento UNITÀ TELECOMUNICAZIONI E NAVIGAZIONE 

Aree di 
intervento 

H2020  ESA  nazionale x collab. bi/multi-laterale  altro  

Attività di ricerca istituzionale x Attività di ricerca con risultati pubblicabili  

descrizione attività 

 
4.1.1.1.1 Nuove attività di ricerca e sviluppo di navigazione/telecomunicazioni 

Bando per nuove idee per dispositivi/componenti/elementi (HW/SW) innovativi nel settore 
telecomunicaȊƛƻƴƛκƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ favorire la loro utilizzazione nella catena 
del valore industriale del settore. Gli attori coinvolti saranno le università, i centri di ricerca e gli 
operatori industriali. È ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{L ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ 
tecnologici emergenti dando evidenza della fattibilità e realizzando prototipi fortemente innovativi. 

 
4.1.1.1.2 Sviluppi prototipali/applicazioni/servizi nel settore delle Navigazione 
 
4.1.1.1.2.1  Sviluppi prototipali/applicazioni/servizi in ambito marittimo, ferroviario e automotive. 
Le Attività includono: 

- sviluppo di applicazioni/servizi marittimi basati sui sistemi GNSS con particolare riferimento 
alla gestione portuale integrata con accesso al porto assistito da satellite;  

- sviluppo di prototipi a bordo treno/applicazioni ferroviarie, assistiti/e da satellite, per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƭƻŎŀƭƛκǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ 

- ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘƻǘƛǇƛκŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 
trasporti stradali; 

4.1.1.1.2.2 Programma di Navigazione Satellitare per gli RPAS/UAS 
Avvio delle attività inerente il Programma Nazionale di Navigazione Satellitare per gli RPAS/UAS 
ό¦ƴƳŀƴƴŜŘ !ƛǊŎǊŀŦǘ {ȅǎǘŜƳύΦ !ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 
settore del controllo dei droni: 
- Definizione e sviluppo prototipale di applicazioni per il controllo volo droni; 
- Remotely Piloted Aircraft Systems (RPAS) integrati al Sistema Air Traffic Management (ATM); 
- GNSS Monitoring per applicazioni RPAS in ATM; 
- wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ Ŝ tecnologia integrata, atti a favorire la 

gestione/monitoraggio di piccoli aeroporti/eliporti e pianificazione in sicurezza delle operazioni 
di volo degli RPAS/UAS. 

  
4.1.1.1.2.3 Studi e sviluppi/apparati/payload onboard 
Le attività previste sono principalmente rivolte ai seguenti elementi di bordo: 

- Orologi atomici di bordo con alte prestazioni. 
- Orologi ottici trasportabili 
- sviluppo di HW/SW a basso TRL per le telecomunicazioni e la Navigazione 

 
4.1.1.1.3 Sviluppi prototipali/applicazioni/servizi nel settore delle Telecomunicazioni 
Le attività si articolano in cinque diverse aree di attività descritte qui di seguito 

 
4.1.1.1.3.1  QKD- Quantum Key Distribution/cyber security:  

- fase C/D/E delle attività QKD per la IOV di un ricetrasmettitore terra-spazio: definizione 
di missione, qualifica della componentistica, lancio e operazioni del 
cubesat/minisatellite. 
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4.1.1.1.3.2       Nuovi Apparati/sottosistemi/payload TLC di bordo 
- Sistemi cyber-security (comunicazione quantistica, fotonica, link ottici, lasercom, cyber-

security, software radio); 
Obiettivo: definire/consolidare apparati/payload di bordo garanti di una migliore 
sicurezza spazio-spazio e spazio-terra, intrasatellite, intersatellite, approccio per 
eludere le minacce cyberspace e comprensivo della fase di In-Orbit Validation (IOV). (es. 
comunicazioni quantistiche spazio-spazio e spazio-terra, cyber-security per il 
monitoraggio delle minacce in orbita; intra-comunicazione ottica di bordo; etc.)  

- Payload TLC - modulari, flessibili, riconfigurabili, intelligenti, adattivi e robusti. 
Obiettivo: abilitare ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ¢[/ Řƛ ōƻǊŘƻΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻǎǘƛΦ  

- /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛǎǘƛŎŀ ǇŀǎǎƛǾŀ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎ ŦƛƭǘǊƛ ƛƴ ƎǳƛŘŀ ŘΩƻƴŘŀΣ ƛƴ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 
manifatturiera additiva. 

- Protocolli adattativi intelligenti per comunicazioni spaziali. 
4.1.1.1.3.3 Antenne riconfigurabili 

- Sviluppo di nuove tecnologie per antenne SATCOM: Sviluppo di antenne planari a meta-
superficie basate su impedenza di superficie modulata mediante patches/aperture 
stampate. Si tratta di antenne satellitari estremamente innovative, caratterizzate da 
grande efficienza e ingombri particolarmente ridotti; 

- Sviluppo di array di antenne al Plasma per SATCOM. 
 

4.1.1.1.3.4 Studi e sviluppi per telecomunicazioni banda Q/V 
- esperimenti di comunicazione e propagazione in banda Q/V (40-50 GHz) con il payload 
ά!ƭŘƻ tŀǊŀōƻƴƛέ ƛƳōŀǊŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ !ƭǇƘŀǎŀǘ ŘŜƭƭΩ9{!; 

- Sviluppo di terminali aeronautici in banda QV e sperimentazione utilizzando il payload 
ά!ƭŘƻ tŀǊŀōƻƴƛέΦ 

- Sviluppo Řƛ άsmart gatewaysέ ƛƴ ōŀƴŘŀ v± Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ il payload 
ά!ƭŘƻ tŀǊŀōƻƴƛέΦ 

- {ǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƛǘƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ŜǎǘǊŀǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀƴŘŀ vκ± ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ italiano  

- {ǘǳŘƛƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘǊƻ v ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ όǇƻǊȊƛƻƴƛ 
contigue). 
 

4.1.1.1.3.5 Studio e Sviluppo per dispositivi/servizi/applicativi da piattaforma stratosferica      
Collaborazione ASI-/Lw! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘive alle telecomunicazioni 
utilizzando       la piattaforma stratosferica del Programma PRORA. 

 
4.1.1.1.4 Applicazioni integrate 

- Supporto e Sviluppo di Applicazioni integrate, anche in ambito Business Application (ex IAP) ESA, 
con focus su ambiente, sicurezza, emergenza e valorizzazione delle infrastrutture nazionali 
qualificanti (e.g. Athena-Fidus e COSMO-SkyMed) e quelle Europee (EGNOS, Galileo, 
Copernicus) 

 
4.1.1.1.5 Altri progetti 
Sono inoltre inclusi progetti sui seguenti temi: 

- Utilizzo della navigazione satellitare per la protezione delle infrastrutture critiche: Definizione e 
sviluppo prototipale di applicazioni/ servizi; 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻǘƻǘƛǇƛκŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ; 
- tǊƻǎŜƎǳŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ tecnologie/prodotti/servizi/applicazioni selezionati dal 

bando (contrattualizzati nel 2015 - PMI4) riservato alle Piccole e Medie Imprese (PMI) nazionali. 
I progetti hanno durata massima di tre anni e sono finalizzati al potenziamento del livello di 
competƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ 

 



 Piano Triennale delle Attività 2018-2020 
Allegato alla deliberazione del CdA n. 30/2018 del 6 marzo 2018 

 58 di 233 

a) Finalità strategiche del DVS Promuovere lo sviluppo di servizi e applicazioni per la Space Economy 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǇŀŎŜ 
Economy 

b) Area strategica DVS  Mirror Galileo e Copernicus 

Infrastrutture spaziali strategiche per il cittadino e il sistema produttivo 

c) Obiettivi DVS OBIETTIVO 1.1.1 Promuovere sviluppi tecnologici per le componenti Upstream 
e Downstream 

OBIETTIVO 1.1.2 Realizzare infrastrutture operative per applicazioni, erogazione 
di servizi e processamento dei BIG DATA 

OBIETTIVO 1.1.3 Favorire la conoscenza delle potenzialità di utilizzo di 
infrastrutture spaziali presso l'utenza istituzionale (user uptake) 

 

 

d) Contenuti tecnico-scientifici 

 
Le attività dell'ASI nel campo della navigazione satellitare sono incentrate sul programma Europeo GNSS 
όD![L[9h Ŝ 9Dbh{ύΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩ!{L ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ Ŝ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛΣ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǘŀƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜƭ 
sistema industriale. Si parla, in particolare, di applicazioni integrate volte a utilizzare il segnale 
GALILEO/EGNOS e più in generale EGNSS, per determinare il posizionamento, la velocità e il tempo (P, T, 
V) con elevate accuratezza (es. Galileo Commercial Service High Precision Position Service) e fornire servizi 
Ǌƻōǳǎǘƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΦ L ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ όŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ŀǾƛƻƴƛŎƻύ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
orientati ad una automazione dei servizi esigono infatti alte prestazioni, integrità del segnale, e 
autenticazione dŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŀ 
ǎŜƴǎƻǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ όŜǎΦ ¢[/Σ h¢ύ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǾŜǊǎƻ 
ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΦ 
 
Viene inoltre riconosciuta l'importanza strategica di telecomunicazioni ottiche/fotoniche (link ottici a 
banda larga, link ottici sicuri, lasercom, cyber-security, etc.) nello spazio e Terra, e se ne promuove lo 
sviluppo tecnologico degli apparati utili al suo utilizzo. Le ricadute e le applicazioni sono attese e in alcuni 
casi già presenti in molte discipline (Osservazione della terra, TT&C laser, crittografia quantistica, etc.). ESA, 
5[w Ŝ b!{! ǎƻƴƻ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ su questi temi emergenti 
 

 

e) Collaborazioni nazionali e internazionali 

 
Accordo ASI ς Regione Sardegna: tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƛƴǘŜǎŀΣ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ мп ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмо ǇŜǊ ƭƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
tecnologie innovative per la circolazione ferroviariaέ. È in fase di rinnovo come protocollo aggiuntivo. 
Ancora in vigore. 
Accordo di Collaborazione ASI-MIT: ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ DŀƭƛƭŜƻ aƛǊǊƻǊ; 
ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƻƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ 
gestione del programma Galileo e lo sviluppo di applicazioni nazionali per il trasporto basate su navigazione 
satellitare. 
Accordo di collaborazione ASI-DEI όƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀ ς dipartimento di ingegneria 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ: ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ vǳŀƴǘƛǎǘƛŎŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ sicure tra 
{ǇŀȊƛƻ Ŝ ¢ŜǊǊŀΥ /ƻƴŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ Řƛ Ǿƻƭƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻǊŜέΤ che prevede lo sviluppo 
di un Sistema Sperimentale di Comunicazione ottica per la distribuzione di chiavi quantistiche terra-spazio. 

Accordo di collaborazione ASI ς SSSAκ{Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ - per lo sviluppo di un generatore 
Random di Numeri Casuali da applicarsi nella comunicazione quantistica terra-spazio. 
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Accordo di collaborazione ASI-CISAS ς (Centro di ateneo di studi e attività spaziali Padova): in definizione 
un accordo di collaborazione per lo sviluppo di un dimostratore array di antenne al plasma per SATCOM. 
 
Accordo quadro con università di Aquila: ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǉǳŀŘǊƻ ASI- UNIAQ che potrà 
concretizzarsi in una collaborazione nei seguenti campi e discipline di comune interesse: Navigazione ad 
ŀƭǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩautomotive, Comunicazioni Satellitari: per applicazioni automotive; 
Coesistenza di sistemi Satellitari e Terrestri: Accesso integrato 5g, Efficienza Energetica, altri tipi di 
comunicazioni.  
 
Protocollo aggiuntivo ASI-MMI Marina Militare Italiana: ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 
particolare connesse ad applicazioni nel campo della Sorveglianza Marittima al fine di valutare le 
applicazioni del sistema AIS in un contesto spaziale e satellitare; promuovere lo sfruttamento di 
costellazioni che consentano di insistere maggiormente, in termini di permanenza e tempi di rivisita, sui 
bacini di interesse; approfondire gli studi di algoritmi per la gestione dei big data di origine spaziale 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΤ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛ 
sistemi spaziali esistenti, nazionali o internazionale ed europei, al fine di migliorare le capacità di 
sorveglianza marittima. 
 
NeMO - Deep Space Transponder/Integrated Deep Space Transponder & Antenna: Nel quadro del 
programma della NASA di esplorazione di Marte, è in corso la definizione di un accordo che prevede la 
partecipazionŜ ŘŜƭƭΩ!{L ŀƭ b!{!Ω{ bŜȄǘ aŀǊǎ hǊōƛǘŜǊ όbŜahύΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƭŀƴŎƛƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ нлннΦ [Ω!{L Ƙŀ 
espresso interesse a partecipare agli studi di missione, esprimendo la volontà di sviluppare, anche con 
ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊbiter: un Deep Space Transponder in banda X 
ϧ Yŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƴǘŜƴƴŀ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ¢¢ϧ/ Ŝ ǊŀƴƎƛƴƎ ŘŜƭƭΩƻǊōƛǘŜǊΦ {ŀǊŜōōŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ 
che il trasponder potesse integrare (IDST) un Proximity Trasponder in banda UHF o X per le comunicazioni 
da e verso Marte. Previsto studio di fattibilità (Fase A) dei sistemi di comunicazione che sarà seguita dalla 
definizione del progetto preliminare (Fase B), da lanciare entrambi nel 2018. 

 

f) Collaborazioni con università 

- Università degli studi di Padova ς 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
progetto Cyber Security; 

- Università degli studi di Napoli ς tŀǊǘƘŜƴƻǇŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {aL[9Τ 
- ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ b!w±![hΤ 
- Università degli studi di Firenze ς LENS-Laboratorio Europeo per la Spettroscopia non-Lineare, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {!hw!Τ 

- Centro Interuniversitario CTlF Università ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¢9{9LΤ 
- Politecnico di Milano ςDipartimento di Scienze e Tecnologie !ŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

VINAG; 
- Università degli Studi Roma Tre ς 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ w!at{Φ  
- {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ όtL{!ύΥ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜǊǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ 

Telecomunicazioni (CNIT) 

 

g) Infrastrutture di ricerca 

NA 
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4.1.1.2 Programmi nazionali PRS (Public Regulated Service) Galileo 

U. organizzativa/dipartimento UNITÀ TELECOMUNICAZIONI E NAVIGAZIONE  

Aree di intervento H2020  ESA  nazionale x collab. bi/multi-laterale x altro x 

Attività di ricerca istituzionale x Attività di ricerca con risultati pubblicabili  

 

descrizione attività 

Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀƭ нлмт ŀƭ нлнл ǾŜŘǊŁ ƛƭ ŘƛǎǇƛŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻǎǘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ DŀƭƛƭŜƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭŀ ǇƛŜƴŀ 
capacità operatività del servizio Galileo PRS.  
A livello nazionale, questo comporta unΩattività parallela, in modo progressivo, per la definizione e 
costruzione di una Capacità Nazione PRS costituita da un Centro Nazionale e da un Ricevitore Duale che, in 
sincronia con le tempistiche europee e le esigenze nazionali, dovrà considerarsi a regime a partire dal 2020.  
Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƻǘǘƛŎŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƛƭ tw{ ǘǊŀ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ 
ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩIstruzione, Università e Ricerca Scientifica Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩ!{L ŀƎƛǊŁ ŎƻƳŜ 
ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ 
due anni a partire dal kick off meeting previsto nel primo trimestre del 2018.  
4.1.1.2.1           Centro Nazionale PRS (Public Regulated Service) 
tǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tw{ Ŝ ǎǳƻƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ PRS Pilot Project: Sono state avviate 
le iniziative intese alla realizzazione del Centro Nazionale del servizio Galileo PRS (fase A/B) ed allo sviluppo 
di prototipi di ricevitori duali Galileo con modulo sicuro. 
Proseguimento delle attività relative alla definizione e realizzazione degli aspetti gestionali e infrastrutturali 
relativi all'utilizzo del servizio Galileo PRS, deputato ad aspetti di sicurezza e difesa nazionale, con le fasi di 
ŘƛǎŜƎƴƻ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ .ŀǎŜƭƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ tw{Φ 
Definizione delle tecnologie di supporto alla gestione e all'uso di Galileo PRS, in particolare: 

¶ Integrazione Tetra/PRS: progettazione e sviluppi prototipali del canale secondario  

¶ PRS per le Infrastrutture Critiche: Apparati e servizi per Architecture Client Server e applicazioni 
per il Timing e la sincronizzazione 

¶ Sviluppi di Tecnologie per Moduli sicuri e Ricevitori PRS (anche Dual Service) 

¶ Servizi di Timing PRS attraverso interconnessione in fibra ottica tra INRIM e centri operativi 
4.1.1.2.2                     Supporto alla Competent PRS Authority (CPA) 
{ƻǘǘƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAutorità Italiana per il PRS (I-CPA) ed in sinergia con ƭΩ!5 ŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩ!{L ŎƻƻǊŘƛƴŜǊŁ 
a livello Europeo la sessione di prove di ricezione del segnale PRS tramite i ricevitori prototipali, sviluppati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ P3RS2 forniti dalla Agenzia Europea GSA. Questa sperimentazione congiunta 
prevede ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Grant Europeo che regola tali attività, che è prevista per il primo quarto del 2018. 
 
4.1.1.2.3 Laboratorio Galileo Public Regulated Services (PRS_Lab) 

DŀƭƛƭŜƻ tw{ ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎƛŁ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Řƛ DŀƭƛƭŜƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ άLƴƛǘƛŀƭ ǎŜǊǾƛŎŜǎέΦ 

È quindi necessario ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƛƭ άǎŜƎƳŜƴǘƻ ǳǘŜƴǘŜέ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ tw{ DŀƭƛƭŜƻ ǇŜǊ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƘŜ 
complementino i ricevitori Galileo PRS (che sono stati già sviluppati e mediante progetti Europeo e 
bŀȊƛƻƴŀƭƛύ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǘŜǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǳǘŜƴǘŜ twS nei confronti dei mission 
requirements e le prestazioni previste in diversi scenari il più possibile vicini a quelli operativi. 

{ƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ tw{ όtw{ [ŀōύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!Ǝenzia Spaziale Italiana, con strumentazione adeguata (ricevitori PRS di test, Radio 
CǊŜǉǳŜƴŎȅ /ƻƴǎǘŜƭƭŀǘƛƻƴ {ƛƳǳƭŀǘƻǊΣ DŜƴŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜΣ ŜǘŎΦύ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ¢Ŝǎǘ ǎǳƭ ǎŜƎƴŀƭŜ 
PRS Galileo. 

Il PRS Lab sarà disegnato e realizzato in modo scalabile, incrementale e modulare per permettere di 
usufruire di diverse funzioni e capacità anche nelle fasi iniziali. 
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4.1.1.2.4 Altri progetti 
Prosecuzione delle attività di definizione, in collaborazione internazionale, dei requisiti di missione, del re-
profiling dei servizi e dei concetti operativi di Galileo e della sua evoluzione. ASI garantirà con proprie risorse 
il presidio nazionale in vari fora decisionali e consultivi a cui la Commissione Europea affida il compito di 
definizione ed armonizzazione degli obiettivi nazionali di settore degli Stati Membri (es. evoluzione del 
sistema Galileo ed EGNOS, definizione e realizzazione del servizio Commercial Service (CS), ridefinizione del 
messaggio di navigazione, definizione del Centro di Riferimento per la misurazione delle Prestazioni,  ecc.). 

 

a) Finalità strategiche del DVS Promuovere lo sviluppo di servizi e applicazioni per la Space Economy 

b) Area strategica DVS  Programmi nazionali PRS Galileo 

c) Obiettivi DVS OBIETTIVO 1.2.1 Contribuire alla realizzazione del PRS nazionale 

OBIETTIVO 1.2.2 Promuovere la realizzazione di terminali utente PRS 

OBIETTIVO 1.2.3 wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀ 
nazionale 

 

d) Contenuti tecnico-scientifici 

Il sistema satellitare Galileo fornisce una serie di servizi di navigazione e tempo, tra i quali il Public Regulated 
Service, (PRS), con accesso riservato a un limitato numero di utenti (istituzionali) selezionati da ciascun 
Stato Membro oppure autorizzati perché parte di organizzazioni europee. Il PRS consente di supportare 
applicazioni critiche e strategiche, anche in situazioni di crisi, in cui altri servizi di navigazione satellitare 
potrebbero non essere disponibili. Ciò grazie alle caratteristiche dei segnali che utilizza e ai requisiti e alle 
procedure di sicurezza a cui è soggetto. Il servizio PRS fornirà un servizio di alta precisione e certificato 
(integrity) e continuità di servizio con accesso controllato. Saranno disponibili due segnali di navigazione 
con codici di classificazione e dati criptati. 

 

e) Collaborazioni nazionali e internazionali 

 
Accordo Presidenza del Consiglio ς MIUR ς ASI per Galileo PRS: Accordo stipulato nel 2011 e rinnovato nel 
2015 (durata 4 anni), prevede la collaborazione per il supporto di ASI alla realizzazione ed alla gestione del 
servizio Galileo PRS di responsabilità istituzionale sul territorio nazionale. [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ 
finanziamento della fase A/B per la realizzazione del I-GSMC (Centro Italiano per la gestione del segnale 
tw{ύ ƛƴ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻƳƻƭƻƎƻ ŎŜƴǘǊƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘƻǘƛǇƛ Řƛ ǊƛŎŜǾƛǘƻǊƛ Řǳŀƭƛ DŀƭƛƭŜƻ 
Ŏƻƴ ƳƻŘǳƭƻ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ tw{ ƛƴ ŦŀǎŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Initial Services di 
Galileo. 
PRS JTA-MS: Coordinamento della partecipazione Italiana al grant Europeo della GSA denominato PRS JTA-
a{Φ {ǳ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƛƭ tw{ όL-/t!ύΣ ƭΩ!{L ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
nazionale per le attività di sperimentazione del servizio PRS da svolgere a livello Europeo con il 
coordinamento della F-CPA. Ad aggiudicazione del grantΣ ƭΩ!{L ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŜΣ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ L-CPA e di autorità contrattuale 
ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊƴƛύ 

 

f) Collaborazioni con università 

N/A 

 

g) Infrastrutture di ricerca 

N/A 
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4.1.1.3 Infrastrutture di Telecomunicazioni 

U. organizzativa/dipartimento UNITÀ TELECOMUNICAZIONI E NAVIGAZIONE 

Aree di intervento H2020  ESA x nazionale x collab. bi/multi-laterale  altro  

Attività di ricerca istituzionale x Attività di ricerca con risultati pubblicabili  

 

descrizione attività 

 
4.1.1.3.1 Mirror GOV-SATCOM 

Programma per la definizione/realizzazione di un satellite geostazionario, capace di garantire collegamenti 
su tutto il territorio nazionale, in grado di rispondere alle esigenze istituzionali per applicazioni e servizi per 
un numero limitato di utenti, caratterizzaǘƛ Řŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ άŎƻƴǎǳƳŜǊέΣ Ŝ 
giustificano importanti costi per il servizio e caratteristiche tecniche dei terminali di tipo professionale, 
quali, ad esempio, difesa e sicurezza, Telemedicina, gestione emergenze, Tele assistenza, Law enforcement, 
Smart Transportation, Smart City and Communities, sorveglianza marittima. 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά{!¢/haέ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
programma Mirror GovSatCom articolato negli interventi seguenti: 

a) ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ср ŘŜƭ 5[ ƴΦ рлκнлмсΣ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
istituzionali innovativi di telecomunicazioni, oppure in subordine, alla realizzazione di elementi 
innovativi di tale sistema. 

b) realizzazione, da parte di MISE e ASI di un Accordo Quadro (e conseguenti accordi Attuativi), ex art. 
мр [ŜƎƎŜ ƴΦ нпм κ мффлΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀmento del Partenariato 
ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ  

c) realizzazione di un Programma multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo sui temi delle 
telecomunicazioni satellitari che ricomprendano gli obiettivi realizzativi del Partenariato per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Il PartenŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜόtǇLύ aƛǊǊƻǊ GovSatCom è finalizzato: 

O-1. alla ricerca e sviluppo di soluzioni e applicazioni innovative di telecomunicazioni satellitari, in 
risposta a requisiti istituzionali avanzati emergenti; 

O-2. alla successiva realizzazione e messa iƴ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
istituzionali di telecomunicazioni, dotati di tali caratteristiche, sulla base di un investimento 
sostenibile, sia per la parte pubblica che per la parte privata.  

I servizi del sistema mirror GovSatCom saranno realizzati in sinergia con quelli del sistema Athena-Fidus e/o 
come contributo ad altri sistemi satellitari (v. programma europeo GovSatCom). 

[ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ h-2 è subordinato al positivo esito di una 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ h-1. 

bŜƭƭŀ ƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ h-2, il PpI potrà essere finalizzato alla 
realizzazione di elementi innovativi di tale sistema. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ƳƛǊǊƻǊ DƻǾSatCom si intende realizzare attività di sperimentazione utilizzando 
ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ !ǘƘŜƴŀ CƛŘǳǎΣ Ŝ Řƛ ǊŀŘƛƻƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
di servizi integrati SATCOM e GNSS per applicazioni particolarmente complesse come quelle del trasporto 
ferroviario e stradale. Queste attività supporteranno la realizzazione di servizi di monitoraggio e 
miglioramento della localizzazione e comunicazione satellitare per utenti ferrovia e strada, soprattutto nei 
tratti (percentualmente rilevanti) in cui queste infrastrutture condividono lo stesso territorio. 

vǳŜǎǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǾŜƭƻŎƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ {!¢/haΣ 9h Ŝ Db{{ 
utilizzando segnali reali (EGNOS, Galileo, Athena Fidus) e traguardando verifiche prestazionali utili per le 
certificazioni quando queste sono già previste o da definire per applicazioni innovative. Considerando gli 
ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛzi satellitari innovativi nel settore ferroviario e stradale, si 
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individueranno le possibilità di utilizzazione di test beds e sviluppi tecnologici esistenti e realizzare sinergie 
con altre iniziative. 

 

4.1.1.3.2 Sardinia Deep Space Antenna ς SDSA (configurazione del Sardinia Radio Telescope - SRT)  

Il SDSA è una infrastruttura di ricerca realizzata equipaggiando con apparati e impianti specifici, di 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!{LΣ ƛƭ {ŀǊŘƛƴƛŀ wŀŘƛƻ ¢ŜƭŜǎŎƻǇŜ - SRT, per realizzare servizi di comunicazione, tracking e 
radioscienza per missioni interplanetarie.  

[Ω{5{! ƻǇŜǊŀ ƛƴ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŜǇ {ǇŀŎŜ bŜǘǿƻrk gestito dal Jet Propulsion Laboratory - JPL e, in un 
ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŦǳǘǳǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 9{¢w!/Y ŘŜƭƭΩ9{! ƻΣ ƛƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǇŜǊ ŀŎŎƻǊŘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ!{L Ŏƻƴ 
altre Agenzie Spaziali titolari di missioni interplanetarie o per sperimentazioni e ricerche ŘŜƭƭΩ!{LΦ  

Lƭ {5{! ƴŀǎŎŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ ƭΩ!{L Ŝ ƭΩLb!C ŜŘ ŀ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀŎŎƻǊŘƻ !{L ς NASA, che ne assicura 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǇƭŀƴŜǘŀǊƛŜΦ {5{! ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀŎƪƛƴƎ 
della sonda Cassini durante ƭŀ ŦŀǎŜ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ ǎƻƴŘŀ ŀ ǘǳŦŦŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 
Řƛ {ŀǘǳǊƴƻ όά¢ƘŜ DǊŀƴŘ CƛƴŀƭŜέύΦ ¦ƴΩŀƳǇƭƛŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ {5{! ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘŀ ƛƴ Ŧŀǎƛ 
successive per dare al paese una piena Deep Space Ground Capability che pŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ 
sempre più coinvolta nelle missioni interplanetarie in corso e future. 

[Ω¦ƴƛǘŁ UTN di ASI Ƙŀ ŎǳǊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ 
antenna che hanno consentito di inaugurare le attività di tracking del SDSA a settembre 2017. Al momento 
la stazione è operativa in ricezione (Rx) in banda X e verrà operata fornendo servizi di comunicazione e 
tracking principalmente al DSN mentre prosegue il completamento delle predisposizioni per renderla 
completamente idonea a supportare le missioni interplanetarie. La NASA fornirà equipaggiamento per 
renderla operativa anche in trasmissione (Tx), sarà inoltre progettata, sviluppata ed installata una seconda 
catena Rx/Tx con sistemi ottici (specchi e dƛŎǊƻƛŎƛύ ƛƴ ōŀƴŘŀ · Ŝ Yŀ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀǳǘƻǘǊŀŎƪƛƴƎ ŘŜƭƭΩŀƴǘŜƴƴŀΦ ! 
tale scopo saranno acquisiti apparati riceventi per il tracking, le comunicazioni e la radio scienza e 
predisposte le necessarie misure, incluse quelle di sicurezza, per rendere la stazione operativa a standard 
internazionale. 

{w¢ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ {{¢ ƛƴ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ōƛǎǘŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊŀǎƳŜǘǘƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!a ǳōƛŎŀǘƻ 
presso il Poligono PISQ (Poligono di Salto di Quirra) per finalità di tracking di debris spaziali. 

 

4.1.1.3.3 SIGMA/URBIS - UltRa-Broadband Italian Satellite 

Programma SATCOM URBIS ςriguarda lo sviluppo di un sistema satellitare HTS (High Throughput Satellite) 
di nuova generazione, in grado di garantire collegamenti a banda ultra larga su tutto il territorio nazionale, 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άŘƛƎƛǘŀƭ ŘƛǾƛŘŜέ Ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
Europea. Questo sistema satellitare sarà lo strumento per concorrere in modo significativo, al 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ a 30 Mb per il 100% della popolazione entro il 
2020 e supportare pertanto quella parte di popolazione che rischierebbe di non essere mai raggiunta dalle 
reti terrestri per i costi di cablaggio estremamente elevati. 

URBIS si basa da un lato su tecnologie beƴ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ŘŜǊƛǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƴƛ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀ .ŀƴŘŀ [ŀǊƎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎǳ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƎƭƛ 
ultimi anni e applicabili ai satelliti HTS. Il sistema potrà quindi beneficiare, ad esempio di: Tecnologie 
ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ŀƴǘŜƴƴŜ όάŦŜŜŘǎȅǎǘŜƳέ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘƻǊƛύ ƛƴ ōŀƴŘŀ YŀΥ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇƻǘŜƴȊŀ 
Ŝ ōŀƴŘŀ ǳƭǘǊŀ ƭŀǊƎŀΤ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ŀƴǘŜƴƴŜ ƛƴ ōŀƴŘŀ vκ± όǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
satellitare che al suolo); Tecnologia satellitare trasparente per garantire la possibilità di evoluzione della 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ άDǊƻǳƴŘ {ŜƎƳŜƴǘέΦ 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ 
di PublicπtǊƛǾŀǘŜ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ όtttύ όŘŀƭ ол҈ ŀƭ тл҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻǎǘƻύΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 
ǾŜƴƛǊŜ ŘŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƻǎǇƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ άDǊƻǳƴŘ {ŜƎƳŜƴǘέ όa//Σ {//Σ DŀǘŜǿŀȅ Řƛ 
connessione con le reti terrestri) traendo vantaggio sia direttamente dalla realizzazione e dalla gestione 
ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳ ǉǳŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ 
in un ritorno sugli investimenti con un contributo governativo parziale. 
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Le ragioni a sosteƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ άǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά/ŀōƛƴŀ Řƛ ǊŜƎƛŀ {ǇŀȊƛƻέ 
coordinata dalla Presidenza de Consiglio Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭ άtƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅέΦ 

 
 

a) Finalità strategiche del DVS Promuovere lo sviluppo e ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǇŀŎŜ 
Economy 

b) Area strategica DVS  Infrastrutture spaziali strategiche per il cittadino e il sistema produttivo 

c) Obiettivi DVS OBIETTIVO 2.1.2 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ 
telecomunicazioni e della navigazione 

OBIETTIVO 2.1.3 Supportare il Governo nella definizione e realizzazione delle 
strutture strategiche nazionali 

OBIETTIVO 2.1.4 Favorire la realizzazione di sistemi, anche duali, cofinanziati da 
diverse PP.AA. 

 

d) Contenuti tecnico-scientifici 

[ϥLǘŀƭƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ Ŝ ōŀƴŘŀ 
larga, ha tal fine ha avviato e concluso programmi specifici quali il payload TDP5 a bordo del satellite ESA 
Alphasat in banda Q/V, o il payload ASI a bordo di E-DRS ESA in banda Ku, mentre altri sono in fase di avvio 
quale GOVSATCOM e le comunicazioni deep space.  

 

e) Collaborazioni nazionali e internazionali 

 
Accordo fra Ministero della Difesa Italiano e Ministero della Difesa Francese 
Accordo di Cooperazione tra il Ministero della Difesa della Repubblica Francese e il Ministero della Difesa 
della Repubblica Italiana riguardante l'impiego e la manutenzione dei satelliti Geostazionari per i servizi di 
Telecomunicazioƴƛ aƛƭƛǘŀǊƛ {L/w![ н Ŝ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ά!¢I9b! CL5¦{Ϧ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭϥ!{L ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻΦ 
 
Accordo tra ASI e Ministero della Difesa Italiano (MDI): Accordo Attuativo tra l'ASI e il Ministero della 
Difesa per la collaborazione nell'ambito del Programma ATHENA-FIDUS relativamente all'impiego 
operativo ed al mantenimento in esercizio del satellite, stipulato nel 2017. 
 
!ŎŎƻǊŘƻ !{Lκ9{! ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇŀȅƭƻŀŘ ά!ƭŘƻ tŀǊŀōƻƴƛέΥ È in ŎƻǊǎƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇŀȅƭƻŀŘ 
ά!ƭŘƻ tŀǊŀōƻƴƛ ŀ ōƻǊŘƻ Řƛ !ƭǇƘŀǎŀǘ Ŧƛƴƻ ŀ ŦƛƴŜ нлмфΦ 
 
Commissione Europea - ASI: È in corso il progetto QV-LIFT finanziato dalla Commissione Europea in ambito 
H2020 per lo studio di terminali aŜǊƻƴŀǳǘƛŎƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ άǎƳŀǊǘ ƎŀǘŜǿŀȅǎέ ƛƴ ōŀƴŘŀ vκ± 
 

Sardinia Deep Space Antenna ς SDSA  

A supporto delle attività del SDSA sono stati sottoscritti importanti accordi. In particolare è stato firmato 
un primo accordo ASI- NASA che regola il prestito di un ricevitore della NASA installato nel SDSA e le attività 
Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ 5ŜŜǇ {ǇŀŎŜ ŎƘŜ ƭΩ!{L ƻǇŜǊŜǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ {5{! ƛƴ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŜǇ {ǇŀŎŜ 
Network della NASA- JPL. Firmato un ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9{! per il prestito di un equipaggiamento installato nel 
Centro di Controllo del SDSA.  

CƛǊƳŀǘŀ ǳƴŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLb!C ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ¦ƴƛǘŁ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ presso Terzi (Unità Sardinia 
Deep Space Antenna - ¦w¢ {5{!ύΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ ǇŜǊ ƛ Ŏǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇƻǘǊŁ 
essere prevista una collaborazione ASI ς INAF. 
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f) Collaborazioni con università 

 
Programma di sperimentazione per le bande Q/V: ASI ha nominato due Principal Investigators (PI) 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ Ŝ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
telecomunicazione e di propagazione. Inoltre avranno il compito di guidare la rete di sperimentatori 
europei coinvolti nella ricerca. I PI inoltre avranno il compito di coinvolgere altri soggetti italiani interessati 
a tale ricerca. 
Á Collaborazioni con Enti Universitari e di Ricerca per lo sviluppo di Applicazioni e Servizi innovativi 

della navigazione satellitare e per l'evoluzione tecnologica relativa alla seconda generazione del 
sistema GNSS europeo. 

Á ¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ŘƻǘǘƻǊŀƴŘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƛ ŘŜǘǊƛǘƛ 
spaziali 

 

g) Infrastrutture di ricerca 

 
Athena Fidus: infrastruttura satellitare per servizi di comunicazione a "larga banda", duale, sia per usi 
ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ƎƻǾŜǊƴƛ Lǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ CǊŀƴŎŜǎŜΦ  
 
SIGMA/URBIS: sistema satellitare HTS (High Throughput Satellite) di nuova generazione, in grado di 
ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀ ол aō ǇŜǊ ƛƭ млл҈e 
connettività della popolazione Europea entro il 2020.  
 
Payload ASI sul satellite E-DRS ESA (European Data Relay System) il Sistema Europeo di Trasmissione Dati 
ŘŜƭƭΩ9{! ŘŜǘǘƻ άŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜέ ŘŜƭƭŜ ¢[/Σ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŜǊŁ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƭŀǎŜǊ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǇŜǊ 
fornire servizi di ritrasmissione di enormi quantità di dati quasi in tempo reale. Il payload Italiano 
trasmetterà dati in banda Ku (DVB: video broadcasting) ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 
 
Payload TDP5 (Aldo Paraboni Payload) a bordo del satellite ESA Alpahsat, in banda Q/V. Payload 
dimostrativo dedicato alla sperimentazione e validazione delle frequenze in banda Ka/Q/V (20-30, 40-50 
DIȊύ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ v Ŝ YŀΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
propagazione e Q/V per gli esperimenti di comunicazione. 
 
Stazioni di terra in Banda Ka/Q/V: ASI ha realizzato due stazioni di terra, presso il centro di 
ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ {Ǉƛƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ όŘƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻύ Ŝ ƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ {ǇŀŎŜ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ ŀ 
¢ƛǘƻ {Ŏŀƭƻ όtȊύΣ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇŀȅƭƻŀŘ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ά!ƭŘƻ tŀǊŀōƻƴƛέ ŀ ōƻǊŘƻ Řƛ !ƭǇƘŀǎŀǘ Ŝ ƭŜ 
relative sperimentazioni di propagazione e di telecomunicazioni. vǳŜǎǘƻ ǇŀȅƭƻŀŘ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
stazione sita a Graz (Austria), rappresentano la prima infrastruttura al mondo per la sperimentazione della 
banda QV. 
 
Experimental Control Centers (ECC) del ground segment del payload Paraboni, presso dipartimenti 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ Řƛ wƻƳŀ Ŝ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛ Řŀƭ άaƛǎǎƛƻƴ /ƻƴǘǊƻƭ /ŜƴǘŜǊέ 
di ASI, forniranno i parametri di sperimentazione e raccoglieranno i dati degli esperimenti.  
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4.1.1.4 Infrastrutture per la Navigazione Satellitare 

U. organizzativa/dipartimento UNITÀ TELECOMUNICAZIONI E NAVIGAZIONE 

Aree di intervento H2020  ESA x nazionale x collab. bi/multi-laterale x altro  

Attività di ricerca istituzionale x Attività di ricerca con risultati pubblicabili  

   

descrizione attività 

 
4.1.1.4.1            Realizzazione di una rete a fibra ottica sul territorio Nazionale: 

- realizzare la interconnessione a fibra ottica tra la sede INRIM di Torino, ed alcuni centri di eccellenza 
Nazionale (CGS (Mt), LENS (Fi), INAF (Medicina), CSF (Fucino)) mediante i collegamenti Torino-
Firenze, Firenze -Roma-Matera e Roma-Fucino, al fine di poter distribuire segnali di Tempo e 
Frequenza e servizi sperimentali. Verranno inoltre approfondite le tematiche tecnico-scientifiche 
per lo sviluppo di algoritmi di validazione remota dei sistemi di timing e forniti servizi sperimentali 
di distribuzione tempo/frequenza propedeutici ai primi Initial Services per la sincronizzazione dei 
siti che gestiranno in Italia la rete del segnale sicuro di Galileo (PRS).  

 
4.1.1.4.2 Altri progetti 

- Rete geodetica Nazionale - [Ω!{L Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ DǊŀƴǘ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŀ D{! ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ Dw/-MS, 
volto a fornire le competenze nazionali in ambito Galileo necessarie ad assicurare il controllo di 
ǉǳŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ DŀƭƛƭŜƻ ƛƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƴƻƳƛƴato Galileo 
wŜŦŜǊŜƴŎŜ /ŜƴǘǊŜ όDw/ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ƎŜƻŘŜǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ŎŜƴǘǊƻ ƛƴ aŀǘŜǊŀ 
(includente Cagliari e Lampedusa) per supportare tali attività, tramite la ricezione del segnale GNSS 
di Galileo. ASI si è proposta inoltre come leader delle attività a valore aggiunto su domanda, in 
relazione ai modelli troposferici, multipath e riflettometrici con riferimento, da svolgere presso il 
centro di eccellenza di Matera. 

 

a) Finalità strategiche del DVS tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ infrastrutture per la Space 
Economy 

b) Area strategica DVS  Infrastrutture spaziali strategiche per il cittadino e il sistema produttivo 

c) Obiettivi DVS OBIETTIVO 2.1.2 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ 
telecomunicazioni e della navigazione 

OBIETTIVO 2.1.3 Supportare il Governo nella definizione e realizzazione delle 
strutture strategiche nazionali 

OBIETTIVO 2.1.4 Favorire la realizzazione di sistemi, anche duali, cofinanziati da 
diverse PP.AA. 

 

d) Contenuti tecnico-scientifici 

 
Le attività dell'ASI nel campo della navigazione satellitare sono incentrate sul programma europeo GNSS 
όD![L[9h Ŝ 9Dbh{ύΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩ!{L ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ Ŝ 
tecnologiche di questo programma, a beneficio tanto dei servizi di pubblica utilità quanto del sistema 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ [Ω!{L ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
Navigazione satellitare ICG sotto egida della Organizzazione delle Nazioni UniteΣ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 

e) Collaborazioni nazionali e internazionali 
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Accordo quadro ASI-INRIM: ASI ha stipulato in data 12/01/2016 una Convenzione Quadro di 5 anni di 
ŘǳǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ aŜǘǊƻƭƻƎƛŎŀ όLbwLaύ ǇŜǊ operare congiuntamente in termini di 
interazione, informazione, proposizione, collaborazione, coordinazione di/in attività di reciproco interesse 
in ambito nazionale e internazionale. Per attività di comune interesse è prevista la stipula di specifici accordi 
attuativi. 
 
Accordo Attuativo ASI-INRIM (1): Stipulato ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ά5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ¢ŜƳǇƻ Ŝ 
CǊŜǉǳŜƴȊŀ ό¢κCύ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴ ŦƛōǊŀ ƻǘǘƛŎŀ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŝ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǘƛƳƛƴƎ Řƛ DŀƭƛƭŜƻέ ŀƭ ŦƛƴŜ 
di poter avviare i primi Initial Services per la sincronizzazione dei siti che gestiranno in Italia la rete del 
segnale sicuro di Galileo (PRS). Inoltre si intende approfondire le tematiche tecnico-scientifiche relative allo 
sviluppo di algoritmi di validazione remota dei sistemi di timing. Tratta Roma-Fucino. 
 
Accordo Attuativo ASI-INRIM (2): Stipulato ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ά5¢C - attività propedeutiche allo 
sviluppo della capacità PRS nazionale del programma galileo ς attività a completamento della rete in fibra 
ottica per la distribuzione del ǎŜƎƴŀƭŜ ¢κCέ al fine di poter disporre di una rete nella tratta FirenzeςRoma-
Matera.  

 

f) Collaborazioni con università 

- Università degli studi di Padova ς 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
progetto Cyber Security; 

- Università degli studi di Napoli ςtŀǊǘƘŜƴƻǇŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {aL[9Τ 
- ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ b!w±![hΤ 
- Università degli studi di Firenze ςLENS-Laboratorio Europeo per la Spettroscopia non-Lineare, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {!hRA; 

- Centro Interuniversitario CTlF Università Tor Vergata nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¢9{9LΤ 
- Politecnico di Milano ς5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ !ŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

VINAG; 
- Università degli Studi Roma Tre ς Dipartimento di IngegneriaΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ w!at{Φ  
- {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ όtL{!ύΥ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜǊǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ 

Telecomunicazioni (CNIT) 

 

g) Infrastrutture di ricerca 

NA 
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 Osservazione della Terra 

In un contesto di Space Economy Nazionale quale elemento chiave del panorama strategico spaziale europeo 
realizzato attraverso la catena olistica Upstream-DƻǿƴǎǘǊŜŀƳΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ όh¢ύ ǎƻƴƻ ǉǳŜlli di studiare, progettare, supportare la realizzazione, operare e 
gestire Sistemi/Strumenti Satellitari e metodi di misura state-of-the-art, sia attraverso lo sviluppo di 
programmi spaziali nazionali sia attraverso la partecipazione a programmi ESA, UE ed a Cooperazioni 
Internazionali: 

- garantendo, tramite la gestione operativa di missioni satellitari nazionali multibanda integrate con 
cooperazioni internazionali, un portafoglio nazionale di dati/prodotti multi-frequenza, come ad esempio 
la disponibilità di estese serie temporali indispensabili per consentire una caratterizzazione storica dei 
fenomeni terrestri ed una analisi di più lunga scala (es. analisi climate change);  

- curando ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
sinergico multi-missione/multi-frequenza; 

- pǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŜȄǇƭƻƛǘŀǘƛƻƴ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ, con 
particolare attenȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ; 

- sviluppando e utilizzando strumenti e piattaforme informatiche per il processamento e la distribuzione 
dei dati. 

- sviluppando a tali fini infrastrutture abilitanti multi-missione in grado di utilizzare le potenzialità 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ .ƛƎ 5ŀǘŀκ/ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
scientifico/applicativi istituzionali e commerciali. 

Quanto detto sopra, al fine di perseguire ed ottenere una migliore comprensione globale del SisteƳŀ Ψ¢ŜǊǊŀΩΣ 

misurandone in modo sempre più affidabile i parametri che lo caratterizzano ed offrendo su tale base, 

attraverso servizi ed applicazioni innovative, una risposta ai bisogni sociali espressi dalle Istituzioni e dai 

cittadini per il miglioramento globale del benessere, della qualità della vita e della sicurezza. 

Dal punto di vista pragmatico ASI persegue gli obiettivi in ambito OT sopra descritti attraverso le seguenti 

principali attività: 

¶ Gestione operativa ed utilizzo sinergico delle missioni spaziali nazionali attive attualmente o nel prossimo 
futuro (radar, iperspettrale Prisma, ecc.) e supporto allo sviluppo di nuove missioni per garantire a livello 
nazionale/internazionale una disponibilità sinergica di dati multifrequenza; 

¶ Valorizzazione a livello Paese ed a quello internazionale del principale asset spaziale nazionale per 
ƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ - la costellazione SAR in Banda-X COSMO-SkyMed - unica costellazione di tale 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƻƎƎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛntegrato della prima generazione (CSK, 
operativa in configurazione completa a quattro satelliti dal giugno 2011) e della seconda generazione 
(CSG, in fase finale di sviluppo ed operativa dal 2019); 

¶ Programma Mirror Copernicus: realizzazione di una infrastruttura abilitante a servizi OT al fine di creare 
una capacità globale volta a promuovere lo sviluppo di applicazioni e di condivisione dei risultati, al fine 
Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩέŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀέ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻκŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀli e 
commerciali; 

¶ Incremento e valorizzazione delle cooperazioni istituzionali nazionali per il supporto sia in emergenza sia 
scientifico/applicativo per il benessere e la qualità della vita dei cittadini (ad esempio Accordi ASI-DPC, 
ASI-ISPRA, ASI-ANAS, ASI-VdF, ASI-CNR, ASI-INGV, ecc.) 

¶ LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴa 
disponibilità/capacità di dati multifrequenza essenziale per le esigenze scientifiche, applicative e 
commerciali nel panorama internazionale, come ad esempio: il Sistema SIASGE (Accordo Italia-Argentina 
per un Sistema integrato SAR Banda-X e Banda-L tramite le costellazioni COSMO-SkyMed e SAOCOM), la 
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cooperazione ASI-W!·! ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
SAR in Banda-X e Banda-L con la costellazione COSMO-SkyMed ed il satellite ALOS-2, la cooperazione con 
9{! ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ /h{ah-SkyMed e Sentinel-1 in Banda-
C, ecc. 

¶ Promozione dello sviluppo di missioni scientifiche ed applicative di OT stimolando la relativa Comunità 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 
nuovi progetti e consentendo ai progetti già avviati di raggiungere un livello di consolidamento tale da 
abilitare la loro partecipazione a selezioni competitive europee ed internazionali;    

¶ Supportare la funzione dello User Uptake attraverso attività promozionali ed educative necessarie allo 
sviluppo di un adeguato canale di comunicazione tra gli utilizzatori scientifici dei dati OT e gli utenti 
appartenenti al mondo delle applicazioni economiche e sociali (canale di Translational Science).  

 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ twhw! ŘŜƭ /Lw! ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ approvazione presso il 

MIUR (vedi descrizione di dettaglio nel paragrafo 9.1.3.4), si prevede che ASI collabori sulle attività relative 

alla osservazione della terra e monitoraggio ambientale. 

Vengono riportate di seguito le schede di dettaglio relative a questa disciplina: 
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4.1.2.1 Osservazione della Terra 

U. organizzativa/dipartimento Unità Osservazione della Terra 

Aree di intervento H2020 x ESA x nazionale x collab. bi/multi-laterale x altro  

Attività di ricerca istituzionale x Attività di ricerca con risultati pubblicabili x 

4.1.2.1.1     Mirror Copernicus 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅ ƴŀǎŎŜ Řŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭŀ /ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ {ǇŀȊƛƻΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭƭŀ 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, per la definizione della politica nazionale nel settore. Obiettivo del 

Ǉƛŀƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ Lƭ 

settore spaziale nazionale in uno dei motori propulsori della nuova crescita del paese. 

In tale piano, il programma Mirror Copernicus è dedicato ai servizi downstream istituzionali e commerciali. 

Esso prende le mosse dal programma europeo Copernicus e ne realizza la componente nazionale, 

ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŏƻƴ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ 

nazionali e delle politiche di sviluppo e coesione nazionali iƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ άǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛέΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ Ǝƭƛ 

obiettivi e le risorse delle regioni interessate alle ricadute sui loro territori dei risultati del piano Space 

Economy ed, in particolare, delle applicazioni e dei servizi realizzabili a partire dai dati e dai prodotti resi 

disponibili dal programma europeo Copernicus con gli sviluppi istituzionali.  

Al programma Mirror Copernicus afferiscono sia azioni finanziate dalla Space Economy che interventi 

ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻǊƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!{LΣ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

azioni mirate rivolte a tutta la comunità scientifica, applicativa ed industriale di Osservazione della Terra. 

In un tale contesto di attività preparatorie/dimostrative ASI ha in corso una serie di iniziative finalizzate alla 

realizzazione di una specifica infrastruttura abilitante in grado di operare in un contesto multi-missione che 

ǳǘƛƭƛȊȊƛ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ .ƛƎ 5ŀǘŀκ/ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎ ό.ŀŎƪ hŦŦƛŎŜ ŘŜƭƭΩLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ) allo scopo di 

realizzare un ambiente specifico ove garantire, facilitare e promuovere nuovi servizi scientifico/applicativi 

istituzionali e commerciali (CǊƻƴǘ hŦŦƛŎŜ ŘŜƭƭΩLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ). 

In altre parole, si tratta di una capacità globale volta a promuovere lo sviluppo di applicazioni e di 

condivisione dei risultati, al fine di creare un ecosistema di applicazioni e servizi innovativi e necessari i 

quali, ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜΣ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊƛƴƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ǘŜƴȊŀ 

di riferimento avvicinandola alle tematiche di OT utilizzando non solo dati da satellite ma anche in situ e da 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŀŜǊŜŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜttivi della Space Economy nazionale.  

La terminologia Back Office e Front Office viene utilizzata per facilitare la comprensione architetturale 

ŘŜƭƭΩLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƴŀƭƻƎŀ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 5L!{ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ ŜǳǊƻǇŜƛ όData 

Information and Access Services).  

A tale scopo ed a fini semplificativi la ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀέ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜέ viene nel seguito indicata come 

ά5L!{ Lǘŀƭƛŀέ.  

4.1.2.1.1.1 DIAS Italia Back Office 
È ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ όŀǊŎhivi dati multi-frequenza e 

multi-missione e relativi cataloghi, helpdesk, capacità di Cloud Computing/Cloud Storage/Supercalcolo, 

ecc.) ed ausili di Monitoring & Control necessari a supportare la creazione e la gestione del citato 

έecosistema di Applicaziƻƴƛ Ŝ {ŜǊǾƛȊƛέ όDIAS Italia Front Office).   

Il DIAS Italia Back Office è basato sia sulle caratteristiche native di Interoperabilità, Espandibilità e Capacità 
MultiMissione/MultiSensore (IEM) del Sistema COSMO-SkyMed che sulle caratteristiche di interoperabilità 
ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛΣ ǎǳƭƭΩ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ ǎǳƭ ƎŀǘŜǿŀȅ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭƻ {{5/Φ  
Lo IEM di COSMO-SkyMed è in grado di programmare, acquisire, archiviare, catalogare, processare e 
distribuire, sia su richiesta sia in maniera automatica (rolling archive), dati/prodotti multimissione di 
Osservazione della Terra (vedi anche par. 4.1.2.2).  
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Il Sistema COSMO-SkyMed, infatti, grazie alle sue caratteristiche IEM può essere espanso/integrato e/o può 
cooperare con altri sistemi di Osservazione della Terra anche di differente natura (Ottici, Iperspettrali, ecc.); 
pertanto ASI utilizzerà tale infrastruttura multimissione COSMO-SkyMed quale elemento unico di gestione 
del DIAS Italia nel contesto Mirror Copernicus.  
Il Centro SSDC sfrutta la ormai ben consolidata capacità di archiviazione, elaborazione (sia attraverso la 
creazione di algoritmi e software che attraverso il calcolo anche in contesto Big Data) e distribuzione di dati 
da missioni di OǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ ed estende tale capacità a dati e prodotti derivanti da missioni di 
Osservazione della Terra Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ. 

In tale contesto ƭΩinfrastruttura informatica fuƴƎŜǊŁ Řŀ άǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ Řŀǘƛ ƳǳƭǘƛƳƛǎǎƛƻƴŜέ ƛƴ ƛƴǇǳǘ ŀƭƭŀ 
componente dedicaǘŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ŘƻǿƴǎǘǊŜŀƳ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ L/¢ ό.ƛƎ 
Data) che dovrà ospitarli, i.e. il DIAS Italia Front Office, il quale integrerà altresì le ulteriori informazioni 
provenienti da piattaforme eterogenee (aerei, strumentazione in situ, archivi geo-spaziali, ecc.) 
Il DIAS Italia Back Office sarà in grado, tramite specifico interfaccia, di ricevere dal DIAS Italia Front Office 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ŦŜŜŘōŀŎƪ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŧŀttibilità, 
attraverso terminali utente che saranno localizzati nella sala operativa di comando e controllo. 
Ai fini delle funzionalità del DIAS Italia Back Office sono già state già effettuate con successo: 

o Una prototipizzazione delle capacità ottenibili ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊione dei dati Sentinel in COSMO-SkyMed in 
senso multiƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ /h{ah-SkyMed a favore di Copernicus, sia 
ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΦ [ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦŀǎŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŀ ǾŜŘǊŁ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe capacità di acquisizione dei dati 
Sentinel presso ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ /D{ !{L Řƛ Matera. 

o Una prototipizzazione della catena supercalcolo-processamento su moli significative di dati tramite 
infrastrutture di ricerca nazionali (CNR, ASI con particolare attenzione al ruolo svolto dal Centro SSDC, 
LbCbΣ D!wwύ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ƛƴǘŜǊŦŜǊƻƳŜǘǊƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ /h{ah-SkyMed con copertura 
temporale 2009-2017.  

4.1.2.1.1.2 DIAS Italia Front Office 
È la vera innovazione della infrastruttura abilitante in linea con i principi della Space Economy, in grado di 

rŜŀƭƛȊȊŀǊŜ !ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ {ŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊƛƴƻ άappealingέ ǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ǘŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƛƭ 

necessario cambio di prospettiva che impone di passare dagli usuali sviluppi S/W ad un ambiente che spinga 

ƭΩ¦ǘŜƴȊŀ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ƭŜ Ǉroprie Applicazioni e/o ad utilizzare Applicazioni sviluppate da altri.    

A tale scopo ASI intende realizzare, usando propri fondi, un Dimostratore Operativo iniziale (Situation 

Room) con la messa a sistema dei primi dimostratori di servizio (Thematic Exploitation Platforms, TEP) e di 

trattamento dei dati di specifiche missioni (Mission Exploitation Platforms, MEPύ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ con le 

infrastrutture HW e SW di supporto del DIAS Italia Back Office. 

La Situation Room si identifica, in accordo a quanto espresso in precedenza, come un luogo (anche fisico) 

di raccordo tra le esigenze di dati e informazioni da parte delle diverse Comunità Utenza, un centro di servizi 

che supporta nel trattamento del dato satellitare e di condivisione dei risultati. Le Comunità Utenza 

istituzionali sono considerate distinte in istituzionali applicative e istituzionali scientifiche, dove le prime si 

caratterizzano quali utenti di servizi operativi, mentre le seconde si caratterizzano come utenti di servizi 

tipici del supporto alla ricerca. In particolare a questo secondo tipo di utenza si rivolgono le attività dello 

SSDC di ASI che, in stretta collaborazione con la comunità scientifica di riferimento, mette a disposizione, 

attraverso il suo portale scientifico, dati e prodotti scientifici di alto livello. 

In questa sua versione di Dimostratore pre-Operativo, il Sistema DIAS Italia è dunque una piattaforma 

applicativa unica e condivisa per lo studio delle modalità operative dei servizi istituzionali che necessitano 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ Řŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎƛǘǳ 

e dei prodotti geospaziali forniti dai servizi Copernicus e dai servizi istituzionali già realizzati dai diversi enti 

responsabili dei servizi istituzionali. Si ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ άCollaborativoέ όǾŜǊǎƻ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ 

ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ŘƻƳƛƴƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΣ άEstesoέ όǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎƛŀ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

dedicati ai dati geospaziali sia le Infrastrutture Operative Nazionali delle istituzioni partecipanti) e 

Distribuitoέ όƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǇƛǴ ŎŜƴǘǊƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛύΦ 
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I dati acquisiti dalle diverse missioni spaziali europee (Sentinelle e Contributing missions) e nazionali 

(COSMO-SkyMed, PRISMA, SIASGE, ecc.) e le informazioni e prodotti a valore aggiunto (di livello >=2) messi 

a disposizione dai servizi Copernicus (Marine, Atmosphere, Land, Climate Change, Emergency e Security) e 

dai servizi downstream nazionali saranno gestiti e resi disponibili ς anche in tempo reale - attraverso una 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŘŀǘƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƭƻŎŀƭŜ όάmove the users to the data, 

not the data to the usersέύ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ όhosted processing) attraverso soluzioni tecnologiche 

quali i servizi Big Data (PAAS - Platform as a Service, DAAS - Data as a Service, IAAS - Infrastructure as a 

Service, SAAS - Software as a Service) e il cloud computing offerti dalla componente Back Office del DIAS 

Italia, in analogia e a complemento degli analoghi sviluppi europei. 

Per garantire la crescita e lo sviluppo previsto nella Space Economy dovranno successivamente essere 

considerati anche i servizi downstream commerciali, ampliando opportunamente il Sistema DIAS Italia in 

modo tale che esso supporti sia le Infrastrutture Operative Nazionali (ION, previsti dal programma Mirror 

Copernicus nel primo piano stralcio della Space Economy) sia i servizi industriali, consentendo anche 

ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƎŜƻǎǇŀȊƛŀƭƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ nuovi prodotti e applicazioni vendibili 

sul mercato. La piattaforma complessiva avrà dunque anche una componente commerciale (ovvero 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ Ŏƻƴ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ 

componente istituzionale). Il passaggio dalla fase di sviluppo pre-Operativo del sistema DIAS Italia al suo 

completamento e alla fase operativa non saranno finanziati su fondi ASI ma sui fondi dedicati nel piano 

stralcio space economy, Mirror Copernicus, coinvolgendo gli investitori privati.   

 
4.1.2.1.2 Attività preparatorie e dimostratori tecnologici 
{ǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ǎǳ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭΩ!{LΣ ŀƴǘƛŎƛǇŀƴƻ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀƴƻ ƛ {ŜǊǾƛȊƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜ-elaborazione 

dei dati delle missioni di interesse. 

Le soluzioni architetturali ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀƴƻ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ Řƛ 
sperimentazione dei futuri servizi offerti dalla componente Front Office del Sistema DIAS Italia. 
 
4.1.2.1.2.1 Sviluppo di servizi tematici 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜǘǘƻ Thematic Exploitation Platforms ς TEPs ς ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ9{! ŎƻƳŜ ƴǳƻǾƻ 

paradigma di sviluppo dei servizi tematici. Attraverso queste piattaforme (H/W e S/W) si intende fornire 

alla comunità degli utenti un ambiente virtuale (basato su tecnologie ed infrastrutture di cloud computing 

accoppiate alla co-ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛ Řƛ Řŀǘƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ Ŝ ƛƴ ǎƛǘǳύ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŀΥ 

- un alto volume di dati di OT (e in situ) 

- una elevata potenza di calcolo in grado di operare su tali dati, programmabile dagli utenti attraverso 

interfacce basate su tecnologie WEB 

- un insieme di strumenti SW di elaborazione interfacciati direttamente con tali dati 

- ǳƴŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΦ 

vǳŜǎǘŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ Řƛ ǎperimentazione dei 

futuri servizi, poi parte della componente Front Office del Sistema DIAS Italia. 

Questa architettura intende non più portare i dati verso gli utenti, ma gli utenti verso i dati, lasciando questi 

ultimi protagonisti nella definizione della miglior procedura di utilizzo degli strumenti di elaborazione 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Big Data.  

Attualmente ASI ha avviato progetti nelle seguenti 3 aree tematiche: 

- Aree costiere 

- vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ όƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ L{tw!ύ 

- Mappa degli Habitat (in collaborazione con ISPRA) 
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{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ŀƴŀƭƻƎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 

5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƎŜƻŦƛǎƛŎƻΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLbD± 

e sui Big Data Processing in collaborazione con INFN e CNR. 

Ulteriori TEP potranno essere definite e sviluppate nel futuro, in collaborazione con gli Utenti istituzionali 

di riferimento e con le industrie e saranno orientate non solo verso tematiche geofisiche o ambientali (la 

stabilità dei pendii o la subsidenza, le zone costiere, etc.) ma anche allo sviluppo e dimostrazione di nuove 

e specifiche tecnologie.  

4.1.2.1.2.2 {ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ 
Con lo sviluppo di piattaforme dedicate allo sfruttamento dei dati di specifiche missioni (MEP ς Mission 

Exploitation Platform) di interesse nazionale si realizzano laboratori virtuali, con strumenti di esplorazione 

degli archivi e di pre-elaborazione e analisi del dato, utili ad estrarre informazioni e ad effettuare la 

validazione operativa dei prodotti della missione. Si tratta di piattaforme, ancillari rispetto a quelle 

ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΣ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

del dato satellitare. L'obiettivo finale è facilitare e promuovere l'utilizzo di dati, realizzando un ricco set di 

strumenti che poi gli utenti possano utilizzare per sviluppare le proprie applicazioni. Si intende avviare 

ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ Ŝ ǇǊƻŘƻtti a valore aggiunto che sfruttino le potenzialità dei dati 

iperspettrali e che ottimizzino la fruibilità della grande mole di informazioni della missione PRISMA e, in 

futuro, della missione SHALOM.   

Un progetto specifico sarà dedicato alla validazione applicativa dei prodotti di PRISMA, coinvolgendo 

competenze scientifiche ed applicative e siti di validazione adeguatamente strumentati. 

Con una ulteriore iniziativa si andranno a sviluppare algoritmi e prodotti applicativi che sfruttino le 

potenzialità dei dati SIASGE, dati SAR in banda X (COSMO-SkyMed) ed L (SAOCOM).   

4.1.2.1.3 Altri progetti 
In ambito ESA-GSTP si stanno già realizzando alcuni strumenti che verranno poi utilizzati dal Sistema DIAS 
Italia: 

- WASDI - servizi web di accesso a cataloghi distribuiti e dati di front-end al Collaborative 
- DAME - dimostratore di specifiche funzioni di processing su serie multitemporali su cloud 

 

a) Finalità strategiche del DVS Promuovere lo sviluppo di servizi e applicazioni per la Space Economy 

b) Area strategica DVS  Mirror Galileo e Copernicus 

c) Obiettivi DVS OBIETTIVO 1.1.1 Promuovere sviluppi tecnologici per le componenti Upstream e 
Downstream 

OBIETTIVO 1.1.2 Realizzare infrastrutture operative per applicazioni, erogazione 
di servizi e processamento dei BIG DATA  

OBIETTIVO 1.1.3 Favorire la conoscenza delle potenzialità di utilizzo di 
infrastrutture spaziali presso l'utenza istituzionale (user uptake)  

 

d) Contenuti tecnico-scientifici 

Il Mirror Copernicus è, nella strategia della Space Economy nazionale, la componente trasversale e di 

supporto per lo sviluppo dei downstream istituzionali e commerciali. Comprende i servizi Big data dedicati 

ai dati spaziali. Il Sistema DIAS Italia integra le informazioni provenienti da piattaforme eterogenee (satelliti, 

aerei, strumentazione in situ, archivi geo-spaziali, ...) anche in tempo reale, interfacciando e in parte 

ospitando le piattaforme operative istituzionali degli utenti.  

Esso sarà inoltre abilitante per lo sviluppo di servizi innovativi commerciali, che potranno avvalersi sia delle 

informazioni che dei S/W di analisi dei dati sviluppati dai servizi istituzionali.  






















































































































































































































































































































